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ll sovraprezzo delle azioni j 


Teri sul bilancio delle Finanze l’on. A- 
stengo ha trattata la questione del sovra- 
prezzo delle azioni, che vengono emesse, 
«lopo Ja loro costituzione, dalle Società ano! 
nime, chiedendo al Governo di dare, fra 
le disparate sentenze della Magistratura, 
na interpretazione più chiara alla legge 
nell'interesse pubblico e privato. 

Noi (che abbiamo detto a suo tempo 
come le più recenti decisioni della Cassazione 
cli Roma, in Aperta contraddizione alle pre- 
cedenti e ripetute sentenze della stessa 
Suprema Corte, costituivano a nostro avviso 
la più grande eresia del secolo XX in materia 
di legislazione finanziaria, non possiamo 
che dar lode al depntato di Savona per aver 
portata la questione alla tribuna parla- 
mentare, 

Se non che, da gente pratica, noi osser- 

amo che se la necessità di una legge de- 
cinvatoria in proposito è evidente ed ur 

ste, vi hafrattanto qualche provvedimento 

mediato che il Governo per un criterio di 

- Quella equità che Agostino De- 

8 diceva essere per l’amministrazione 

deilo Stato sinonimo di giustizia - dovrebbe 
prendere, 

Poche parole per dimostrarlo. 

. L'esercizio 1910 è stato per molte Società 
industriali addirittura disastroso. Molte di 
esse — © per pletora 0 per anemia — non 
hanno dato un centesimo di dividendo ai 
capitali impiegati — varie altre hanno dato 
ial più al meno uninteresse eguale a quello 
lella rendita di Stato e non poche sono 
state costrette a sva e di un terzo, 


lella metà e persino di più il capitale ver: | merciale Si p 


sato, chiedendo nuovi capitali agli azionisti 
ella speranza di compensare quello perduto. 
Tutto questo è matematico e il Governo 
può accertarsene facilmente dai bilanci, che 
vengono riassunti dalla Direzione dell’in- 
dustria presso il Ministro competente. 
Ciò posto, è da notare che in seguito alle 
enti sentenze — che contraddicono, come 


sopraprezzo, oltre 
nento di un’an- 
arretrati di 


eostrette al y 
dovrebber: 


tutto questo aggravio immediato 
he peserebbe di un sol colpo sui loro bilanci, 
già stremati. potrebbe essere esiziale, al 
punto da costringerne parecchie a debiti 
onerosi o ad una risoluzione più spiccia, 
quella di mettere la chi sotto l’uscio 
© ridurre le lavorazioni al minimo. 

La finanza non avrebbe certamente da 
rallegrarsi e meno che meno 1’ economia 
nazionale. 

Si potrebbe quindi adottare frattanto 
in paliativo, fino a che non sarà risoluta 
con una declatoria legislativa la questione 
del sopraprezzo per l'avvenire. E il palliativ 
sarebbe quello di ripartire in alcuni esercizi 
il'pagamento degli arretrati. 

Il Tesoro, dopo tutto, non perde nulla, 
ma il Fisco non soffoca le Società, che si 
trova in condizioni difficili, non ostante 
le emissioni fatte con sovraprezzo. 

Noi. erediamo di sapere che l’on. Presi- 
dente del Consiglio non era alieno dal tenere 
in considerazione questo temperamento equi- 
tativo. Speriamo quindi che il Ministro delle 
Finanze e il suo collega del Tesoro, che ha 

e ben corazzate, non vorranno ri- 

— a parte la questione di merito - 
a confentire un po’ di respiro per la cosa 
giudicata. 

Non si guadagna mai nulla a soffocare î 
debitori. 


__PoLrrica E DrPrLomazia 


E (5) GOEDOELLOE, 30. L'Imperatore Fran. 
co Giuseppe ha passato una buona notte ed 
ha ricevuto oggi all'una del pomeriggio Potio- 
rek governatore della Bosnia in udienza privata. 
(S) BUCAREST, 30. L’Epoca (ufficioso) 
conferma la notizia dell'imminente visita del 
Re di Serbia alla Corte Rumena. 

{S) Bucarest, 30. — L’ex presidente del Consiglio 
generale Manu è morto. 

) Lima (Peru), 30. — Il Console del Cile, a nome 
del Governo cileno, ha dato soddisfazione al Mini- 
stro degli esteri circa l’astacco del Consolato peruvia- 
20 ad Iquique 

Egli ha assicurato che sono stati dati ordini pre- 
cisi perchè gli interessi dei peruviani vengano tute- 
lati. 

Ki (5) COSTANTINOPOLI, 30. Un arbitro 
sui fu deferita la vertenza Djavid bey e Hassan, 
decise non essere il caso di duello. 

EE (S) Pietroburgo, 30. Il Ministro degli esteri 
Sassonow che è uscito oggi per la prima volta dopo 
la lunga malattia, partirà sabato per Baden-Baden 

Turchia e Montenegro. 

A (5) colonia, 30. La Gazz. di Colonia ha da Co- 
stantinopoli che l'incidente russo-turco è chiuso e che 
le relazioni tra la Turchia e il Montenegro sono mi- 
gliorate a tal punto che una visità del Re Nicola a 
Costantinopoli è assicurata. 


—__ ——— ———_ 
| trattati d’arbitrato 
Germania e Stati Uniti 
(S) WASHINGTON, 30. — L’Ambascia- 
tore di Germania ha informato il Segretario 
di Stato Knox che la Germania è disposta 
a negoziare un trattato di arbitrato con gli 
Stati Uniti. A 
speciale del « Popolo Romano +). 

BERLINO, 30. 10.25. — Alla iniziativa 
del Governo degli Stati Uniti di America 
Der un progetto di arbitrato, il Governo ger- 
Manico ha risposto molto cordialmente, 
chiedendo comunicazione del progetto. 
.(Orediamo che la nostra informazione 
sia piu' precisa, N. d. D.). 

e ———____— 

Da Parici 
Nostro Fonogramma della notte 

PARIGI, 31 (ore 0.25). — Come era pre- 
vedibile, le inopportune ed inesatte rivela- 
zioni di un giornale del mattino circa il 
Protettorato della Francia sul Marocco 
‘anno provocato vivaci risposte dai giornali 
Pangermanisti.® 


OPOLO ROMANO 


——#k@#_ Centesimi 5 in tutto il Regno 


1 Sintomatico, anzi, a questo riguardo è 
il linguaggio del Berliner Tageblatt, il quale, 
fino a questi ultimi ‘giorni ostile all’inter- 
vento francese nel Marocco, ora lo approva 
ed affaccia persino la possibilità di un ac- 
cordo franco-tedesco. 

(Vedi dichiarazioni fatte ieri sera al Par- 
ep inglese dal Ministro deglì Esteri. (N. 

— Circa la politica della Spagna al Marocco 
e ai preparativi militari di carattere of- 
fensivo, non giustificati da impellenti ne- 
cessità, la Libertè si dichiara in grado di 
poter affermare che mai, in nessun modo 
e sotto alcuna. forma, l'occupazione di 
Tetuan da parte della Spagna è stata am- 
messa dalla Francia come conforme ai 
trattati in vigore. L'occupazione di Tetuan 
mai potè quindi essere oggetto di quelle ipo- 
tetiche trattative, cui periodicamente al- 
ludono i gi spagnuoli. 

Il Pres. del Consiglio Canalejas éperfet- 
tamente al corrente del vero stato delle 
cose ed ha accolto con premura le osserv. 
zioni che in forma amichevole gli vennero 
sottoposte dal Governo francese. 

Sotto la presidenza del sig. 
presidente uscente del Consiglio municip 
di Parigi e alla presenza di molte rappr 
sentanze dei Sindacati di Parigi e provincia, 
fu oggi inaugurata la Sezione del Parlamento 
commerciale, nel concetto degli or; 
nizzatori, dovrebbe essere un tenta 
Confederazione generale dei Sinda 
dronali, chiamata a d 
tive al commercio e all 
muoverne coi mez. 

Tra le prime ll 


lustria ed a pro- 
più opportuni lo sviluppo 

che il Parlamento com- 
one di diseutere sono quelle 
sui r: commerciali e quella sulle 


pensioni. 


—————_—___by 
_Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londra, 30, (Camera dei Comuni. 
tato pacifista chiede al Goromo di 
speso militari e di aprire 
onde giungere ad un accordo pe 
europea. 
Lloyd George (Cane. dello Schacchiere) dichiara che 
non risponde, 
ÎB (S) Londra, 30 Camera di 
terroga il Govorno per sape: 
Camera alcuni rapporti degli 
osi © info, 
l'impressione che gi 
prima che la Fram 


zioni di ne 
ro in pericolo a Fez 
i proparativi della 
fatto al 


indicasse quanto durerà | 
qia lo scopo di que: 
(Ministri degli esteri) risponde: 1G 
n ba dovuto intervenire; io perciò 
mi propongo di non presentare docu Maroe- 
co. Il Governo francese ha dichiarato di voler tute- 
lare la vita degli europei a di mantenere | 
nità del sulta À dei nostri posse 
i assi del commercio che dipende 
ordine e della sicurezza. 
. Grey soggiunge: Il comandante della. spe- 
one francese aveva istruzioni di non rimenere 
oltre il tempo strettamente necessario, 

Dillon replica e chiede quale sia il numero degli 
europei borghesi sudditi inglesi reside Foz. 

Si discute quindi in seconda lettura il bit che 
restituisce ai sindacati operai la libertà loro tolta dalla 
Camera dei Lordi, la quale agendo come potere giu- 
diziario, l'ha soppressa ed ha vietato al sindacato 
di consacrare una parte dei propri fondi alla di 
dei loro interessi di carattere politico, per esempio du- 
rante le elezioni ed ha preseritto di sottoporre al 
voto dei membri di ciascun sindacato le spese poli- 
tiche specificate, dispensando dal partecipare al pa- 
gamento delle spese coloro che hanno idee politiche 
diversi da quelli che vogliono lo speso. 

Macdonald dichiara che il bill nato non è 
giusto come lo volevano i membri del Partito del 
Lavoro, ma siccome il Bi?! potrà essere emendato 
durante la discussione degli articoli, il partito o 
voterà ora in seconda lettura. 

Il Bill viene quindi approvato. 

II (SyiLondra, 30. Camera dei Lord: — Rispondendo 
ad una interrogazione, Lord. Beuchamp, commis- 
sario dei lavori e delle costruzioni, dichiara che egli 
crede che gli ingegneri italiani e francesi, con auto- 
rizzazione delle Turchia, avranno terminato alla 
fine del 1911 i rilievi topogi forroviaria 
Hodeida-Sanaa, Il sindac propone di 
costruire un porto a Ras e una for. 
rovia Res Fì Ketib Mefak. & Amram di 
243 chilometri colla spesa di 45 milioni 200.000 fr. 
Avendo la Turchia rifiutato di accordare questa con- 
cessione a stranierif il sindacato francese si è inca- 
ricato di costruire per conto del Governo Turco il 
porto e la ferrovia EI Ketib-Hodeiba-Uiula e di 
fare i rilievi topografici fra Hodeiba e Feiz ed anche 
fra Feiz e Sanaa per sapere se la linea può essere co- 
struita sino a Sanaa. Il Governo inglese terrà în at- 
tenta osservaziono tutti i progetti di ferrovie che 
passino per il territorio che si trova dietro ad Aden. 
La politica inglese non consiste nell'accrescere le 
sue respons: in questa regione, purchè la Tur- 
chia vi osservi strettamente lo statu quo. 

FRANCIA 

II (5) Parigi, 30 — Seneio - Si approva il progetto 
che accorda l'esercizio provvisorio del bilancio per 

già votato dalla Camera, 

Codet svolge una mozione che chiede che il ca 
tale per le pensioni degli operai venga costituito me- 
diante imposte e non mediante i vorsamenti. 

Il Ministro dei L.L. P.P. risponde che riconosce la 
legge sulle pensioni devé essere migliorata, ma non 
già-nel senso desiderato da Codet. L'oratore giusti. 
fica le istruzioni da Ini inviate ai Prefetti per l’appli- 
cazione della legge che esige molto tatto. 

La seduta è rinviata a giovedì, 


SPAGNA 

HEI (5) Madrid, 30. Senato. Si discute il progetto che 
sopprime i tazi di consumo, già approvato dalla 
Camera. 
Rodriguez San Pedro conservatore, a home del 
suo partito, dichiara che il progetto è inaccettabile 
perchè è dannoso tanto al Tesoro dello Stato quanto ai 
contrinuenti ed aggiunse che il Governo che ha pre- 
sentato un tale progetto deve ritirare il progetto o 
ritirarsi esso stesso. 

Il Pres. del Cons. Canalejas risporide fucerido con- 
statere che le parole di Rodriguez San Pedroprovano 
qjale abisso separi i conservatori dai liberali. 


stampa 
non reca my 
Verna +» 
Sulla ‘La, .a Qeha STAVA 


esca tace. Ciò 
si che il Go- 
> alcun dubbio 


BELGIO 
{i (5) Bruxelles, 30. Senato. Si diseutono i crediti 


nie d die DL 


E (5) Beigr 30. Seupeina — Il Min. degli 
Esteri Milovanovic, rispondendo ad una interpel- 
lanza di Ribarac, nazionalista, circa l’aggiornamen- 
to della visita del Re Pietro alla Corte di Vienna, 
dice che i negoziati col Governo austro-ungarico 
per la visita del Re ebbero luogo ad iniziativa del 
Governo serbo, i cui membri agivano în perfetta so- 
lidarietà neila questione. Come risulta dal comuni- 
cato ufficiale, la visita fu aggiornata soltanto a causa 
della salute dell'Imperatore. 

L'aggiornamento non nuocerà affatto allo svilup. 
po delle buone relazioni con l'Austria Ungheri: 

Il Pres. del Consiglio dichiara che nessuna diver- 
genza a proposito della visita del Re Pietro ha mai 
esistito tra lui e il Ministro degli Esteri. 

La Scupcina prende atto delie dichiarazioni. 


PRUSSIA 
ES (S) Berlino, 30 — Camera — La Camera si è ag- 
ata alla seconda metà di giugno. 
GERMANIA 
Ki (S) Berlino, 30. Reichstag - Si approva defini- 
tivamente in terza Jo 2 voti contro 58 
la legge dell'Impero ni operaie. 


TURERIA 

(S). Costantinopoli. 30 — La Camera dei Depu- 
tati ha discusso un progetto tendente ad applicare 
il sistema detto delle Ganderolles allo spirare della 
concessione della Regia dei tabacchi. 

Il Ministro delle Finenze Nail ha dichiarato di 
essere personalmento favorevole al sistema delle 
banderolles. Egli è convinto che sarebbe vantaggioso 
tanto al Debito pubblico quanto alla Regia; ma — 
ha soggiunto il Ministro — noi siamo vincolati ad 
impegni internazionali e converrà addivenire fra 
sei o sette anni al monopolio da parte dello Stato 
seri debito pubblico continua, ad opporsi al sistema 
delle banderolles, 

ARGENTINA 

(8) Buenos Aires, 30, — La Camera dei Deputati 
ha approvato il progesto di legge circa il prestito in- 
terno. 

Il prestito sarà di 
invece che di se: 
sto dal Governo. 


ttanta milioni di piastre oro, 
a milioni come era stato propo- 


HE (S) Pietrobur 
Si no le deliberazioni dell: 
iti per condurre a termine la 
di d; ‘e unità 
orzare la 


e: III 
LE ELEZIONI IN PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 30. inv ad ora sono stati eletti 
deputati, di eni 92 senza. competitori. Lo spoglio 
delle schede sarà temninato domani. 


Conferenza imperiale di Londra, 
(Vedi Pop. Rom. di ieri, 30) 

Nella III duta dei Capi di Governo o Dele- 
gati dei Domi autonomi dell'Impero si discus. 
sero due proposte: 

a) Una della Nuova Zelanda, per 
gere un secondo Sottosegretario all'ufficio delle 
Colonie, assegnando ad uno gli affari relativi ai 
Dominii autonomi ed all’altro quelli delle Colo- 
nie della Corona ed inoltre che il ‘egretario delle 
Colonie assumesse il nome di Segretario per 
le questioni imperiali; 

h) dell’Unione Sud Africana, per deferire 
direttamente al Pr. Ministro del Regno Unito 
tutte le questioni coi vari Domini, 

Questa seconda proposta non ebbe guito, 
avendo il Pr. Min. Asquith osservato che tale 
posto non era una sine cura e che nessun uomo 
sarebbe capace di disimpegnare contemporanea- 
mente le attribuzioni di Pr. Mi: d'Inghilterra e 
quella di Segretario per i Domini 

Sulla prima proposta non si venne ad una deli- 
berazione definitiva si il Segretario per le 
colonie Hareourt, riservato di presentare un 
memorandum sulla que:tione. 

Frattanto però questi disse che il Governo dei 
Regno Unito era ben disposto a stringere i rap- 
porti fra Governo e Dominii nell'intervallo tra 
una conferenza e l’altra. 

Era quindi disposto, se la Conferenza lo desi- 
derava, ad accettare la proposta di dividere fra 
due Sottosegretari le pratiche dei Dominii e delle 
Colonie della Corona; ma non si nascondeva le 
difficoltà che ne sarebbero derivate: quella cioè 
di condurre un ufficio con due capi di eguale au- 
torità e l’altra che solamente la persona a cono- 
scenza del lavoro di entrambi gli uffici avrebbe 
potuto essere il Capo politico. 

Il Governo inoltre aveva pensato di nominare 
una Commissione permanente, consultiva non 
esecutiva, di cui avrebbero fatto parte il Segreta- 
rio coloniale, il rio permanente, gli 
Alti Commis Domini ed un rappresen- 
tante di Newfoundland, la quale Commissione 
dovrebbe riunirsi sovente per dar seguito alle 
risoluzioni della Conferenza ed alle questioni 
correlative. 

In ogni modo, una decisione su ciò sarebbe pre- 
sa dopo le comunicazioni del memorandum del- 
l'Ufficio colpniale. Quanto al nome del Segretario, 
il sig. Harcourt disse che non si potrebbe mai inti- 
tolare Segretariato per gli affari imperiali qualunque 
ufficio che non includesse le questioni dell'India. 

La Conferenza, come tale, non si riunirà prima 
di giovedì prossimo, perchè si è deciso che il mer- 
coledì ed il sabato non si tenga seduta: e nei giorni 
di lunedì e martedì 30 e 31 corrente, i membri 
della Conferenza interverranno alle sedute della 
Commissione di difesa, naturalmente affatto 
segrete, di cui fanno parte i capi dell’esercito e 
dell’armata, nonchè Lord Kitchener, Lord Esher 
ed altre cospicue personali! 


tm 
Economia e Statistica 


I vini importati in Isvizzera. 


Da un rapporto della Regia Delegazione a Berna 
al Ministero degli affari esteri si rileva che l’importa- 
zione în Isvizzera dei vini in fusto per l’anno 1910 è 
salita a 1.675.427 ett. per un valore di fr. 56.395.899. 
Nel 1909 erano stati importati in tutto 1.546.027 ett. 

Sensibilissima la differenza nel valore del vino im- 
portato nei due anni anzidetti. Nel 1909 il valore 
medio era stato di fr. 23.14 per ettolitro : nel 1910 è 
salito a fr. 33.67 per ett. 

La metà del vino importato nel 1910 è stato for- 
nito dall'Italia, cioè 828.559 ett. nel 1910 contro 
651.736 ett. nel 1909. La Francia ha dato soltanto 
216.909 ett. contro 386.486 nel 1909, la Spegna 
422.775 ett. contro 352.447 ett. L'Austria 110.608 
contro 91.034. 


| cesi, potremo 


— E poichè siamo a parlare di vini in Svizzera vo- 
gliamo ricordare (i ricordi sono l’unica risorsa dei 
vecchi giornalisti) un episodio, che soddisfa anche 
un po’ il legittimo amor proprio del Pop. Romano. 

Dieci anni fa, nel biennio famoso di pletora. vini- 
cola, la Spagna per rifarsi della sua sensibile minore 
esportazione in.Francia, cercò d'imitare i vini da pasto 
di speciale consumo della popolazione svizzera e in 
due anni, partendo da zero, sorpassò l’Italia che era 
sempre stata la prima nelle esportazioni di vino in 
Svizzera. 

Gli allarmi, lo spavento e le solite grida (contro il 
Governo, s'intende) raggiunsero il colmo: tantochè si 
finì un bel giorno con una crisi ministeriale per una 
buccia d'uva spagnuola! 

Il Pop. Romano rimase solo, come accade spesso 
nell'affermare che si tratiava di fatto transitorio, 
giacchè i vini di Spagna non avrebbero mai potuto 
reggere per molte ragioni alla concorrenza dei vini 
italiani sul mercato svizzero e nella stessa guisa 
fummo soli ad affermare (con tutto il gran rispetto 
dovutogli) che era una g ione quella fatta 
balenare dall'on. Lu a quando si 
trattò del nuovo modus riendi che l'esportazione doi 
nostri vini da taglio in Francia avrebbe potuto ri- 
prendere fi; ne di estolitri. 

Ora la Svizzera pel 1910, 
dimostra che l'esportazione spagnuola da 300.000 
ett., è scesa à 40 mila e la nostra ha superato gli 
800.000. 

In quanto alla nostra esportazione in Francia, 
dopo parecchi anni del modus virendi non siamo riu: 
sciti a superare i 25.000 di ettolitri. 

Forse quest'anno, date le pazzie dei vignaroli fran- 
ortare qualche cosa di più - in via 
eccezionale, transitoria. 

E dopo ciò Erudimini! 

Nel Marocco 
(S) Parigi, 30. — L'Echo de Paris ha da Madrid: Il 
e spagnuolo comandante la piazza 
‘grafa che una ricognizione spi 
fu attaccata prosa il fiume Kert e che un 
mauri aprì un fuoco nutrito contro di essa. 

(S) Parigi, 30. L'Echo de Paris ha da Tangeri: si 
segnala un fatto importante per l'a © del Ma- 
rocco e cioè In determinazione della Francia di con- 
vertire Mehedja in porto commerciale e militare. Il 
fiume Sebu ha uns profondità variante i 
otto metri ed è pereiò navigabile per piccoli vapori. 

Tutto fa prevedere che il fiume fra poco serà aperto 
al commercio e che Mehedja diventerà un pi 
merciale di grande importanza. 

E5(S) Tangeri, 30. Si ha da Fez che il gen. Dalbioz 
è partito il 25 corrente por punire i dovars che attac- 
carono a Maeces la retroguardia del colonnello Gou- 
drand. 

Goudraud e Dalbiez hanno respinto il nemico sulle 
montagne ingligge delle perdite gravi e hanno 
presso a douars 

udraud ha quindi continuato la sua mar 


cannonate i 


accompagnati dal C 
della città di Sebastopoli e sono giunti alle ore 10 
al cimitero italiano, ove erano presenti una rappresen 
tanza di ufficiali russi ed uno squadrone del regi» 
mento di cavalleria di Crimea. 

Nella cappella del cimitero è stata eseguita una 
messa funebre, con benedizione alle salme: un altro 
servizio funebre è stato eseguito all’Ossario sulle 
altre tombe dei caduti di Crimea. 

Alle ore 10.30 le urne con le salme dei generali 
Lamarmora e Montevecchio sono state traaportate 
a braccia da artiglieri russie da marinai italiani nel 
cimitero. 

Quivi il gen. Ravina ha pronunziato parole di 
saluto agli eroi rimasti nel cimitero. 

Le salme sono state deposte su affusti di artiglieria 
del reggimento. Le urne erano ricoperte col tricolore 
italiano. Seguivano le salme la Missione italiana ed 
il comandante dell’Agordat. Chiudeva il corteo uno 
squadrone di cavalleria. , d 

Passando davanti al cimitero dei francesi morti 
nella guerra del 1855 il Console di Francia ha recato 
una corona per le salme dei generali italiani. 

AI campo di aviazione a due chilometri da Sebasto- 
poli si sono fatti incontro al corteo l'ammiraglio go- 
vernatore Bostrem, il generale comandante il Corpo 
d’armata di Odessa Daruberieu, altri generali coi 
loro brillanti stati maggiori ed una larga rappresen- 
tanza di ufficiali di terra e di mare. Sono state portate 
una corona d’argento, dono dell'esercito russo, una 
corona d’argento, dono della squadra russa del Mar 
Nero ed una corona della città di Sebastopoli. 

Hanno pronunciato discorsi il gen. Vebel, il co- 
mandante Pourowski, per la squadra, il sindaco della 
città, il gen Ravina ed il Governatore. " 

Si è poi formato il corteo. Precedevano gli ufficiali 
russi recanti corone e numerose rappresentanze. 
Seguivano gli affusti; reggevano i cordoni di quello 
recante il feretro del generale Lamarmora, il 
nerale Ravina, il comandante dell’Agordat, 
nello Novara ed il barone Perrone: reggevano i cor- 
doni di quello del generale Montevecchio, il conte di 
Montevecchio, il tenente colonnello Abate, il tenente 
Ansaldi ed il tenente di vascello Hirso. Venivano poi 
la rimanente parte della Missione italiana, i Consoli 
italiano, turco, inglese e francese, gli ufficiali russi, 
il Governatore Bostrem, la signora Bostrem e parec- 
chie altre signore di generali ed ufficiali, due musiche 
russe, due plotoni dî marinai dell'Agordat, una bat- 
teria di artiglieria, uno squadrone di cavalleria, due 
battaglioni di ‘fanteria e grande folla. Lungo le vie 
erano schierate le truppe. ; 

Alle ore 16 il corteo è giunto alla banchina, I marinai 
russi ed italiani hanno deposto le urne sulla banchina. 

Presenti tutte le autorità civili e militari e la po- 
polazione è stata data la benedizione alle salme. Indi 
il comandante dell’Agordaf ha pronunziato un di- 
scorso inneggiano agli eroi morti e ringraziando 
i generosi ospiti custodi delle ossa italiane. Il Go- 
vernotore Bostrem ha risposto, ringraziando’ ed in- 
neggiando alla simpatia fra i due popoli. 1 

Le salme e le corone, accompagnate dalle autorità 
italiane, sono state imbarcate su di un rimorchiatore 
e collocate su di un palco parato a lutto. Seguito e 
circondato dalle imbarcazioni dell’Agordat il rimor- 
chiatore si è diretto verso lAgorda!, mentre questo 
e le navi della squadra russa eseguivano salve di 
quindici colpi. 

Alla ore 16 le salme sono state trasportate a bordo 
dell’Agordat © poste su di un catafaleo ricoperto 
colla bandiera. Sentinelle vi fanno servizio d'onore. 

Nell'esercito francese 

HEI (8) Parigi, 30. Il Generale Dubail è rane 
Capo dello Stato maggior generale in sostituzine del 
gracile Lafiaci Chea RIEN dI Oconigho Supariore 
della Guerra. 


MERCOLEDÌ 3I MAGGIO I9II 


ENI 
V.Gongresso internazionale di pesca 


Seduta del 30 maggio. 


Mentre attendiamo che si apra la seduta ci rechia- 
mo ad osservare molte tavole illustrative che il prof. 
Cerruti, successore e continuatore dell’opera del com- 
pianto prof. Lobianco, ha sottoposto all'esame del. 
l'Assemblea, © alcuni ottomi preparati sullo evilup- 
po dell’Anguilla vulgaris, presentati dal prof. H. 
Lubbert delegato di Amburgo. 

Alle 9.30, il comm. Bruno ch presiede, dé la pa. 
rola al Dr. Pollice per chè svolga la seconda parte 
della sua relazione sulla pesca a mezzo di sorgenti 
luminose e quindi riunire le sue conclusioni a quello 
presentate ieri sulle reti a strascico. Il relatore, os- 
servato che questa specie di pesca si è ora molto 
diffusa per l’ introduzione di sorgenti luminose a 
gas acetilene sulle coste specialmente dell’Adriati- 
co, nei rapporti di alcuni importanti problemi ine- 
renti a questo sistema; anzitutto nei riguardî dello 
spopolamento del mare, il relatore dopo lunghe e- 
sperienze personali, può affermare che pur dopo ri- 
petute prove non deriva sensibile spopolamento 
dalla pesca'con sorgenti luminose. Ricorda le lagnan- | 
zo di alcuni pescatori perchè questa pesca, spaven- 
tando i pesci grandi, la allontana dalle tonnare, ma 
afferma che questo fenomeno, ripetutosi anche in 
altri tempi non può addebitarsi all'uso delle sor- 
genti luminose, bensì ad altre cause svariate:n 
nione espressagli di recente anche da un padrone 
di vaste tonnare nel mare di Gallipoli. Conclude os- 
servando essere necessari ancora molti studi în pro- 
posito per poter rilevare sui fenomeni biologici l'in- 
fluenza di questi vari sistemi di pesca: studi ai quali 
dovrebbero i Governi provvedere con mezzi adegua- 
ti finora affatto sufficienti e ciò non con la nomina 
di una commissione perchè questa serve come dice 
l'oratore, a non dare ad alcuno la responsabilità dei 
risultati raggiunti, ma affidando il compito di que- 
sti studi a studiosi locali che con grande amore vi 
attendino. 


Il relatore è applaudito. 


Si riprende quindi la discussione sulle reti a stra-' 
scico con un ordine del giorno illustrato dal comm. 
Marzoccolo che tenta di conciliare l'opinione dei 
pratici rappresentati nel congresso dei pescatori 
del mezzogiorno i quali vorrebbero se non l'assoluto 
almeno la, parziale soppressione deile reti stesse, 

Quindi, con una breve aggiunta del relatore si 
approva alla quasi unanimità il seguente ordine del 
giorno: «Il congresso mentre riconosce l'importanza 
della questione relativa all'uso delle reti a strascico 
nei rapporti dell'industria e dei vari interessi che 
ad essa si connettono ed anche alla conservazione 
e riproduzione della specie, osserva però che le in- 
dagini finora compiute non permettono di affermarsi 
sull'opportunità di mantenere o proibire l'esercizio, 
della pesca stessa, e quindi fa voto che a cura dei vari 
Governi vengano sollecitamente eseguito nuove in- 
dagini e nuovi studi affinchè sia possibile di addive- 
nire ad una soluzione con piena conoscenza di cause 
tenendo conto delle varie esigenze regionali e frat- 
{ tanto — fa voti — affinchè siano rigorosamente os- 
servate le prescrizioni vigenti sulla materria median- 
| te assidua vigilanza eliminando fin d’ora ogni eser- 
cizio che esorbiti dallo facoltà consentite dalle leggi 
e dai regolamenti » 

D presidente legge quindi un ordine del giorno pei 
rappresentante del Perù, avv. Mesones, con cui sì 
| fa voti perchè il. congresso voglia affidare ad uno dei 
| suoi membri l’incarico di studiare profondamente 
il problema di conciliare la libertà di contrattazione 
sancita nel diritto del Comune dagli Stati con la 
tutela e salvaguardia efficace di diritti integri dei 
pescatori e propone una giusta. soluzione al pro: 
simo congresso, e aggiunge ispirate parole in prò de- 
gli umili pescatori ricordando i precedenti legisla- 
tivi vigenti in Italia per la tutela dei pescatori e pro- 
pone che sia nominato per quello scopo lo stesso 
rappresentante del Perù. 

passa quindi al tema: « L'accordo delle stazioni 
biologiche per lo studio delle questioni relative alla 
pesca » su cui riferisce Mr. Joubin di Parigi. 

Egli presenta al congresso la decisione della com- 
missione internazionale per lo studio del Mediter- 
raneo, circa un accordo fra le stazioni sparse su quel 
littorale nello scopo di coordinare i loro lavori. Os- 
servato che queste stazioni lavorano ora isolata- 
mente, senza uniformità di metodo, ciò ‘che rende 
nullo molto del loro lavoro il relatore comunica che 
la commissione ha stabilito una serie di facili ricer- 
che di grande importanza per la pesca, che faranno: 
conoscere una serie di fatti precisi sulla biologia, la 
riproduzione e l'emigrazione dei pesci. 2 

Il Principe di Monaco offre a questo proposito dî 
riunire e concentrare a Monaco, risultati ottenuti, 
ed effettuare un piano di lavoro in comune. Aperta 
la discussione, prendono la parola De Buen delegato 
spagnuo!o che si associa alle conclusioni del rlstore. 
Mr. Hoeck il quale avverte però che l'invocazione 
ad una concordia nelle indagini già si verifica nei 
pasi del Nord che hanno rapporti costanti. 

Il Dr. Cerruti s'intrattiene sulle tavole iconogra- 
fiche di serie di sviluppo a Telestei lasciato dal Dr. 
Salvatore Lobianco. Ma prima che egli inizi ln sua 
comunicazione il comm.. Moreschi che ha assunto la 
presidenza rievoca l'opera ed il valore del Lobianco 
che si era fatto a forza di studi votandosi intera- 
mente al mare. Vivi aplausi salutano le parole del 
comm. Moreschi. Il Dr Cerruti ricorda l'immatura 
perdita del prof. Lobianoo e riassume con acconcie 
parole gli studi sulla fragaglia a pesce novello le ri- 
cerche fatte con grande amore ed abnegazione, pas- 
sando gran parte della sua vita fra i pescaiori, e i 
lustrando tutta l'importanza scientifica di quest’o- 
pera sventuratamtnte rimasta incompleta, comunica 
che i componenti della Stazione Zoologica di Napoli, 
vogliono fare omaggio alla memoria dell'llustre 
professore, continuando con eguale amore l’opera 
da lui iniziata. A ciò ha con gran piacere acconsen- 
tito il direttore prof. Dohru, affidando il lavoro a} 
Dr. Cerruti che già vi attende con grande cura. 

Nel medesimo tempo presenta all’uditorio delle 
accuratissime tavole che ritraggono la vita deî 
Teleostei in tutti i suoi particolari. "ULI 

Segue il prof. Lubbert d'Amburgo che riferisce 
su «Nuovi fondamenti per la coltura dell'anguilla 
in Germania ». Egli prospetta quanto è stato fatto in 
Germania per la vita delle anguille, mettendo în 
evidenza il vantaggio che deriva il costo del mate 
riale di ripopolamentò dalla preparazione razionale 
di esso. Il suo studio è eminentemente pratico e da 
esso grande beneficio può venire alle terre sommerse, 

Da ficipiaà efficacemente alla discussione il De, 
Federath, Prof. Vinciguerra, comm. Moreschi, ed 
altri. Su proposta Riparella e Barbera il congresso 
fa voti perchè si renda più rigorosa la sorveglianza 
contro la pesca con In dinamite. 

1 Gongrossisti al Padiglione della Pesca. 

Il padiglione della pesca, una graziosa palazzina che 
riproduce su disegno degli Giotini © Guazzazoni 


— RIE e 


Î 


nelle sue linee architettoniche la pescheria di Venezia 
ha aperto ieri la prima volta i battenti per accogliervi 
i partecipanti al Congresso internazionale della pesca. 
Migliore occasione non poteva presentarsi per insu- 
gurare in modo degno un’opera che carri Sl 
e all'Italia e che è dovuta allo spirito alacre ed alla 
competenza di un benemerito della piscicoltura: 
il prof. Decio Vinciguerra, che come dell’attuale 
Congresso, così del Padiglione della pesca, che sorge 
in fondo a Piazza d'Armi e propriamente sulle rive 
del Tevere, è stato l’anima inspiratrice e le mente 
direttrice. 

Notavansi il benemerito prof. Vinciguerra, il comm. 
Magaldi, il prof. Moreschi, il prof. Valle di Trieste 
il dott. Brunelli segretario del Congresso. 

1 Congressisti con le loro signore ammirarono le 
importanti collezioni ivi raccolte e le mostre di Ge- 
nova, Napoli, ecc. 

Mancandoci oggi lo spazio ci riserbiamo parlare 
altra volta delle esposizione peschereecia. 


MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE 
La statua equestre dei Chiaradia. 

Il concorso per la Statua equestre a V, Em,II 
destinata a coronare la mole Sacconiana, fu bandi. 
to nell'aprile 1885. I primi esperimenti, ai quali pre- 

isti, condussero ad una ga- 
i Barzaghi, Borghi, Canta- 
. Chiaradia e Civiletti. Questi presentarono 
modelli di dimensione al vero e ebbero tutti un premio 
fn danaro e l’incitamento ad un nuovo esperimento, 
tranne il Borghi prematuramente morto. Ma nemme- 
volta si cbbe il vincitore e ne venne un’ul- 
tima gara (1889) nella quale il Chiaradia, che per 
la terza volta aveva cambiato di pianta il suo boz- 
riescì vittorioso con undici voti su sedici vo- 


Nel corso del lavoro, che subì ritardi non lievi an- 
che perchè la Commissione ebbe bisogno di studii 
per fissare le dimensioni, l'artista venne invitata a 
sostituire la feluca e In tunica all’elmo e alla giubba: 
ma sì finì col tornare al primitivo bozzetto, curando 
‘anto che il cavallo assumesse un atteggiamento 
più tranquillo. 

Nel 1901 il Chiaradia (il quale nel lavoro di ridu- 
“zione da una grandezza all'altra era sempre stato 

> con intelligente zelo dallo scultore Tren- 
ove ) condusse a termine l’opera colossale ( 12 
di altezza ) e invitò la Commissione ad esami- 
Je del enso a collandarlo. Senonchè, mentre 
sa della visita della Commissione, venne 
Aveva 49 anni. 
mese dopo la Commissione Reale, esa- 
minato il lavoro. mosse dapprima alcune obiezioni 
ed affermò poi che non era completamente finito - 
è gli eredi del Chiaradia pur facendo le più ampie 
evano che l'artista prima 
:to a termine l’opera affida. 
lori l'incarico di mettersi 
ommissione per condurre a com- 
pimento il lavoro secondo i concetti artistici già con- 
ti fra l'artista e la Commissione e convenuti 
i verbali. 


lerpretare i con- 
cetti della Commissione, non senza insistere nel ma- 
nifestare il pensiero che il grappo fosse finito e ben 
finito 

Si fu così che, dopo circa 2 anni di prove, la Com- 
missione modificò radicalmente le sue decisioni e con 
deliberazione 15 aprile 1905 ordinò che venisse fuso 
senz'altro il gruppo equestre così come lo aveva 
modellato il Chiaradia, lasciando al Gallori il solo in- 
carico del ritocco delle cere e della sorveglianza del- 
le operazioni di fusione. 

Ond'è che il grappo fuso dal Bastianelli e col- 
locato nel suo piedistallo è precisamente quello la- 
jato dal Chiaradia senza che vi sia stata introdotta 
più piccola modificazione. 


raid Parigi-Roma 
Incidenti e seste 

(S) Briznolles 30 — Kimmerling, cheera arriva- 
to iersera alle 5 e aveva atterrato in buonissime con- 
dizioni è ripartito stamane alle 3. Le persone presen- 
ti si accorsero che il motore non funzionava bene; 
infatti dopo un centinaio di metri si è veduto l’appa- 
recchio di Kimmerling atterrare violentemente. 

L'apparecchio si è capovolto sull’aviatore. 

Kimmerling si è rialzato subito ed è uscito dai rot- 
tami dell’aeroplano senza alcuna ferita. 

L'apparecchio è completanente rotto, il motore 
è fuori servizio. 

Kimmerling ha telegrafato perchè gli si mandi 
un altro apparecchio che sarebbe ora per la strada. 
Ù ‘aviatore non potrà forse ripartire pringa di giovedì. 

(S) Digione 30 — Il luogotenente Chévret, che ha 
sbagliato stamane la strada per Val Sazon, ha at- 
terrato alle ore 10, 4° 18” e non ripartirà probabil- 
mente che domani. 

Manissero che aveva lasciato stamane Digione ha 
atterrato a Coligny (Ain) nel parco della rimonta. 
L'apparecchio ha un'ala spezzata e si sta riparando. 

(S) Vienna (/sére) 30 — L’aviatore Moll è par- 
tito da Lione alle ore 5,15 di stamane, sotto 
pioggia dirotta. Egli è stato obbligato ad atterrare 
in un campo di patate presso Ruzieres D'Estrablin. 
a sei chilometri da Vienna. L’aviatore è incolume 
ma l’apprecchio è rimasto danneggiato. 


Garros da Nizza a Pisa 

Nizza, 30. — Garros parte pel primo da Nizza alle 
4.55 m. e 25 s. Beaumont ritarda per guasto al mo- 
tore. 

Genova, 30. — E' giunto Garros in ottime condi- 
zioni. Poco dopo riparte per Pisa. 

(S) San Rossore, 30. — Alle ore 12.25 si scorge 
nella direzione del Gombo il monoplano di Garros 
che si volge subito verso l’aerodromo ove atterra fe- 
licemente alle ore 12,25 acclamato dal pubblico pre- 
sente che lo porta in trionfo fino agli hangars del campo 
di aviazione. 

(8) Rossore, 30 (ore 14.40) — Garros, in- 
sieme ai membri del Comitato, accompagnato da 
varie automobili, si è recato alle ore 13.30 a visi- 
tare Pisa, ed è disceso al Grand Hotel, accolto dalle 
acclamazioni entusiastiche della folla. Garros ha 
dovuto presentarsi tre volte al balcone dell'Hotel, 
ove le signore gli hanno offerto fasci di rose. 

Aspettando l’arrivo a Roma di Garros 

Ippodromo Parioli. ore 15,30. — Le tribune ed il 
prato cominciano ad affollarsi, essendo atteso l’ar- 
tivo del primo aviatore partente da Pisa, Garros. 

Notiamo il Sotto-Segretario di Stato on. Mirabelli, 
il sindaco Nathan, il generale Grandi, il marchese 
Rangoni, il conte Scheibler, il colonnello Morris, il 
duca Lante della Rovere, il principe Potenziani, il 
principe Rospigliosi, il duca Caracciolo Melito, il 
marchese Negrotto, l'on. Fusinato, la duchessa Gra- 
zioli, il principe Sine Rapzsw e moltissimi altri. Giun- 
ge pure in automobile l'a viatore Cobianchi, che, seb- 
bene non avebbia ancora la gamba perfettamente 
guarita - dopo l’ultima caduta - pure prenderà parte 
ai voli. 

E' stato già innalzato il pallone frenato di segnala» 
zione, che dovrà indicare agli aviatori il luogo di di- 
scesa. 

Mancando da principio un energico servizio di or- 
dine, il pubblico del prato ha invaso una parte il 
campo e una parte è riuscito ad entrare nelle tribune. 

Cireola ancora la voce che Garros non sia partito 
da Pisa, come era stato annunziato, 

Parioli, ore 16,15. — E’ stata data notizia della 
partenza di Garros da Psa all 1,25 
; la notizia trasmessa all’Ippodromo dei 
dalla stazione rodiotclagiiia di Palo, della rana 


specialisti, 
e 8 è i into fa Pi che Gun i 
i meccanici met- 


Su Pisa si è scatenato un violento temporale che si 
estende anche su tutta la spiaggia e fino a Grosseto. 
Il prof. Gamba dell’Accademia Navale di Livorno 


dirotta si è scatenata sul campo delle Corse, costrin- 
gendo il numeroso pubblico a ripararsi sotto le tet- 
toie delle Tribune. 

Cessata la burrasca, In folla invade il Pésage schin 
mazzando e richiedendo il rimborso del prezzo dei 
biglietti. 


Qai za, 

Da San Rossore giunge notizia che il violento 
temporale scatenatosi in Pisa, ha fatto decidere a 
Gerros di rimandare la partenza a stamane. 

Il prezzo del biglietti rimborsato. ,,, 


Ippodromo Parioli — ore 18,15 — Il Comitato 
riunitosi. d'urgenza ha deliberato di rimborsare a 
tutti coloro che lo richiedono il prezzo del biglietto 
d'ingresso al Prato. 

Ciò per evitare i tumulti minacciati dal pubblico 
chiassone. 

E' stato vivamente lamentato che il servizio d’or- 
dine pubblico non sia stato disposto come era stato 
richiesto e come il caso voleva. Così lafolla dal prato 
ha avuto agio d'invadere il campo ed il Pesage e di 
schiamazzare. E' sperabile che per le altre giornate 
si provveda. 

Ippodromo Parioli — ore 18, 45 — E' ufficialmente 
confermato che l’avintore Garros partirà da Pisa 
stamane alle ore 3: i controlli del percorso e di 
Roma, quindi, alle ore 3 cominceranno a funzio- 
nare. 

Garros giungerà a Roma verso le 5.30. 
permettendo. 

La posizione degli aviatori (30 sera) 

Garros a Pisa (parte stamane). 

Frey a Genova (parte stamane). 

Beaumont a Nizza. 

Vidart ad Avignone, 

Bathiat a Frolois 

Molla a Vienne. 

Kimmerling a Bignolles. 

Lucca e Manissero partiti da Lione. 


tempo 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


PISA, 31 (ore 2.30). — In questo momento 
l'aviatore Garros si è recato a S. Rossore in auto 
mobile, dopo aver riposato per circa cinque ore. 

Il tempo è splendido, onde tutto fa prevedere 
che Garros possa partire alla volta di Roma alle 
3, oppure alle 3.30 al più tardi. Garros si è mostrato 
pieno di fiducia nella vittoria. 

n 


Mentre andiamo în macchina sul campo dei Pa- 
rioli, malgrado l'ora mattutina, si affollano molti 
curiosi € sporimen appassionati. 

Frey è partito stamane da Genova. 

EI Pisa 31 - ore5 — Urgenza — Garros è pare 
tito alle 4.44 per Roma. 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 30, contiene: 

R. D. che apporta varianti nel decreto riguardante 
le Commissioni destinate a determinare gli ufficiali 
di artiglieria atti a coprire ceriche tecniche. 


R. D. che approva la riduzione delle ritenute su- 
gli stipendi del personale del R. Istituto dei sordo- 
muti în Milano. 

R. D. che autorizza la Società anonima ferrarese 
per trazione-forza-luce a costruire ed esercitare al- 
cune linee tramviarie urbane. 

RR. DD. riflettenti: Istituzi 


d'un capo Istituto 


nella scuola tecnica della Maddalena. — Erezioni 
in Fnte morale — Approvazioni di statuto — Cam- 
biamento di denominazione per Comuni — Tra- 


sformazione di Monte pegni in Cassa di prestanze 
agrarie — Applicazione di tassa sul bestiame — Impo- 
sizioni di nomi a rimorchiatori e cannoniere — Con- 
ferma d’organici delle scuole medie — Istituzione di 
vari capi d'istituto effettivi în alcune scuole tecniche 

Estrazioee delle obbligazioni della città di Napoli. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


di Alta Italia. 

Torino 30 (ore ìt.4u) Uggi alle 15.45, la Prin- 
cipessa Elisabetta è partita con treno speciale per 
la sua villa di Stresa, dove trascorrerà l'estate. 

— Per ricambiare il saluto inviato da Roma a 
Torino, stasera otto ciclisti della Società « La To- 
rino » partiranno per Roma latori di una lettera au- 
gurale del nostro Sindeco da consegnarsi al Sindaco 
Nathan e di una lettera della Gazzetta del Popolo 
colla quele il giornalismo torinese saluta a quello 
Romano. Le staffette torinesi giungeranno a Roma 
il 3 giugnoesirecherznno direttàmente alloStadium 

Milano, 30. — Stasera ne! gran salone del Regio 
Conservatorio Giuseppe Verdi, gremito di pubblico, 
sono convenuti i soci della Dante Alighieri e le ra; 
presentanze delle scolaresche maschili e femminili 
per assistere alla conferenza dell'on. Guido Mazzoni in- 
caricato dalla Dante Alighieri di commemorare il 
cinquantenario dell'unità italiana. 

Hanno parlato dapprima il sen. Celoria e uno stu- 
dente che ha comunicato i telegrammi di adesione 

del Ministro dell'istruzione, del Prefetto e di altre 
personaggi e infine applauditissimo il senatore Maz- 
zoni. 


Italia Meridionale 

Bari, 30. — Si ha da Polignano che si è completata 
oggi la votatura del cisternone crollato e che si lavora 
alacramente ancora allo sgombero delle macerie 
dalle quali è stato estratto oggi il cadavere di una 
donna. sotto le macerie si trovano ancora due cada- 
veri. I cadaveri finora estretti sono 12. 

Il procuratore del Re si trova sul posto per le in- 
dagini sulle responsabilità. 

[| (S) Santa Maria Capua Vetere, 30. Sono giun- 
ti da Napoli 450 superstiti delle patrie battaglie 
che partecipano al Congresso, i quali preceduti da 
bandiera e musica si sono recati al Municipio ove è 
stato loro offerto un vermouth d’onore. 

Quindi accompagnati da oltre mille persone, i 
reduci si sono recati in corteo per il Corso Garibal- 
di, al Monumento dell’Ossario, ove hanno pronun- 
ciato brevi discorsi il Sindaco di Caserta, Possataro, 
il senatore Cavalli, ed il signor Brambilla, industriale 
di Milano. 


Disordini al Lago Lesina 

(S) S. Severo, 30 ore 17. — Avendo la ditta ap- 
paltatrice dei lavori di onifica del Lago di Lesina 
(prov. di Foggia) sospeso i lavori in onuse di alouni 
infortuni che si erano verificati nei giorni scorsi, gli 
operai si sono dati alla pesca abusiva nel lago stesso 
ed hanno iniziate una violenta agitazione. 

Questa mattina alle 8.30 circa, 200 operai hanno 
improvvisamenio assalito il Municipio, impadro- 
nendosi della ariliera percorrendo in corteo le vie 


dell'abit *R Lo il Municipio! Vo- 
73 die 12,30, riunitiei 
È paese, tentando d 
ni vi0 che però era difeso 
dai 

l< i» una fittissima sasasiuola; 
parecci. » colpiti e i carabinieri 
Pizi © Gio. “uchi furono feriti al labbro. 


La forza jp c.ca assai longanime nor reagi. Sol- 
tanto tn alcuno collvingioni peegli i dici: 


dì ferono. leggezizente, feriti. 


Nelle Isole 


Messina 30: — Stamane gli studenti dello scuole 
secondarie abbandonarono le lezioni e si recsrono 
all’Università dove incominciarono una dimostrazione 
di protesta contro i fatti di Pisa. In lungo corteo si 
recarono în piazza Cavallotti, dove ha sedeil Conso- 
Isto austriaco. La piazza però era sbarrata da nu- 
merose guardie © carabinieri. Gli studenti tentarono 
di rompere i cordoni, ma furono respinti. Nella col- 
luttazione un capitano e un brigadiere dei carabinieri 
rimasero feriti. Furon fatti sette arresti, che però 
non furono mantenuti. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 21, con le sotto-indicate 
stazioni: 

Principe di Piemonte ed Europa con Capo Mole, 
Isola Chiesa — Florida e Saronia con Capo Mele e 
Palmaria — Argentina e America con Ponza ed Isola 
Chiesa — Mariha Waskingion, con Capo Sperone, 
Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — 
Ultonia con S. Maria di Leuca, S. Cataldo, Viesti, 
Monte Cappuccini (Ancona) e Venezia Arsenale — 
5. Giorgio con Isola Chiesa (Maddalena) San Giuliano 
di Trapani e Forte Spuria — Batavia con Ponza, 
Isola Chiesa (Maddalena) e San Giuliano di Trapani. 


NOTE AGRARIE 
La vite in Italia. 

Da un'accurata inchiesta fatta dal periodico « L'I- 
talia Vinicola » di Casalmonferrato, diretta dal prof. 
Arturo Marescalchi, risulta che la cosidetta caccia! 
delle viti, cioè la promessa attuale di grappoli 
sulle vite, è mediocre o scarsa în tutto il Piemonte, 
e l’Oltrepo pavese; ricca nel Veneto, con eccezione 
del veronese; abbondante in tutta l'Emilia; non dap- 
pertutto ricca in Toscana e nelle Marche; scarsa o 
soltanto mediocre nell’Umbria, nel Lazio, nell’Ab- 
bruzzo e Molise, nelle Puglie e nella regione meridio- 
nale mediterranea; irregolare in Sicilia e Sardegna 
dove però predomina la nota mediocre. 


Scienze e Lettere 


Spedizione polare antariica di Mawson. 


(8) Londra, 30. — La spedizione polare antartica 
organizzata dal dottor Mawson col concorso del Go- 
verno australiano e con larghe sottoscrizioni raccol- 
te in Londra ha acquistato il pirosîafo Aurora che è 
costruito in ferro e legno, appunto per resistere alle 
pressioni dei ghiacci polari. 

La nave che attualmente si trova nel Canadà giun- 
gerà a Londra entro due settimane, verrà qui rinno- 
vata in tutte quelle parti che possano necessitare 
riparazioni e quindi sarà inviata nell’Australia dove 
riceverà il sto carico di provviste e di animali neoes- 
sari agli scopi della sped 

Il dottor Mawson spera di essere pronto a partire 
da Sidney verso la metà di ottobre e giungerà in vi- 


sta del ontinente antartico, al principio di novembre. 


Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 
Lavori autorizzati, 


Ampliamento e sistemazione stazioni (Ostuni e 
Napoli Cantrale) 

Ampliamento magazzino merci G. V. (Poggio 
Rusco). 

Iluminazione clettrica (Verona Porta Vescovo). 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Costruzione di una*quinte casa per i ferrovieri 
in Sampierdarena (Regione S. Bartolomeo). In 
porto dei lavori L. 198.000. Seduta di aggindicazione 
31 corrente. 

Ampliamento della stazion 
Ravenna 


di Lavezzo della 
Importo dei lavori 
icazione giorno 5 luglio 


‘onsolidamento briglia a valle del ponte sotto- 
io obliquo in ferro di m. 6.00 di luce al Km. 
Falconara. Importo dei 
lavori L. 4.600. Seduta di aggiudicazione giorno 5 
giugno p. v. 

Lavori e forniture occorrenti alla costruzione di 
un enpannone per impianto di cavalletti di solleva» 
mento delle locomotive ed alla sister dell'of- 
cina di Novara (linea Torino-Milano). Importo dei 
lay vori L. 23.3000. Seduta di aggiudicazione giorno 

2 giugno p. v. 

Impianto di gru a cavalletto © di una a muro 
su mensola nei maga: generali del porto di 
Genova (scalo del Molo Vecchio). Importo dei lavori 
L. 116.000. Seduta di aggiudicazione giorno 6 giugno 
pv. 

Costmzione di un fabbricato isolato di legname 


Goeteazioni di i fra .1 1° ed il 2° binario 
ed una passatoia in stazione di Assisi sulla linea 
Foligno-Terontola. Importo dei lavori L. 4.700. 
Seduta di aggiudicazione giorno 16 giugno p. v. 

Consolidamento del muro d’ala a valle e ricostru- 
zione del parapetto a monte del ponte al Km. 195-725 
în stazione di Campomaggiore della linea Napoli- 
Metaponto. Importo dei lavori L. 4000. Seduta di 
aggiudicazione giorno 17 giugno p. v. 


Gare per forniture. 
Gara nazionale per la fornitura di n. 85 stadero 
portatili a doppio romano. (20 giugno). 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione della gomma a Londra 

Fra lo Mostre ed Esposizioni di ogni specie riuscirà 
interessante, anzi praticamente delle più interessanti 
quella della gomma elastica che s'aprirà a Londra 
il 24 giugno. 

Essa, dicono i promotori, servirà a provare l'estrema 
utilità della gomma per la civiltà moderna e la cer- 
tezza di una sempre crescente applicazione degli 
oggetti di gomma nelle esigenze della vita. 

Hanno aderito a Londra i Governi di Olanda, 
Francia, Stati Uniti, Italia, Perù, Brasile, Belgio, 
Germania. 

E' una mostra, questa, della gomma elastica, che 
dovrebbe interessare specialmente gli uomini politici 
e quindi anche gli uomini di governo. Dicono infatti 
che molti si recheranno a Londra. 

Il guaio è che gli oggetti di gomma elastica sono 
talmente saliti di prezzo in questi ultimi venti anni, 
che costano più dell'avorio finissimo. 


Drammi di terra e di mare 


cisco. 

(S) San In incendio ha distrutto 
un vasto stabilimento di divertimenti pubblici. 

I danni sono valutati ad un milione e mezzo di 
franchi. 

Sono stati ritrovati tre ondaveri. 

L’Incaglio della « Lina ». 

(S) Barcellona, 30, — Il vapore italiano Zina, 
diretto a Valencia, si è incagliato sulla costa del Ca- 
stello di Felds presso Barcellona. 

Due rimorchiatori sono partiti per portargli soc- 
corso, Mancano particolari, 


Dandi © vittime del maltempo, 
te) stocearda, 30. — Un violentissimo temporale 
torrenziale e grandine ha imperversato 
nei dintorni © ha prodotto danni rilevantissimi. 
A Gruensfeld un molino è crollato el proprietario e 
tre persone sono rimaste annegate. 

A Paimar sei case sono state asportate dalla  vio- 
lenza delle acque. Dodici persone, tra le quali i com- 
ponenti di un'intera famiglia, sono annegate 

Villaggi giapponesi incondiati. 

(8) Tohia, 30. L'incendio che colpisce il nord 
dell'isola Hoddaiko ptende delle proporzioni spaven- 
tevoli. Cinque villaggi sono circondati da una Imea 
di fuoco. Anche le miniere di carbone sono incendiate. 

Una distesa di trecento versie è danneggiata; 
gran numero di persone suno ferite. 

Un treno deragliato. 

EA (9) Atsi, 30. Un treno di pellegrini ha dera- 

gliato sulla lirica dipartimentale da Valence d’Al- 


biges ad Albì. 
Duo ragazze sono rimaste morte e sei ferite. 


Cat. VI. Gara Reale - Bertellotti Domenico 125 
=— Mantelli Angelo 108 — Tacchini Giulio 105 — Raro 
Giacinto 92 — Spadafora Carmine 90 — Nardinocchi 
Gualtiero 90. 

Le gare di oggi. 

Alle gare che si svolgeranno oggi, 31 maggio, nel ' 
campo di Tiro a Segno della Famesena; sonò iscritte 
le Società appartenenti alle provincie di Roma, Fi- 

renze, Cosenza, Caserta, Sassari, Girgenti, Forlî, Ca- 
tanzaro, Siracusa ed 

Della Provincia Romana prenderanno parte al 
tiro le scoietà di Albano Laziale — S. Vito Romana - 
Rocca di Papa - Anzio — Piperno — Ferentino - Roma 
— Palestrina — Genazzano — Orte - Ceccano — Valen- 
tano — Nepi — Paliano — Cori — Monterotondo — Ce. 
prano — Palombara — Civitavecchia - Cassino — 
Frosinone — Fiano Romano — Tolfa - Ronciglione - 
Velletri — Segni - Supino — Anagni - Sezze - Mano, 
- Sutri - Soriano - Acquapendente. 


Per il Raid Parigi-Roma-TorIno vedere sot-; 
to Rubrica Cinquantenario. { 


Lr E 
__ Salazzo di Giustizia__ 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO: Ditta 
Fortunato ed Ettore Bernabei © figli, impresa per 
lavori edilizi, via S. Giovanni Laterano, n 63 — Fn- 
limento su istanza propria — Dalbilancio risultano 
attivo lire 13,498; passivo lire 17,725,80. Giudice 
delegato avv. Ermanrico Ciufoletti. Curatore provvi- 
sorio: avv. Alfredo Amici, piazza Colonna Traiana 
n, 37. Prima adunanza dei creditori: 17 giugno — 
‘Termine utile per la presentazione dei titoli di credito 
28 giugno — chiusura: 28 luglio. 

CONCORDATO RINVIATO — Civilotti Ales- 
sandro, sartoria per signora, via in Lucina n. 24 — 
La riunione dei creditori dal 29 corr. è stata rinviata 
al 12 giugno per dar tempo al fallito di trovare ade- 
sioni al concordato. 


_ Per il Pubblico — 


CALENDARIO. 

MERCOLEDI” 31 Maggio 1911 — S, Petronilla 
Leva ilsole allo 4,40 m. — Tramonta alle 7,35 s- 
Leva la luna allo 7.31 m -- Tramonta alle 11.29 s, 
lL’Ave Maria suona alle 8. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazionidel 26 Maggio 1911 —— Ore 1a 


PROPOSTA DI CONCORDATO 
Alfonso mercerie, piazza de’ Satiri, n. 48. Per il 10 
giugno riunione dei creditori per esaminare le pro- 
poste di concordato al 20 per cento in 4 rate trime- 
strali. 

CHIUSURE DI FALLIMENTO — Ercolani Tom! 


miso — generi alimentari, in Genzzno. Ordinata la 
chiusura del fallimento per compiuto riparto dell’at- 
tivo tra i crdditori. 

Pieroni Decio, gioielleria, Corso Umberto I n. 155 
Ordianata la chiuzura del fallimento per avvenuta 
omologazione del concordato. , 


SPORT _ 


VI Gara internazionaie di Tiro a segno 


La Gara di ieri 
Malgrado la pioggia ininterrotta anche ieri il 
Tiro alla Farnesina è stato animatissimo. Vi han par- 
tecipato numerose squadre dello Società dello Pro- 
vincie di Sondrio, Livorno, Pisa, Reggio Emilia e 
Roma. Notevole è stato il concorso di tiratori appar- 
tenenti alle Società delia Provincia Romana. Segna- 
tiamo tra le altre, quelle di Guarcino, Castelgandolto 
Famose, Subiaco, Castelnuovo di Porto, Veroli, 
Toscanella, Montecelio, Campagnano di Roma, Val- 
eciano, Anticoli di Campagna, 
Carpineto Romano, 
Cometo Tarquinia, Pa- 
veteri. 
ultati finora conosciuti: 
Uettivo Società) — Società di Ca- 
Filotham 14-100 — Fabriano 
— Sanluri 13-500 - Genova 
00 — Tolmezzo 13-125 — 


li 


Cat. 1° Se 
mo (con 20 soci) p. 348 coefficiente individuale 34-80. 
Società di Tolmezzo (8 soci) p. 133 coeff. ind. 33-25 
Soe. di Arta (8 soci) p. 129 coeff. ind. 33-25 — Soc. 
di Senigallia (10 soci) p. 166 coefî. ind. 83-20 — Soc. 


II — Rappresentanze) 


di Marsala (12 soci) p. 178 coeff. ind. 20-66 — Soc. 
di Giuncarico (10 soci) p. 148 coeff. ind. 29-60 Soc. 
di Ancona (16 soci) p. 25 — Sco. 
di Gemona (10 soci) coefî. ind. 28-80 — Soc. di Mon- 
tecarotio (8 soci) p. 115 coeff. ind. 28-75 — Soe. di 
Termint Imerese (8 soci) p. 114 coeff. ind. 28-50. 
Cat. 1° Campionato Intern 
Mariano 395 - Fontanella Gildo 3 
388 — Dini La 386 — Bruni G 
Beniamino 379 - Sodaro Carmi 
Stellato Nicola 


Gallo Franco 
pe 379 î 
376 - Nari Cla 
Penoncello Giovanni 


Categoria 2 
militare — 

Macchi C: 
Fontanella 
Chendi Giulio, 117 — Sil 
chi Antonio, 114 — Famasca Emnesto, lit — La- 
tino Giuseppe, 109 — Longhi Arturo, 107 — 

Categoria 2 Nazionale -— Sez. II Campionato mi- 


lo punti 136 — Zen Beniamini, 
io Anton 


litare — Roggiero Giuseppe, 145 — Ratti France- 
sco, 133 — Pesce Giovanni, 131— Ramella Carlo, 
130 — Penancello Giovanni, 128 — Chenet Giovanni, 
128 — Mercuri Antonio 1 Borro Antoni 
Bertellotti Domenico, 126 — Mora Giovanni, 125. 


Categoria 2 Nazionale — Sezy Il Campionato s0- 


ciale — Candani Giacomo, 109 — Casstagno Giulio 
8 


Categoria 2 (Naz) Rappresentanza d'eccellenza 
militare — 5 Reggimento Alpini, 365 — 21 Fante- 
gimonto bersaglieri 334 — 11 reg- 
gimento Cavalieria Foggia, 318 — 8 reggimento 
Alpini, 316 — 53 reggimento fanteria, 312 — 57 reg- 
gimento Fanteria 311 — 3 reggimento Bersaglieri 
309 — 6 Reggimento Bersaglieri 305— 5 Reggi- 
mento Fanteria, 301. 

Categoria 3 Internazionale — Serie limitate — 

Balena Enrico, 88 fanteria, p. 85 — Dicci Luigi 
Carab RR Firenze, 78 — Massi Pacifico, 78 — Lu- 
cini Em. 71 — 

Categoria IV — Ufficiali — 

Babini Luigi ten. 70 Fant. p. 53 — Righetti cap. 
11 Fant. p. 52 — Ros Sebastiano Ernesto, ten. p, 49 
Canibus S. ten. p. 48 — Mina Ernesto cap. p. 43 — 
Gadola Alfredo S. ten. p. 43 — Conti cap. p. 42 
Vetronile Guglielmo, ten. p. 42 — Pesani, ten 26 
Fanter. p. 42. 

Cat. V. — Graduatoria dei sei colpi. — Gordini A. 
p. 246 - Baldi Luigi 228 - Ctmpus B. 228 - Catani C. 
223 - Tomassini M. 220 - Buscaglia G. 218 - Di Maggio 
G. 213 - Foresto A. 209 - Santena A. 209|- GattoniR. 206 
Gioli 206 - Vaccari A. 206 - Branca F. 20-5 Cri. 
stacci G. 203 - Sodaro C 201 - Abbate G. 200 - Fantina 
E. 200 - Bitucca S. 199 - Viscoviti 195 - Rolando 195 
Barbieri A 195 - Leccese P 195 - Carmieati A 194, 
Punzo N. 193 - Ferrazza G. 193. 

Cat. V. Fortuna. — Buscaglia p. 50 - Guaruglia 5 
- Catani 49 - Puccinelli 49 - Biancheri 49 - Gattai 49 
- Melchiorre 49 - Tosi 49 - Zan 49 - Fumaroli 49 - Fo- 
resto 48 - Gioli 48 - Perugini 48 - Casoni 48 - Finzi 
48 - Gordini 47 - Di Maggio 47 - Baldi 47 - Lustia 47 
Sodaro 47 - Buoncompagni 47 - Puccini 47 - Cassani 
46 - Falugi 46 - Bonazzi 46 - Saviozza 46 - Poletti 46. 

Cat. VI. 3° Serie (Serie limitate) - Vaccari 50 — 
Lemarch 50 - Gallo 47 — La Rosa 46 — Melchiorre 


renzo Pierino 30 — Machi Carlo 29 — Roberti Pie- 
tro 28 — Ciorzani 28.-- Casani Giusoppe 27 
— Grignani Giovanni 27 — Magnini Manlio 27 — Tha” 
ler Giovanni 27 - Del Ministro Guido 27 — Vaccari 
Alp 27 - Tomassini Mariano 27 


In Europa 
GETTA [Temp | | cera [Temp | Gislo — 

Pietrobur | 14.2 lcoperto lizza 18.0 [asceper 

Ambarga | 17.0 sereno rurigo 16.8. [3;4coperto 

Fia 15,4 [coperto  |\Costantia, - _ 

Madrid 15.2 [sereno |iMalta 18,7 |ixgooperto 
mi | perio 15.9 sereno |latono 21,8 |Ir2onporto 

Gonneli | — -Pegsnran sa 
In Italia 
| Ti Ì 
CITTA (conti: | GELO | MARE 

Genova looperto —Ilegg. mosso| 20,3| 

Torino \coperta -_ 

Milano ‘aperto _ 

Venezia 314 coperto [calmo 

Bologna (rt coperte | — 

Ravenna | 

Ancona 34 coperto! ciimo 

Fironzo piovosa 

Roma ‘coperto - 

Bari 314 coperto [calmo 

Napoli {112 co perto [mosso 

Caggiano rad cea 

Tiriolo |ooperto sa) 

Palermo coperto [calmo 

Messina 

Cagliae 


Probabilità venti moderati vari, al Nord, centro 
© Sardegna, meridionali altrove; cielo nuvoleso con | 
pioggie: Tirreno quà e là mosso od alquanto agitate, ! 


Il barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza delle 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 70%d! 
Termom, centig, massima 20.7 minima 15,4 
Umidità relativa 70, assoluta 13.26. Vento @ | 
mezzodì SW deb. — Stato del cielo: piovosa, 


Ei gma. i 
Se nell’eseroitar questo diritto 
Il popolo sovran perde la testa 


Gli tocca, meritato quel che LI 
Can-tino — CANTINO 


STATO cme 

Nati e morti denunziati il giorne 28 maggio 198% } 

Nati 28 compresi $ nati-morbî. 

Morti 20 dei quali 8 sotto i 7 anni. 

MORTI 

Badino Teresa di Filippo Giuseppe Genova 62 relligiam noà, | 
Pesoli Maria fu Angelo Genzalo 70.... ved, Leonardi. i 
Moresca Maria fu Gabriele $. Agnello (Sorrento) 78 pens: veda | 

Falango. 
Costantini Nicola fu Gieseppe Roma 67 pensionato em. 
Tonello Antonio di Vincenzo Padova 27 soldato & Eseruito cel 
Marini Mariano fu Pietro Frascati 58 bottaro con. 
Baragli Antonio di Nazzareno Roma 46 ferroviere con. 
Ciuffa Aurelio di Loreto Cori 60 contadino con. 
Camilli Domenica fu Giambattista Borbon 6 con. De Paalle 
Spennati Angela Maria di Tommaso Asergi 50 ved, Giusti. 
Valeri Francesco fu Domenico Artena 75 manuale con. 
Mattioli Gisolda di Giuseppe Roma 29 con Capobianohi, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—___—_——_rtrTrrr 
Sauuzzo - Opera Pia Tapparelli - 10 giugno » Affitto conscia 
Castelio L 13.380. 
Palermo - Municipio - 10 giugno - Costruzione stradale - Lire 
132 milo. 
Rovigo - Municipio - 12 giugno - Costruzione case economiche 


- Municipio - 12 giugno - Appalto nettezza urbana 
L.24 mila 

Crema - Soltoprefeltura - 12 giugno - Fornitura foraggi Lire 
170.711. 

Riesì Municipio - 13 giugno - Appalto dazio consumo L. 46 
mila. 

Livorno - Prefettura - 13 giugno - Fornitura di bovetti sardi da 
macello - L. 223.620. 

Cologna Veneta - Consorzio idraulico - 14 giugno - Escavo del 
canale Ronego - L. 70.496. 

Reggio Calabria « Intendenza di finanza - 19 giugno - Conferi- 
mento rivendite privative in Bovalino e Bagnara. 

Civita Casellona - Pretura - 20 giugno - Vendita di una casa di 
abitazione sita in Cilcato. 

Alessandria - Intendenza di Finanza - 20 giugno - Conferimento 
rivendita in Morsasco. 


"MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Nav. Gen. italiana — Il Sardegna, prov. da Go- 
nova, è partito il 27 (!) da Barcellona diretto all’A- 
merica del Sud. 

— Il Re Vittorio, prov. da Buenos Ayres diretto 
a Genova, è partito il 28 da Montevideo. 

Lioyd audo — Il Principe di Udine, giunto 
a Santos il 28 mattina prov. da Genova, è partito 
per Monteyideo e Buenos Aires, 

Societa Nazionale. — Proveniente dagli scali 
di Levante è giunto il 29 a Napoli il Tebe ed ha pro- 
seguito ieri sera per Livorno e Genova. 

La Veloce, — L'America è giunto il 30 mattina 
a Napoli ed ha proseguito per Genova. 


'FERNET-BRANCA 


FRATELLI BRANCA 
———— MILANO ——_—_k 


AMARO TONICO 
ORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 
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Senato del Regno. 
Seduta 30 maggio - Presid. Manfredi - Ore 16 


Presidente — Comunica i ringraziamenti della 


del Sen. Oddone per lo onoranze rese © per 
le condoglianze inviate. 


Proclama il risultato della vota- 
lotaggio per la nomina di un membro 
Commissione per le petizioni. 

Il Sen. Rignon 63. eletto. 

natore Mazziotti 7. 
Proclama poi il risultato della votazione di ballot- 
taggio per la elezione di un componente della Com. 
missione per l'esame dei Decreti registrati con ri. 


serva. 
Mar. 


il Se 


Il Sen Polacco ebbe voti 60 eletto. Il Sen. 
ziotti 10. 
Nomina di Commi 
Presidente — Comunica che in seguito all’inca- 
rico datogli dal Senato ha nominato la Commis: 
gione che rappresenterà l'Assemblea allo sbarco del. 
le spoglie mortali dei Generali Lamarmora e Mon. 
tevechio, 
rà composta dai Sen. Bava-Beccaris, Ponzio. 
Vaglia, Ricotti, Magnani e S. Martino Valperga glo. 
riosi superstiti della campagna di Crimea, che sa- 
ranno accompagnati dal «en. questore Fabrizio Co. 
lonna in rappresentanza della Presidenza. 


ion 


Presentazione di relazioni e di disegni di legge. 
De Cesare. Presenta la relazione al disegno di legge: 
conversione în legge del Regio decreto 13 giugno 
1909. n. 511, riguardante l’attnazione della tariffa 
eccezionale numero 1011 P. V. per le spedizioni în 
ferrovia di acqua dolce potabile trasportate per 
conto di municipiì e da essi distribuita direttamente 
1 ai consumatori nonchè per conto di amministrazi 
dello Stato, 

Di Brazza. Presenta la relazione al disegno di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 6 febbraio 
1910 contenente esonero dalle imposte fondiarie a 
favore dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908. 

Spingardi (guerra). Per incarico del Ministro della 
Marina presenta i seguenti quattro disegni di legge: 

Provvedimenti relativi alla categoria d'ordine del 
personale comandato delì'Amministrazione Centrale 
della Marina. 

Modificazioni alla legge 27 giugno per le spese per 
la marina militare. 

Disposizioni relative ad alcuni 
mmin:strazioni dipendenti dal 
Marina, 

Provvedimenti riguardanti sottufficiali ed i sotto- 
capi del Corpo Reale Equipaggi. 

Bettoni. Presenta la relazione al disegno di legge: | 

Modificazioni all’organico del personale di educa. 
zione e di sorveglianza dei riformatorii governativi. | 

Mazza, Presenta la relazione al disegno di legge: | 

Conversione in legge di decreti Reali relativi alla { 
concessione di indennità di residenza ai funzionari 
dello Stato che prestano servizio nei comuni danneg- 
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ed emanati 
in virtù della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 e prorogata con legge 
26 dicembre 1909, num. 791 e 13 luglio 1910 n. 46% | 
Provvedimenti per estendere l’azione della regia 

stazione sperimentale di granicoltura di Rieti. 

Presidente. Dichiara aporta la discussione generale. 

Grassi Il progetto di legge è un sintomo che l’am- 
ministrazione dell'agricoltura comincia a guarire | 
del male della misosofia. 

Dimostra provvida la disposizione che istituisce 
assistenti presso la stazione sperimentale. 
Rileva il pericolo della propagazione di malattie | 
mezzo di semi di grano che bisogna far venire da 
te le parti del mondo e diffondere per l'Italia; ag- 
giungendo che per evitare tale possibilità l’unica ga- 
ranzia è di valersi dell’opera di un entoolmogoe pa- 
tologo vegetale. 

| Confidando nell'opera del Ministro, 
seguente aggiunta all'articolo 2°: 
Primo e secondo assissente saranno nominiti per 
corso: i concorrenti dovranno dar prova di seria 
competenza nella patologia vegetale e nell’entomo» | 
gia agraria. 

Nitti (Agricoì.) Non crede questo il momento di 
rispondere a quanto il sen. Grassi ha detto relativa- 
mente al male di cui crede soflerente l’amministra- 
dell'agricoltura. 

E' prossima la discussione del bilancio del Miri- 
tero di agricoltura e allora si potrà discutere amplia 
mente sulle osservazioni fatte dal sen. Grassi, le quali | 
ono di carattere generale 

Dichiara di non poter accettare l'aggiunta se non 
come raccomandazione; un obbligo di legge porterebbe | 
difficoltà nei concorsi specialmente in considerazione | 
degli stipendi assegnati. 

Grassi Converte în raccomandazione là sua pro- 

a, ringraziando il Ministro. 

Presidente. Dichiara chiusa la discussione generale. 
Senza discussione sono approvati gli articoli. 
sn 


personali dello 
Ministero della 


Ì 
| 


propone la | 


Senza discussione si approvano alcune maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento al bilan- 
cio della Marina, per l'esercizio 1910-911. 


Stato degli ufficiali del R. Esercito e 
della Regia Marina 
Tarditi. Accenna ai principali pregi del disegno di 
(e che dice di capitale importanza per l’ufficia- 
lità dell'esercito e dell’armata e per il prestigio della 
disciplina. 

Nota che è stato opportunamente migliorato con 
savie disposizione l'istituto della revocazione dal grado 
che nel disegno di legge è chiamato con frase non fe- 
lice, eliminazione dai ruoli. 

Approva la soppressione dei consigli di disciplina 
reggiraetali e la loro sostituzione coi consigli divisio- 
nali. 

Plaude alla disposizione che ammette l'istituto della 
difesa avanti ai Consiglidi disciplina rileva la grande 
importanza di questa innovazione ed elogia il sen. 
Taverna per averla proposta. 

Dice che è stato anche opportuno risolvere la an- 
nosa questione della perdita di anzianità. Finora 
l'anzianità si perdeva in varia misura mentre ora i 
principio di equità è fatto salvo. 

Afferma che agli accennati pregi e ad altri ancora 
che sono nel disegno di legge fanno riscontro difetti 
di cui pure accennerà i principal 

Rileva che la coscenza del diritto è ormai larga- 
{mente penetrata nell'esercito, laonde era da attender- 
gi una riforma più radicale salvo sempre il prestigio 
della disciplina. 

Si dichiara favorevole alla grave pena della perdita 
!del grado anzi vorrebbe aumentati i casi in cui tale 
pena trovi applicazione, ma in pari tempo è necessa- 
tio dare all'ufficiale accusato le maggiori guarentigie, 
compatibili con le caratteristiche speciali- dei Con- 
sigli di disciplina, perchè il grado rappresenta tutto 
Per l'ufficiale, è la sua posizione, la suprema aspira- 


Bava Beccaris. Ricorda i precedenti parlamentari 
del disegno di legge, il quale per quanto sia stato ac- 
curatamente esaminato e modificato dalla Commis- 
sione del Senato è atto a ricevere ancora altri emenda- 
menti. Ad ogni modo augura che i Ministri della 
guerra e della marina riescano a condurlo in porto. 

E torna sopra un argomento che il sen. Sani trattò 
infruttuosamente nella disuccione del disegno di leg- 
ge del 907. La legge del 1852 conteneva la distinzione 
fra grado ed impiego; il disegno di legge abbandona 
tale distinzione, în guisa che si viene a creare una con- 
dizione eguale per tutti, sia per chi abbia mancato 
contro l'onore sia per chi abbia commesso una colpa 
attribuibile a leggerezza. 

Si obbietta che ora vi è una nuova categoria di 
ufficiali quella degli ufficiali in congedo i quali non 
potrebbero perdere quell’impiego che non hanno sta- 
bilmente. Per tale categoria di ufficiali si potrebbe sta- 
bilire che, perdendo l'impiego, non fossero più ri- 
chiamati. 

Non vede poi la ragione per la quale alla remozione 
si sia sostituita l'eliminazione dai ruoli, dal momen- 
to che le due espressioni hanno lo stesso significato. 

Osserva in ultimo che invece di « stato degli uffi- 
ciali » sarebbe, per maggiore chiarezza, opportuno dire 
«stato giuridico degli ufficiali». 

Mazza Rileva i segnalati progressi che il disegno 
di legge rappresenta, cioè: 1° regolare in modo più 
equo la perdita dell'anzianità e della aspettativa; 
2° estendere alcune disposizioni punitive del Consi- 
siglio disciplinare agli ufficiali in congedo; 3 assicu- 
rare all'ufficiale sottoposto a Consiglio di disciplina 
il mezzo di difendersi meglio che con non potesse 
con la vecchia legge, accordandogli la facoltà di soe- 
gliere il difensore tra gli ufficiali che possono formare 
il Consiglio di disciplina. Se non che l'oratore non vede 
motivi sufficienti per limitare questa scelta agli‘ uffi- 
ciali di pari grado. 

E' eccessivo l’affermare che il disegno di legge 
non offra sufficienti garanzie per la difesa dell'ufficiale. 
Ammette che sì possano aumentare i termini per l’esa- 
me dei documenti di accusa che interesssano l'ufficiale 
sottoposto al Consiglio di Disciplina. 

Dimostra che l’avere sostituito l’eliminazione dai 
ruoli alla revoca dall'impiego non reca alcun inconve- 
niente, una volta stabilito che la eliminazione dai 
ruoli non è una punizione inflitta per mancanze con- 
tro l’onore. 

Gavasola fu indotto a parlare dall'avvertenza 
fatta dal sen. Bava Beccaris circa la distinzione tra 
grado ed impiego che esisteva nella accennata legge; 
perchè egli crede che tale distinzione non fosse a caso 
ma fosse e sia di ben più alto effetto morale, giacchè 
l'investituta del grado costituisce per l'ufficiale una 
posizione distinta che in lui permane anche quando 
non abbia ottenuto ‘impiego. 

La distinzione fra grado ed impiego è mantenuta; 
manca bensì nell'articolo primo, ma la distinzione 
di delinea a mano a mano fino al punto in cui si sta- 
bilisce che l'ufficiale perde il grado anche per la persi- 
stenza nelle mancanze che hanno determinato la 
perdita dell'impiego. 

Tuttavia, a suo avviso, sarebbe più opportuno ri- 
petere la distinzione fondamentale della legge del 
1852, alla quale egli tiene molto, perchè quella legge 
è stata per lungo tempo la vera Arca Santa, per la 
quale si è formata la delicatezza e l’altezza dei snti- 
menti dei nostri ufficiali. (Bene!) 


Spingardì (Guerra). Il disgno di legge modifica 
la legge del 1852; la quale, sebbene dettata per un 
esercito piccolo di proporzioni, ma grande di valore, 
fu concepita con una larghezza di intendimenti tale, 
che essa potè applicarsi a quell’esercito che condusse 
l'Italia al compimento de” suoi alti destini. (Bene!). 

La legge del 1852 conserva nel disegno di legge 
attuale le sue caratieristiche essenziali; e le varianti 
‘ad essa apportate si limitano a ben poca cosa. 


al disegno di legge, ed il sen. Tarditi il quale ha rias- 


stesso, e ci 
alla rem: 


la sostituzione dell’eliminazione dai ruoli 
ione, l'unicità del Consiglio di Disciplina 


| l'istituto della difesa, e la limitazione della perdita 


della anzianità. 

Ricorda poi che il senatore Mazza ha lodato il 
progztto di legge anche per avere esteso le sanzioni 
punitive agli ufficiali in congedo. 


alcune disposizioni, ritenendole vere pecche, ma 
quando anche si volessero considerare tali, non 
menomano per il valore del progetto di legge che 
possono correggere d’accordo. 

Per le disposizioni transitorie non ha nessuna 
difficoltà ad introdurle nella legge come disposi 
zioni di essa; le ha già pronte, e se il Senato crede 
può sottoporle al suo esame. 

Si tratta di argomento che sfugge alla sua compe- 
tenza e sene rimette al Senato; deve però ricordare che 
non è la prima volta nella quale in un disegno di legge 
si lascia facoltà al potere esecutivo di stabilire por 
decreto rele e sentito il parere del Consiglio 
di Stato, disposizioni transitorie per l'applicazione 
della legge. 


Ai sen. Bava Beccaris e Cavasola osserva che il 
progerto in discussione rappresenta il lavoro compiuto 
da una Commissione nominata nel 1903 dal Mini. 
stro della Guerra del tempo, della quale facevano 
parte uomini competentissimi. Concretato il pro- 
getto di legge venne divulgato alle Autorità Mil 
tari dalle quali fu esaminato e discusso; molte pro- | 
poste furono fatte alla Commissione e di esse fu 
nuto conto. Il disegno venne innanzi al Senato del 
1907 e lAlta Assemblea ne fece una larga discussione 
approvandolo con alcune modificazioni. Perciò la 
‘maggior parte delle disposizioni ivi contenute nel pro- 
getto di legge in discissione ha già avuta la sanzione 
del Senato. 

Ad ogni modo se il Senato crederà di ritornare 
sulla sua decisione, aggiungendo l'inciso che distin- 
gue il grado dell'impiego non si opporrebbe d'accordo 
coll’Ufficio centrale, alla modificazione. 

L'aggiunta non nuocerebbe ma non aggiungerebbe 
nulla all'affermazione solenne del grado che dà la 
caratteristica vera allo stato degli ufficiali. 

Il sen. Bava Beccaris ha fatto delle osesvazioni 
riguardo alla pena della eliminazione dai ruoli so- 
stituita a quella della revocazione. Ma egli deve ri- 
chiamare l’attenzione del sen. Bava Beccaris sulla 
considerazione che non si fa che riconoscere uno sta- 
to di fatto esistente. L'oratore non può che asso- 
ciarsi a quanto dissero i senatori Tarditi e Mazza 
per sostenere la sostituzione che prega il Senato di 
volere accettare. La questione fu largamente di- 


sunto i vantaggi che recherà il disegno di legge ! 


Il sen. Tarditi peré ha criticato r'opportunità di 


scussa specialmente da tutte le autorità militari e 
dalla Commissione di cui ha parlato: 

Cita alcune delle argomentazioni per dimostrare 
che si tratta di questione di parole come ha affer- 
mato il sen. Mazza 

Anche su questo punto si rimette alla delibera- 
zione del Senato, purchè rimanga fermo il principio 
della perdita del grado nonchè dell'impiego. 

Conchiude con la speranza che possa essere ap- 


gione della sua vita. 

Tamenta che il disegno di legge non aggiunga nuove 
Buarantigie a quelle esistenti fin dal 1852. 

Si augura che le maggiori guarentigie cui ha ac- 
cenato siano introdotte nel disegno di legge, anche 
Perchè esse varranno a rinforzare l'autorità dei giudi. 
tati emessi dai Consigli di Disciplina. 

Da ultimo afferma ohs il disegno di legge va com- 
Pletato con alcune disposizioni transitorie ‘che 
non è il caso siano rizziesse al potere esecutivo, 


provato il disegno di legge dal Senato e dalla Camera 
prima delle vacanze estive. 

Sismendo (rel.) La eccessiva preoccupazione dei 
diritti di difesa fa trascinare a considerare il Consiglio 
di Disciplina come un tribunale che debba decidere 
se l'imputato è colpevole o no, mentre non bisogna 
dimenticare che il Consiglio di Disciplina è destinato 
a compiere un atto biologico; eliminare cioè dall’or- 
ganico militare, obbedendo al principio della conser- 


vazione la parte malata, 1l Consiglio di Disciplina | 


non dichiarare se sî tratta di colpa o no. 
Crede che il Ministro abbia troppo facilmente 


purchè non superiore a quello del 
deve fare una riserva ed è the il grado 
essere superiore a quello del relatore, 

8pingardi si associa, tanto vero che il Consiglio di 
Disciplina è chiamato & giudicare su apprezzamenti 
di uomini d’onore. 

Dichiara poi che fu indotto a consentire alla pro- 
posta del sen. Tarditi dalla considerazione che nel. 
l'istesso articolo a cui si riferisce l’osservazione vi 
è una eccezione per gli ufficiali della R. Marina în- 
spirata alla considerazione che non sempre a bordo 
sì possano trovare gli ufficiali del grado prescritto. 
Si metterebbero quindi in condizioni eguali l’esercito 
e la marina. 

E’ rinviata a domani la discussione degli articoli. 

La seduta è tolta alle ore 19. 


non debba 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
30 Maggio — pres. Marcora — ore 10,5 
Bilancio delle Finanz: 

Degli Occhi rileva che di fronte alle interpretazioni 
contradditorie date dalle supreme autorità giudizia- 
rie a disposizioni di leggi aventi una notevole influenza 
economica, è necessario che il Governo provveda con 
una interpretazione autentica che valga a far cessare 
una difformità di giudizi, che si traduce in una disu- 
guaglianza di trattamento pei contribuenti che si 
trovano in una identica condizione di fatto e di di- 
ritto. 

Accenna all’agitazione manifestatasi per la pro- 
testa degli agenti delle imposte di voler sottoporre 
#® tasse il sopraprezzo delle azioni, notando che tale 
eccesso di fiscalismo, non previsto e non voluto dalla 
legge, ha una grave ripercussione su tutto il movi- 
mento industriale del paese. 

Si vuol così colpire, con effetto retroattivo, di una 
tassa di circolazione, su titoli non quotati in borsa; 
e si vuol arrivare con espedienti fiscali ad una revi- 
sione generale dell’imposta sui fabbricati che si può 
fare solamente per legge. 

Confida che il Ministro vorrà studiare l’avocazione 
allo Stato della tassa di famiglia che vorrebbe appli- 
cata con una modesta progressività con lo scopo di 
esonerare dall'imposta i redditi minimi; (Bene!) Ja- 
sciando ai Comuni una compartecipazione e nei red- 
diti di ricchezza mobile. (Approvazioni - Congratula- 
zioni). 

Roberti. Loda l’opera della Direzione generale delle 
privative che ha notevolmente migliorato la manifat- 
tura dei tabacchi; ma lamenta che non sia incoraggiata 
la coltivazione indigena; tanto che l'Italia rimane, in 
questo, al di sotto di tutte le altre nazioni. 

Espone i motivi che trattengono i proprietari fon- 
diarii dal dedicarsi alla coltivazione del tabacco; e 
raccomanda al Ministro di crescere i prem, di incorag- 
giamento, di esercitare unaefficace azione di propa- 
ganda sediante le cattedre ambulanti, di aumentare 
il prezzo di acquisto del tabacco per parte dello Stato. 

I tabacchi italiani sono in genere di buona qualità 
cinalcuni luoghi di ottima; onde crede utile qualunque 


| sforzo mirante ad emancipare l’Italia dall'obbligo 


di ricorrere all’estero. 

Segnala la misera condizione economica degli operai 
e degli impiegati addetti alla industria del tabacco, 
pregando il Ministro di prendere a loro favore qualche 
provvedimento. 

Sighieri. Richiama l’attenzione del Ministro sul modo 
come è stata applicata la legge per Ja perequazione 
fondiaria, affermando che, tranne in poche provin- 
cie, non si sono avuti i benefici che se ne attendevano, 


I] } perchè si lasciano ancora incensiti molti terreni di 
Ringrazia i senatori Tarditi e Mazza delle lodi date 


quali si potrebbe sperare un reddito notevolissimo. 

Raccomanaa però che le derivazioni di acque pub: 
bliche siano fatte col criterio di giovare in particolare 
modo alla creazione e allo sviluppo delle piccole in- 
dustrie 

Prega il Ministro di prendere in benevole e 
desideri dei rivenditori di generi di privativa 
esaudire i voti di quelli della Toscana per aver fa- 
coltà di vendere, come avviene in tutte le altre regioni 
anche i tabacchi in pacchetti. (Bene! ) 


mme i 


Casalini, Invita il Ministro a risolvere favorevol- 
mente le domande dei piccoli agricoltori a proposito 
della tassa di ricchezza mobile sulle quote di riparto 
che costituiscono i fondi di riserva delle piccole coo- 
perative che si propongono di assicurare i socì con- 
tro i danni della grandine, degli incendi, e della mor- 
talità del bestiame. 

Per evitare le possibili frodi, suggerisce di imitare 
ciò che si è fatto in Francia e nel Belgio per determi- 
nare esattamente i caratteri di queste associazioni 
locali. 

Vorrebbe ridotto in modo sensibile il dazio dogana- 
le e la tassa di fabbricazione sugli zuccheri. 

La seduta termina alle 12. 


———_ ——_ _ _——P T#@——m 


Seduta del pomeriggio. 
Seduta det 30 maggio- Pres. Marcora. ore 14,5 
Dimissioni dell'on. Testasecca. 

Presidente Comunica che l'on. Test 
questione del presidio militare di Caltanis 
presentato le dimissioni da deputato. 

La Camera repinge le dimis: 

Onoranze a Lamarmora e Montevecchio. 

Bettolo. Propone che, come il Senato così la Camera 
dei deputati sia rappresentata da una sua Commis- 
sione ad assistere all’approdo della nave Agordat 
che riporta in Italia dai campi di Crimea le spoglie 
gloriose dei generali Lamarmora e Montevecchio. 
(Approvazioni). 

Propone che la Commissione sia nominata dal Pre- 
sidente. (Segni di assenso). 

Falcioni (/nterno). Si associa in nome del Governo 
alla patriottica proposta. 

Presidente, Accoglie di buon grado la proposta, 
ricordando che Alessandro Lamarmora fu il creatore 
dei nostri bersaglieri, e che in Crimea il valore dell’eser- 
cito sardo preparò la indipendenza e la unità della 
patria. (Vive approvazioni). 

Autorizzazione a procede: 
contro gli onore: 


secca, per la 
tta, ha 


ioni. 


Presi 
sulla domanda di autorizzazione a procedere contro 
i deputati Ciraolo e Paniè, padrini in duello. 

La Commissione all'unanimità propone di negare 
la chiesta autorizzazione. 

La Camera approva. 

Disegni di legge approvati. 

Senza discussione si approvano i seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l’esrcizio finanziario 1910-11. 

Provvedimenti a favore delle provincie invase 
dalle cavallette. 

Proroga a tutto il mese di giugno 1911 dello eser- 
cizio provvisorio degli stati di previsione della entrata 
© della spesa della Somalia ‘italiana, -per esroizio 
finanziario 1910-11. 

Presidente. Rilevando lo scarso numero dei presenti 
avverte che indirà ugualmente la votazione segreta, 
dovendosi approvare leggi di proroga dei cui termini 


ufficio, avrebbe il dovere di trovarsi 
sime approvazioni — Applausi). 

La seduta è sospesa per circa venti minuti. 

Ancora una discussione rinviata. 
Ed ora si dovrebbe discutere il disegno 
di legge sulla sostituziome delle batterie campali da 
75-4 ‘ad affusto rigido, ma poichè anche oggi, l'on. 
Di Saluzzo relatore, è assente, pregherei il Ministro 
della guerra a voler rinviare la discussione a giovedì. 

Spingardì (guerra) consente. 

Bilancio del Tes 

Presidente. Passiamo al bilancio del Tesoro. 
Non essendovi alcun oratore iscritto, dichiaro chiusa 
la discussione generale e si procede alla lettura dei 
capitoli. 

Goris. Al cap. 81 raccomanda al Ministro di far 
sì che, a somiglianza di ciò che fece în altri casi, il 
Servizio prestato dagli straordinari addetti alle ra- 
gionerie delle intendenze di finanza sia computato 
agli effetti della pensione. 

Tedesco (tesoro). Risponde che la questione sollevata 
dall’on. Coris è molto complessa, e potrebbe avere 
gravi conseguenze finanziarie. 

Oderico, AI capitolo 100 raccomanda Ja conia- 
zione di una moneta da dieci centesimi che sia meno 
voluminosa e meno pesante. 

Tedesco (tesoro). Terrà conto di questa raccoman- 
dazione 

Casalini. Al capitolo 128, chiede di sapere a quale 
punto si trovi la questione relntiva alla nuova sed- 
delle ofticine carte-valori di Torino; e che sia consen- 
tito agli addetti operai all’officine stesse il diritto di 
riversabilità della pensione. 

Tedesco (!esoro). Fa delle assicurazioni di interes- 
sarsi della questione. 

Si approvano i rimanenti capito; e si passa al 

Bilancio delle Finanze. 

Astengo. Sulla materia contenuta nel primo degl 
ordini del giorno, cioè sulla questione della tassal 
lità sul sopraprezzo delle azioni, facendo la storia 
della giurisprudenza svoltasi nel periodo degli ulti- 
mi'12 anni, dice che le Sezioni unite della Cassazione 
nel 1897 decisero che il sopraprezzo non era tassabile; 
Je stesse Sezioni unite nella sentenza del 1910 deci 
sero invece il contrario. Da ciò e dalle molte e con- 
traddittorie sentenze dei magistrati di Tribunali e 
Corti d'Appello si comprende che la dizione della 
legge non è abbastanza chiara ed esplicita e che si 
presta ad interpretazioni diametralmente opposte. 

Le Società commerciali dimostrano di non volersi 
acquietare ed hanno ragione di credere che mutati 
gli uomini, la Cassazione possa ritornare sui suoi ul- 

imi passi ed abbracciare la tesi già consacrata dalle 
| Sezioni Unite del 1897. 

Gié non è conforme nè a giustizia nè agli interessi 
privati e pubblici. E necessario che il paese sappia 
se e in qual misura il sopraprezzo dev'essere colpito 
dalla tassa di ricchezza mobile. Invoca quindi l’in- 
tervento personale dell’on. Ministro, perchè colla sua 
serenità ed obbiettività esamini la vessata questione 
è veda quale delle due tendenze ovvero una terza in- 


presente. (Vivia. 


{ allo spirito della legge. 
| Passando al contenuto del 2 ordine del giorno, 
rileva che lo scandalo ultimo degli spiriti, che ebbe 
una ripercussione nel Paese deve richiamare l’atten- 
zione del Governo sull'importanza del contrabbando 
nei rapporti fiscali ed in quelli dell'industria ed a 
questo proposito ricorda che le tasse di fabbrica 
ne sui varii generi rappresentano somme considere. 
voli e talvolta come negli alcool sorpassano di 5 06 
volte il valore della merce; 

Dice necessario che il Ministro si preoccupi della 
questione per prevenire nuovi danni, recati per ap- 
portare rime 

Accenna alla grand'importanza della tassa di fab- 
bricazione in ordine all’entrate dello Stato. 

L'ordinamento tecnico — amministrativo che di- 
sciplina l'amministrazione e la sorveglianza dello 
detificiente; non ha seguito lo sviluppo. il 
progresso dell'industria, del movimento. 

ln questi ultimi 25 anni le tasse di fabbricazione 
aumentarono da 24 milioni circa a 200 milioni cioè 
in ragione dell'Ottocento per cento. 

Le invece relative subirono una dimim 
zione. Dalla percentuale nell'84 5,26 per cento di- 
scesero a 4,82 nel 998, 

In quest’enorme sbilancio sta la ragione di tutte 
| le frodi e contrabandi. 

L'Organizzazione fiscale attuale come sistema è 
buono; ma è deficiente nei suoi elementi; bisogna 
| rinvigorirla nella quantità e qualità. 

La Direzione Generale non ha che una divisione 
a Roma; ma gli organi esecutivi non dipendono da 
ossa 

Gli uffici tecnici dipendono dalla Direzione del Ca- 
tasto e la Guardia di Finanza dal suo comandante 


| stesse è 


alle tasse di fabbricazi parte 
i vecchi impiegati del Macinato, inesperti ed incom- 
petenti în fatto di meccanismi complicati e difficili 
come quelli degli stabilimenti di zucchero, di spirito 
e di birra. Anche la Guardia di Finanza non ha le 
cognizioni tecniche necessarie a comprendere e sco- 
prire le frodi. 

La Direzione delle poi non ha neppure un 
Ispettors a sua disposizione. Dico che è da mera 
uscì a scoprire gli ultimi contrabbar 
8 che di ciò va data lode al comm. Varvelli, il qual 

molto tempo insiste sulla necessità di migliorare 
e rinforzare ne! personale addetto alle tass» di fab- 
bricazione, 


ine sono 


| vigliarsi se 


Spera che il Mini 
fatto non ostante la i 
nerale 


tenza della Direzione Ge- 


gna lesinare sui correspettivi. Ri- 
sparmiare 5 per perdere cento è cattiva economia. 

Il personale deve essere tecnicamente competente 
sia nel funzionamento dei meccanismi che nella la- 
vorazione. . 

E’ poi indispensabile un corpo di Ispettori che 
aventi sede in Roma presso la Direzione Generale 

sere inviati ove il bisogno li richieda. Que- 
sti Ispettori dovrebbero essere specializati nei vai 


! rami delle industrie colpite dalla tassa di fabbrica- 


zione; altri dovrebbero seguire il movimento commer- 
ciale dei prodotti. 

Critica le organizzazioni provinciali che non ri- 
spondono menomamente ai bisogni* 

Vi sono Provincie in cui abbondano le industrie, ed 
altre in cui non ve ne sono affatto, Vi sono industrie 
che lavorano saltuariamente altre che producono 
soltanto negli stabilimenti più vicini alle materie 
prime, lasciando inattivi gli altri. Occorrono pertanto 
riforme radicali nel personale; come chiese più volte 
la Giunta del bilancio. È 

Chiede il ripristino della bolletta di circolazione 
nei Comuni chiusi, e l’obbligo dell’assistenza delle 
Guardie pubbliche nell'operazione di denaturazione 
degli spiriti. 

‘Termina sugurando che il Ministro riesca a sradicare 
la mala pianta del contrabbando salvando così l’in- 
dustria onesta da rovina e l’erario pubblico da per- 
dite e sottrazioni rilevanti. (Approvazioni.). 

Cottaf: Giustamente la sobria relazione dovuta 
all’illostre Presidente della Giunta Generale del Bi- 
lancio chiama questo Ministero il maggior produttore. 
Si compiace delle energie produttrici ed. operose del 
— ese, come se ne rallegra il Ministro delle Finanze 

quale è antico e sincero amico politico © personale. 


termedia, come erede. l’ oratore, corrisponda meglio | 


il perchè nulla siasi | 


Î 
Î 
Î 


Ì 
i 
| 


H 


Al Mezzogiorno alla Basilicata si è provveduto con 
leggi speciali di applicazione non facile. E’ necessario 
tener conto che converrà continuare a stimolare i 
buoni germi che colà cominciano a svolgersi. i 

E” d’uopo tenere conto dei nemici della produzione 
malattie dei prodotti, orisi e superproduzione. Lin. 
clemenza degli elementi, lo grandinate gettano 
spesso dalla prosperità il lavoratore agricolo nella 
più dolorosa condizione. Si ha qualche segno precursore 
che il paese aspira a non essere oltre aggravato. 

Cita le agitazioni di Portomaurizio e fa presente 
come nel suo stesso collegio ove l'agricoltura è pro. 
gredita assai si tengano comizi contro l'eccessivo 
fiscaliamo dell'Agenzia delle imposte. 

Grave è l'argomento del riordinamento dei tributi 
locali che equivale aduna vera riforma tributaria. 
Confida che si vorrà affrontarla con energia e coraggio 
perchè la sua gravità è in proporzione della necessità, 

Si sono affidati con leggi coattive nuove mansioni 
© carichi a Comuni e Provincie senza provvedere ai 
mezzi adeguati. Di qui lo sbilancio anche nelle meglio 
ordinate amministrazioni locali. 

Se con la corsa alla sovrimposta che ormai ‘più 
non ha freno, si lasciano esaurire Comuni ‘e Provincie 
come si provvederà all’avvenire? 

È come farà lo Stato în caso di 
che avessero a. verificarsi? 

Cita impressionanti cifre e dati statistici relativi 
alle sovrimposte. La perequazione avrebbe giovato 
ma i suoi benefici già svanirono assorbiti dalle so- 
vrimposte locali! 

Sarebbe opportuno a vantaggio dell’industrie e 
del commercio diminuire le aliquote della sovrim- 
posta. No avrebbe vantaggio anche l’erario. 

Porfîno la revisione della tassa fabbricati spaventò 
il contribuente per la sua tradizione fiscale. Eppure 
fatta con equità è una garanzia pei contribuenti, 

Passa ad esaminare l'azienda dei tabacchi e vor 
rebbe incoraggiata la produzione del tabacco nazio. 
nale. Rende omaggio all'iniziatore geniale, al com. 
pianto Angelo Maiorana. 

E” un cespite di primaria importanza. Raccomanda 
il laborioso personale che moltissimo produce e pro- 
porzionalmente chiede e costa meno degli altri. 
Segnala il loro niemoriale. 

Ma le privative rappresentano un'industria che ha 
vita se va di pari passo col commercio che è rappre- 
sentato dai rivenditori. 

Ne raccomanda la giusta causa al Ministero delle 
Finanze. Essi versano in vero disagio. 

Raccomanda che si prepari con cura la rinnova- 
zione dei Trattati. Si va approssimando la data della 
loro seadenza. Occorre essere ben preparati. E una 
battaglia in cui le armi debbono essere pronte per 
salvaguardare la produzione e la prosperità del paese. 
Occorre la collaborazione di tutti e tener conto del- 
l’esperienza e delle nuove concorrenze che minano 
improvvisamente talora e tal’altra lentamente le 
nostre industrie, come al esempio quella del truo- 
ciolo inspirata dai prodotti Giapponesi. 

Raccomanda di usare la massima equità sulle i- 
struzioni agli agenti di scemare le fiscalità togliere 
asprezze. Si dice solve et repet troppo spesso, ed il 
ripetere dovrebbe almeno essere facile quanto il 
pagare. 

Quella della giustizia è la vera finanza democra- 
tica senza privilegi nè persecuzioni, ed è questa la 
democrazia che sta a cuore ai cittadini gelosi dei loro 
diritti. La quistione del tributo è questione di libertà 
e giustizia. 

Il bilancio finanziario dello Stato deve essere in 
armonia con quello del paese. Una differenza stride- 
rebbe e sarebbe deleteria. 

Evitiamo alla Nazione ogni dolorosa delusione che 
è sempre foriera di tristi effetti. Fate che una nuova 
aura di vita abbia a stimolare le energie del paese 
nelle quali riposa la sua rigenerazione economica. 
(Approvazioni). 

Fortunati. Rileva che l’ultima proroga dei pieni 
poteri concessi al Governo in materia doganale è 
da vari mesi scaduta e chiede al Ministro se intenda 
nuovamente richiederli o se invece abbia già appre- 
stato un piano generale di riforma delle nostre tariffe 
doganali. 

Ricorda atal proposito i maturi e profondi studi 
vompiuti fino dal 1903 dalia Commissione, istituita 
per lo studio del regime economico-doganale, e con- 
fida che il Governo vorrà tenerli'in gran conto per 
la revisione, ormai indispensabile dell’antiquata ta- 
riffn del 1887. 

Trattando del regime degli spiriti, nota che l'ul- 
timo decreto legge non è stato ancora convalidato 
dal Parlamento, e che d’altronde il Governo non ha 
peraneo presentato il disegno di legge che aveva an- 
nunziato, per un asseito definitivo di questa materia 
fiscale. 

Esprime il convincimento che occorra una buona 
volta porre termine ai continui rimaneggiamenti della 
tassa sugli alcools e degli abbuoni relativi, la cui in- 
stabilità non può che compromettere l'industria, 

Confida quindi che il Ministro vorrà sollecitamente 
presentare il promesso disegno di legge. (Approva- 
zioni). 

Niofarose. Svolge un ordine del giorno per invi- 
tare il Govemo a proporre energici provvedimenti 
anche per garentire lo sviluppo delle industrie oneste 
dalla delittuosa concorrenza del contrabbando che 
attenta alle energie sane del Paese. 

Loda l'energia spiegata dal Ministro Facta per la 
scoperta delle frodi , come avvenne a Roma per la 
Società Romana. 

Dice che fra i contrabbandieri di acool deve esi 
stere una specie di associazione ed accenna quindi 
alla scoperta di frodi a Napoli, nelle quali erano 
grande parte uomini appartenenti alla vita pubblica, 
fra cui Petriccione, il fratello dell'on. Guarracino, 
Ludovico Fresco ecc. 

Facta (finanze). Ma pende un processo in proposito. 

Trapanese. Ed appunto per questo ne parlo. E 
seguita. parlando delle accuso fatte dall’on. Fusco, 

Presidente. Ma lei esce fuori dei limiti della di- 
scussione. 

Trapanese, Ma mi lasci parlare, io mi mantengo 
sempre in argomento. 

Dell'on. Montagna non vuole occuparsi, augu- 
randosi che egli al processo possa dimostrare false 
le accuse, come lo stesso andava affermando ai gior- 
malisti. 

È mi occupo invece del fratello dell'on. Guarra- 
cino, che vicino al Palazzo Reale di Portici, teneva 
tremila botti di spirito. (uh! uh!) 

Presidente. Ma, on. Trapanese, non dica certe 
storie. Si rimetta in careggiata. Parli del bilancio. 

@uarraccine. Signor Presidente, lo lasci dire, 
così almeno io potrò rispondere. 

anese. Ebbene quelle tremila botti erano d 
proprietà. dell'on. Guarraccino. 
. Chiaochiore! 
Vorrei che fossero chiacchiere Ma 
per riportate da giornali assai autorevoli. 
Parla poi di una lettera di raccomandazione soritta 
dall’on. Guarraccino per far passare nell'interess | 
della Ditta Pastore di Milano, dello spirito pur 
icagna cru pe di frodi. 

Ed ora passeré ad altro genere 

Le è forse sembrato poco on. Guarraccino. Mi pa 
io che ho detto quanto a lei era noto. Non è vero, 
signor Presidente? 

Presidente. Ma perchè si rivolgo ame? Lei formula 


superiori necessità 


in ad articoli di giornali. Del resto, 
prg © non si rivolga (ioriià) 
di v i ; 


a 


O dieta die ae 


inese. Ma non sî riscaldi tanto, non credo 
di averla offesa, rivolgendomi a Lei (ilarità). 

Accenna quindi ad altri contrabbandi fatti nelle 
spedizioni di armi provenienti dall'estero, che nelle 
casse portano l’etichetta di « ferro fuori uso ». 

Enumera poi dei casi di contrabbando nei tabàcchi, 
zuccheri, e ries portazione delle farine. 

Quarracino, per fatto personale, dice che non 
sa se debba dolersi o compiacesrsi di quanto ha 
detto l'on. Trapanese. Ma è deplorevole che si dia 
ascolto alle voci di certi giornali. E” lieto però di po- 
ter avere quest'oggi l'occasione di poter parlare alla 
Camera su questi fatti, oggi che non è più al Governo 
quando cioò i vili profittavano di quella sua posi- 
zione delicata par aggredirlo. 

Sul fatto di nn deposito di alcool a Portici, di cui 
era gestore un suo fratello maggiore (Costantino) 
nell'interesse di alcinu creditori che avevano - a 
mezzo di due persone di fiducia — sovvenzionato la 
signora Maria Proto-Pisani nella creazione di quel 
deposito, fa notare che si trattava di deposito di 
alcool da trasformarsi in cognac o divenire così esen- 
te da tassa! (approvazioni). 

Sull’altro fatto poi di essere egli in relazioni poli- 
iche coi signori Petriccione di jovanni a Te- 
'duccio fu toîto pretesto per inventare îl canard, che 
un Sottosegretario di Stato fosse interessato in una 
fabbrica di alcool, e che da questa, alla vigilia del- 
l'aumento di 70 alla tassa sugli spiri fossero 


stati estratti 3 mila ettolitri di aleool (che non con- 
terrebbe neppure la piazza di Montecitorio) per ri- 
sparmiare l'aumento! 

‘ Distrugge la stupida accusa, leggendo alla Camere 


il comunicato ufficiale della Stefani deliberato nel 
Consiglio dei Ministri del mnaio e la lettera di 
suo fratello Costantino pubblicata sull'Aranti! del 
5 Febbraio 1911, dimostrando che da documenti 


ci esistenti all'Ufficio tecnico di Finanza di 
e alla Direzione Generale delle Gabelle pres 
il Ministero delle Finanze, controllati dal Consì- 


glio dei Ministri in presenza del Direttoro Generale 
e da una verifica ufficiale a il 28 Gennaio da cin. 
que altissimi funzionari dello Stato al Deposito di 
Portici «(quello appunto x 
Guarracino, nell'inter 


gnora Proto-Pisani) r 
ì della « 

qualsiasi 
catenaccio 
avere inter 


: la pienissi 
: T'inenlstenza di 
prima nè dopo del 
ione che si potesse 
‘sse ad estrarre alcool con tassa minore 


quando si trattava di merce destinata all'esenzione | 


con la semplice 
è di ogni accusa e la irrepren- 
‘hia- 
e di fiducia, non avente alcun 
cools analoga a 
le giudiziario dell'alcool 
è Romana dai creditori 


dalla ta: 

Risultava così la fai 
indotta del si 
d una n 
rto con lo scanda 
M 


acenza. 


sibile . Costantino Guarracino. 


oi 


| credere che 


di questa, e contro il quale nessuno ha trovato & 
ridire. (Benissimo). 

Conchiude osservando che, se nulla può addebi- 
tarsi a suo fratello, è suiperfiua ogni ricerca sopra 
sognati suoi rapporti col detto affare, pienament 
regolare e onesto. 

In quanto poi, alla pretesa ingerenza indebita 
nella risoluzione di una controversia doganale, spiega 
che si limitò a trasmettere al Ministero delle Finanze, 
con una delle solite lettere di accompagnamento, 
un reclamo, col quale si chiedeva cosa giustissima, 
cioè il prelevamento di campione in contraddittorio. 
Alla lettere il Ministero rispose con un cortese di- 
niego, e la cosa finî là, senza alcuna eccezzione, senza 
alcun favoritismo, anzi con insolito rigore. 

A questo proposito fa un rapido ed efficace esame 
del sistema delle lettere di raccomandazione nel re- 
gime rappresentativo, e dimostra che è male, ma ine- 
vitabile, meno nocivo di quanto si crede, ed esi- 
stente in tutti i paesi, confortando le sue affermazioni 
con esempi interessanti. (Bravo, dene!) 

Termina ducendo che al momento in cui entrò 
nella vita politica (1904) e non già quando fu assunto 
al sottosegretariato, fece un taglio netto ai suoi 
affari professionali, abbandonando tutti quelli chi 
potevano avere un qualunque rapporto con le ammi- 
nistrazioni dello Stato. mentre la continuazione di 
queste cause o affari, fu conservata o assunta da altri 
deputati. Ciò non sarebbe stato necessario, ma i 
deputati meridionali, non di partito estremo, hanno 
pur troppo doveri superiori a quelli degli altri. 

A fronte alta, per ciò, e con coscienza sicurissima 
respinge qualunque inconsulto attacco alla sua 
persona, che è superiore a queste miseria, 

(Approvazioni vivissime - Tutti i deputati pre- 
senti, meno i pochi dell'Estrema, vanno a stringere la 
mano all'on. Guarracino). 

Trapanese. Si compiace della manifestazione della 
Camera verso l'on. Guarracino, ma osserva però che 
vi furono altre pubblicazioni sulle quali si affermava 
che egli fosse cointeressato nel deposito, ammini- 
strato dal signor Guarracino fratello. 

Guarracino. Ma l'ho detto, che io non vi avevo 
nessun rapporto. 

Trapanese. Ad ogni modo io accetto le sue dichia- 
razioni, ma non voglio che l'on. Guarracino voglia 
abbia portato la questione in malafede. 

Guarracino. Ed io prendoatto della dichiarazione. 

Presidente. Io debbo però rilevare che certe ac- 
cuse non si portano con tanto leggerezza alla Camera. 
(Bene, bravo, applausi). 

Si rinvia il seguito della disc 
delle în 

Presidonte. Comunica che non essendosi raggiunto 
il numero legale nelle votazioni a scrutinio segreto si 
ripeteranno domani. Deplora che i deputati siano così 
poco solerti. 

La seduta è tolta alle ore 19.5. 


ione e si dà lettura 


Il monumento di Re Umberto a Catania 


inaugurato alla presenza dei Sovrani 


ELo sbarco dei Sovrani 


S) Catania 30. — ii tempo è superbo. L'anima 
zione nelle vie è grandissima. 

Fino dalle prime ore del mattino nei pressi dello 

lungo le vie Vittorio Emanuele e Ste- 

dovrà percorrere il corteo reale 


tto della Piaz 


fila di alti 
orie alate. I balconi, 
fiori e festoni di alloro, 
© in elegantissime toilettes. 
une sono affollate e la piazza è così gremita 
debbano enti mila per- 
terrazze cd i tetti che dominano la piaz 


Altre bandiere 


pennoni cu 


clegani 
sono gri 


mente 


i oltre 


sono pieni di spettatori. 
Alle ore 8.40 giungono le rappresentanze del Senato 
e della ( acabin 


Alle 9.20 salutato da una calorosa dimostrazione, 
giunge il Presidente del Consiglio on. Giolitti accom- 
pagnato dall'on. ministro marchese Di San Giuliano. 
Mano ma ungono gli onorevoli ministri Finoe 


Sacchi, e Calissano che prendono posto nella 


chi 


tribuni a con drappi crem 
d'oro, gli om i, Schini 

ventano, Cucuzza e De Martino; gli onorevoli depu- 
tati Pantano, Aprile, Romeo, Nava Cesare, Francica 
Nava, Grassi Vocea Uirmeni, Pasqualino Vassallo, 
Cascino, i rappre dei sindaci di Roma, Torino 


di Palermo e tutte le autorit 
monumento è tutt 
Ile delle numerose a 
e che partecipano a questa 
merosi garibaldini e reduci dalle 
sono pure schierati recinto ai 
a reale. Sono nelle varie tribune 
el monumento e numerossisimi 
auo srevizio d'onore le guardie 
pompieri in alta uniforme. Di fronte 
1a triplice fila sono numerossisimi 
pento. 

8 lungo le vie Porta di Ferro, 


"di band 
cittadi; 


torio Ema- 


nuele è S Etnea è incominciato lo sfilamento 
delle trup La folla numerosa si accalca dietro 
le file dei soldui 

Alle ore 9.33 la lancia relae si stacca dal Trinacria 


e procede «mente verso la riva. Lungo il percorso 
Ila folla che gremisce le adiacenze del porto acclama e 
sventola i fazzoletti mentre i marinai rendono il 
triplice saluto alla voce. La fanfara reale squilla, la 
musica suona la marcia reale. 

I Sovrani sbarcano, accompagnati dal Ministro 


ia, ammiraglio Leonardo Cattolica e dal 


Le l'alta uniforme di generale, porta il 
‘Annunziata e la gri 

sLa Regina veste una cl 
azzurra, con grande cappello azzurro con falde di 
velluto e grandi fiori bianchi. Attorno al collo ha 
un filo di grosse perle. 
le LL. MM. allo sbarcadero il 
ed un comitato di dame. 

Il Re e la Regina prendono posto col sindaco în 
una carrozza scortata dai carabinieri, che si muove 
tra entusiastiche acclamazioni della folla. Le truppe 
1presentano le armi e le bande intuonano la marcia 
reale. La dimostrazione: continua calorosissima lun- 
go tutto il percorso. 


Al monumento 


Alle ore 10.30 il corteo reale giunge alla tribuna. 
Una imponente dimostrazione accoglie i Sovrani 
mentre squillano le note della fanfara roale. 

Il Re e ia Regina sono ricevuti dall’on. Giolitti, 
\dai Ministri e da un comitato di dame che offre 
alla Regina un bellissimo mazzo di orchidee. 

I Sovrani prendono posto nella tribuna, mentre la 
'folla continua ad acclamare entusiasticamente, 


s" 


11 monumento è opera dello scultore Mario Rutelli. 
Alto ben quindici metri sorge sulla nuova piazza 
Roma, presso l'ingresso nord del Giardino Bellini. 
Esso consta di una statua equestre e di un basamento 
ottagonale in pietra lavica, 

La figura del Ro, su di 
atto di salutare la folla piai 

Sui due fianchi principali: del basamento sono 
due grandi- bassorilievi in bronzo, sintetizzanti la 
virtù del Re buono: il Valore ela Carità: il quadrato 
di Villafranca e il colera di 

Dus targhe pure di 
3 M 


superbo cavallo è in 


di quercia ed alloro recano: quella davanti A Re Um- 
berto — Catania e la sua provincia — XXX Maggio 
MCMXI - e quella di dietro i nomi di tutti i comuni 
della Provincia che concorsero alla erezione. 

Il monumento è dovuto a sottoscrizione popolare. 


teri 


AI suono della marcia reale cade il velario, tra 
grande entusiasmo 


I discorsi 


Discorso dell'on. Pasquale Libertini 
Pres. del Comitato esecutivo. 
SIRE, GRAZIOSA REGINA! 


Anno memorabile è questo, in cui la Nazione unita 
rievoca In data più gloriosa del suo Risorgimento e, 
alpito di fede novella, si stringe intorno a Roma 
capitale. In fraterna comunanza di aspirazioni ri- 
volte ai migliori nostri destini, le cento città riunisce 
presso alla Grande Madre, il culto delle memorie, 
e il popolo che fece le battaglie e i plebisciti, riaffer- 
mando l'unità conseguita col sangue, riafferma la 
immutata sua fede rella Monarchia. Di questa fede, 
che è sentimento profondo e vincolo di amore feconda 
t0 dalla gratitudine, è nuova prova, o Sire, il voto che 
sc‘oglie Catania alla memoria dell'Augusto Vostro 
Genitore in quest'ora solenne che, consacrata al ri- 
cordo della proclamazione di Roma Capitale, ben si 
addice al ricordo di Chi, primo cittadino d’Italia, 
dal Campidoglio eterno, chiamò Roma italiana, come 

gni diritto inviolabile. 
pin diversa, nè meno fiera e degna pareva essere 
l'affermazione di un Re che succedeva al Grande 
Fattore dell'Unità della Patria: non diversa nel figlio 
di un guerriero, e guerriero egli stesso, che recava nel 
sangue gli spiriti militari della sua stirpe, ed educato 
al trono, quando gli eventi davano al Piemonte la 
a del suo compito sublime, dell'alta mi 
di Sovrano seppe intieramente comprendere il di 
di rappresentante e di tutore della dignità e.del- 
l'onore nazionale, la responsabilità che ai Re costitu- 
incombe moralmente dinanzi alla storia. 

Egli sentiva l’Italia. nei suo glorioso passato d’armi. 
di stud,, di sapere. di grandezza civile; la sentiva in 
tutta l'epopea del suo Risorgimento, dai campi lom- 
bardi alle prigioni Borboniche, da Carlo Alberto a 
Garibaldi, da Cavour a Giuseppe A 
nei suoi nuovi desti i dall'Unità con 
protetti dalle libertà conquistate, affrettati dalle 
impazienti energie consacrate al fecondo lavoro 

Era stato soldato dell'Indipendenza, a Custoza e 
a Goito, a Peschiera e a Villafranca e l’anima del sol- 
dato si rivelò sempre nel Re. Si rivelò nella fierezza 
per cui, geloso custode della sua autorità e della sua 
indipendenza di Sovrano d'Italia, mai fece dimenti- 
adaltri che «la sua Casa aveva spessoavuto degli 
amici, mai dei protettori. » 

Si rivelò nella dignità confortata dal coraggio, 
nel sentimento del dovere, nella generosità dei pro- 
positi, nella sublime virtù del perdono. Si rilevò nel 
sereno ardimento con cui seppe sfidare il pericolo. 
come una volta sui campi di battaglia, tra le rovine di 
Casamicciola 0 presso il letto dei colerosi di Napoli. Si 
rivelò sopra tutto nella lealtà, per cui Re Umbertovolle 
essere e fu scrupoloso osservatore di una pratica co- 
stituzionale rigidamente mantenuta sempre nei li- 
miti più stretti delle prorogative spettanti alla Corona, 
in guisa da evitare ogni ostacolo e ogni urto al pieno 
svolgimento del potere, non solo giuridico, ma an- 
che politico delle assemblee. 

E non fu piccola virtù questa, se egli potè con essa, 
attraverso le vicende del suo Regno, mostrare al 
popolo che le istituzioni non muoiono:fnon fu virtà 
minore di quella per cui Umberto è consacratoalla 
storia col nome di Re buono. Così, nel pianto, fu chia- 
mato dal popolo quel giorno in cui strazio ed orrore 
parve schiantassero il cnore d’Italia, atrocemente 
colpita nel cuore del suo Re: così, per unanime con- 
senso, fatto di gratitudine e di amore, attraverso il 
tempo ne sarà eternato il ricordo. 

L'esercizio del potere regio inteso a consolare i sof- 
ferenti, significa e raggiunge la più alta manifesta- 
zione nell'ordine morale. Grandi sono chiamati co- 
loro che regnarono coll’ingegno e col sapere; ma il Capo 
di uno Stato che ricerca le sventure e terge agli sven- 
turati le lagrime, che fonda il suo Regno sopra un 
amore capace di trionfare su tanti dolori, un Re che 
si concilia l'affetto dei miseri è più grande degli altri 
Sovrani perchè non domina nè per diritto nè per la 
forza, ma per la divina. virtù della bontà. 

Mal però si appone, chi unicamente questo chiama 


sco rami | uitoio maggiore alle gratitudine del popolo d'Italia, 


per Îl secondo suo Re. Io penso invero, riguardando 
meraviglioso sviluppo che la Nazione ha raggiunto, 
com’esso durante il Regno d’ Umberto sia stato in 
gran parte conseguito e penso che, se grave impresa 
è costituire uno Stato, non meno difficile è 

agli inizi ed avviarlo, con sicura mano, ai suoi mi- 
gliori destini. Vittorio Emanuele II, aveva compiuto 
la redenzione della Patria cacciando gli stranieri, ricom- 
ponendo le genti italiche in uno Stato solo, ma convien 
vedere quanta parte dell’opera prodigiosa fosse com- 
penetrata colla sua persona; quanta connaturata 
ormai nella compagine del Paese. Duranteil suo Regno 
si era guardato all'insieme dello Stato nazionale col. 
la vergine idealità del Patriottismo; ma incalzavano i 
tempi nei quali giovava curare nelle singole parti le 
conseguenze del grande rivolgimento e rassodarle. 
Succedere in tali condizioni a cosa grande Re e meri: 
tar nella storia un posto te di luce propria, 
contrassegnato da un periodo particolare di vita po- 
litica e civile, non pareva così possibile. Nondimeno 
Re Umberto la conseguì, vincendo all’esterno dubbi 
e diffidenze nelle alleanze da lui concluse e nella fede 
in esse mantenuta, conciliò alla Patria il rispetto 
e la simpatia del mondo civile; intensificando all’in- 
terno i rapporti tra le diverse regioni cementò quel- 
| unità di fatto che doveva seguire all'unità di diritto; 
dalla realtà della vita traendo l’esperienza; comprese 
il popolo, e fu dal popolo compreso e sotto il Regno di 
Umberto, la Nazione, raccolte le sue forze, ad opere 
feconde, cominciò a consacrare le rideste energie. 
Sintesi mirabile di quel periodo, che al nome di Um- 
berto è legato e che nel Vostro, o Sire, trovò auspicio 
di rinnovato fervore, oggi nell'antica Capitale che, 
consacrificio siblime cedette il privilegio di prima città 
d’Italia a Roma, prima città del mondo; sulle rive 
del Po, che tutta vide l’epopea del nostro Risorgi- 
mento, sorge una Mostra, indice grandiosa del cammi- 
no che nel campo delle industrie abbiamo percorso in 
cinquant’anni. Vibra in Roma e in Firenze l’anima 
italiana nella gloria dell’ Arte; vibra a Torino nel trion- 
fo del lavoro che tra le nostre città i vincoli delle 
fraterne menorie rinsalda colla unità delle aspirazioi 
rivolte a un avvenire di grandezza sempre maggiore. 
E Catania, non ultima in questa comunanza di ri- 
cordi, d’intendimenti, di opere, inaugura oggi il mo- 
numento a Re Umberto, a cui è superba corona la cam- 
pagna rigogliosa di verde, il mare intenso di traffico 
e le cento officine risonanti, dalle quali si leva un 
immenso inno al lavoro. 

SIRE, GRAZIOSA REGINA! 

L'iniziativa di benemeriti cittadini, con a capo 
un cittadino illustre, il Principe di Manganelli e 
l'opera di un Comitato al quale son segnacolo profondo 
amor di Patria e salda fede in Chi ne regge i destini, 
hanno mutato oggi în fatto un voto di popolo che del 
memore affetto riconoscente al Re buono, volle pe- 
renne il ricordo nell’animo nostro, come perenne l’af- 
fetto che alla Vostra Casa ci lega. In Voi, rivivono 
o Sire, le virtù degli Avi ed anche Voi fondate nell’a- 
more del popolo la base più salde del Regno. 

Fatidica è qui la presenza Vostra e dell’Augusta 
Vostra Consorte, în cui l'italica poesia si rinnovella 
purissima e soave. Dice questa presenza che gradito 
è l'animo Vostro di figlio e di Re l'omaggio che alla 
memoria di Umberto oggi rende Catania: dice quanto 
profondo è il vincolo che Voi unisce al popolo e il po- 
polo alla Monarchia. Con questo vincolo possente, 
che la nostra fede stringe alle Vostre virtù, i destini 
d'Italia troveranno sempre la via della prosperità 
e delia Gloria. 


Discorso del Princ. Manganelli 
Pres. del Comitato. 
SIRE, GRAZIOSA REGINA! 

In quest'anno sacro alle grandi memorie, Cata- 
nia, seguita da tutti i Comuni della Provincia, ha 
voluto ofîrire il suo tributo di riconoscenza al Re 
buono e leale. Raccogliendo dal Padre della Patria 
il retaggio d'una Italia redenta, Egli lo trasmise in- 
colume e ritemprato a Voi, o Sire, degno erede d’una 
Dinastia fusa ormai coi nostri destini. 

Suona ancora l'eco della Sua voce all'orchè in 
un giorno di supremo dolore asceso al trono proclamò 
«che la vita dei liberi ordinamenti non tramonta 
ma si trasforma quando nel Capo dello Stato vibra 
l'anima della Nazione. Italiani, il Vostro Primo Re 
è morto, il suo successore vi proverà che le istitu- 
zioni non muoiono. » 

E l'augusta promessa divenne storia. Lo Statuto 
rinnovato nei plebisciti aprì la via a tutte le tenden- 
ze e alle più larghe riforme, armonizzando impulsi 
e freni, audacia e prudenza, con la virtù dello spi- 
rito italico, che sa comporre in felice connubio, idee, 
sentimenti, partiti. 

Re Vittorio aveva chiuso il periodo storico delle 
battaglie, che ci diedero indipendenza, libertà, uni- 
tà: Re Umberto aprì il periodo delle energie raceol- 
te, della pace feconda. Alle lotte sui campi cruenti, 
seguirono quelli sui campi smossi; alle ardite impre- 
se, l’industre attività di laboratori ed officine; alle 
glorie delle armi, le glorie del lavoro. 

E Voi, o Sire, avete assunto il nobile compito di 
garentire la pace sociale, che si consegue col benes- 
sere è con la giustizia. 

Alla vigilia della grande solennità con cui Roma 
inaugura il Monumento Nazionale, che raccoglie, 
intorno al Gran Re, i sommi fattori del nostro Ri- 
mento, questa città dedica al Successore un 
Monumento che riassume nel voto della Provincia 
quello della Sicilia, d’Italia tutta. All'omaggio pe- 
renne che l’arte tramanda ai pi risponde îl mo- 
numento che è nel cuore di tutt: 

Ad elevarlo concorsero alte ed umili classi, ricchi 
e poveri, vecchi e fanciulli con slancio unanime di de- 
voto affetto: come ad elevare l’edificio nazionale con- 
corsero con febbrile entusiasmo tutti gli ordini sociali. 

Così nel bronzo resterà scolpita a futura memoria 
questa intima unione di Principe e popolo, che è la 
vera forza della Patria nostra. 

In quella figura maschia e serena che suscita i 
ricordi della nostra balda giovinezza, che raccolse 
intorno a sè quando venne tra noi il giubilo di tante 
voci plaudenti, si raccoglie oggi il rispetto devoto 

che, entrato nella storia, sarà sicuro auspicio 
di lieta fortuna. 

In quel bronzo non è il muto simulacro; non è 
scolpita una memoria, ma è un augurio per l’avve- 
nire. 

Mirando a lui il pensiero corre alle nostre origini 
insieme ai nostri grandi ideali. Il Monumento inse- 
gua che non si torna indietro, che questa è una tap- 
pa del nostro cammino: «sempre avanti Savoia!» 

Mirando a Lui, sappiamo noi, sapranno i nostri 
tardi nepoti, qual vincolo indissolubile stringe la 
sovranità e la libertà 

Dinanzi alla lealtà dei Principi, tutte le bendiere 
#’inchinano, come tutti i partiti si ritemprano nella 
fede comune per l’Italia libera ed una. 

Fede incrollabile in questa Sicula terra, che fu 
tra le prime a rivendicare le avite franchigie, che 
volle essere la prima nel sentimento unitario del culto 
profondo di quelle istituzioni per le quali i padri no- 
stri affrontarono esilio, prigioni martiri, patiboli. 

Ancora una volta si rinsalda il vincolo che strinse 
il Piemonte alla Sicilia, quando con Vittorio Amedeo 
tentò scuotersi a nuova vita e quando con un voto 
del Parlamento chiese un Principe alla Stirpe Sa- 
bauda. 

Venga ora unanime il riverente saluto augurale 
di queste popolazioni chiamate a nuova vita, venga 
Beni soste & VG o Ero, od la Graziosi Bagna 
che avete con noi condiviso gioie e dolori, esempio 
luminoso di quella solidarietà che nel nome di Uta. 
berto, oggi si esprime al festante grido di: Viva l°/- 
talia! Viva il Re! 

‘Discorso del Sindaco Pizzarelli 
SIRE, GRAZIOSA REGINA! 


Son lieto di in consegna questo monu- 
mento, in cui il genio di Mario Rutelli, per iniziativa 


birra vittadino, plamm6 nel bronzo la caval- 

leresca figura di Umberto I, che, dagli arcioni del 
focoso cavallo, parmi saluti maestosamente il po- 
polo giubilante nel commemorare il cinquantenario 
dacchè ‘nel primo Parlamento del Regno fu afferma- 
to il diritto d’Italia su Roma Capitale. 

Il popolo ben ricorda le virtù militari e civili del 
Re Buono e Magnanimo il quale, forte in battaglia, 
fu anche sollecito a correre în soccorso dei sofferenti. 

Ricordo che, quando nel 1884, il dì 7 Ottobre, 
Catania fu colpita dal ciclone, che, attraversandone 
l'estremo lembo nord. da Cibali ad Ognina, distrus- 
se în pochi momenti case e campagne, lasciando più 
di 30 cadaveri e molte centinaia di feriti, ebbe a 
primo consolatore il Re Umberto, il quale, appresa 
la triste nuova nella notte successiva al disastro, e 
chiedendo quotidianamente notizie dello stato dei 
feriti, la dimane rimise a me, assessore funzionante 
da Sindaco, lire trentamila, per sopperire pronta- 
mente alle angustie dei più bisognosi. 

Oggi Catania, commossa, assiste alla glorifica- 
zione del Re Benefattore. 

Sire! I fatti meravigliosi che costituirono l’epo- 
pea dell'Unità e dell'Indipendenza della Patria, 
ci sospingono a guardare fiduciosi all’avvenire del 
Vostro Regno che, auspicato dalla effettiva sanzione 
delle pubbliche libertà, sì svolge pacificamente a 
vantaggio della Scienza, dell'Arte, dell’ Industria 
e del Commercio al fine di dare allo Stato quel ca- 
rattere eminentemente civile cui a buon diritto a- 
spira la Nazione. 

nn 

Terminata la funzione i Sovrani scendono per fare 
il giro del monumento. 

Il presidente del comitato presenta lo scultore 
Rutelli, autore del monumento, che viene felicitato 
dalle LL, MM. 

Dopo fatto il giro del monumento tra nuove en- 
tusiastiche acclamazioni, i Sovrani, ossequiati dalle 
autorità lasciano la piazze. 

Il corteo reale si muove nuovamente verso l’imbar- 
cadero tra continue ovazioni della folla. 

1 Sovrani in giro. 


(S) Catania, 30. — Oggi alle ore 14 S. M. la Regina 
Elena, accompagnata dal duca e dalla duchessa 
d’Ascoli si è recata all'ospedale Vittorio Emanuele 
ove è stata ricevuta dal Prefetto, dal Consiglio di 
amministrazione, dal direttore e da tutto il corpo 
sanitario. 

La Regina Elena ha visitato i var, reparto rivol- 
gendo domande ai degenti confortandoli e facen. 
do prendere nota dei desideri da loro espressi. S. M. 
si è specialmente soffermata nel reparto pedatrico 
accarezzando bambini e bambine e rivolgendo loro 
domande. 

La Regina ha loro distribuito dolci, e dopo aver 
visitato i magazzini e tutti gli ambienti del pio isti- 
tuto ha espresso la sua viva soddisfazione congratu- 
landosi col Consiglio d’amministrazione e col diret- 
tore. 

Alle 14$. M. îl Ra accompagnato dal suo primo aiu- 
tante di campo generale Brusati di è recato all'Uni- 
versità ove è stato ricevuto dal rettore, dal corpo acca- 
demico e dagli studenti, che lo hanno vivamente ac- 
clamato, I inutamente le aule e 
gabinetti scentifici, informandosi e intressandosi 
dell’Ateneoe congratulandosi del suo grande svilup- 
po e della sua importanza. 

Alle 14,50 acolemato da una immensa folla, ba 
lasciato l'Università. 

I Sovrani nelle loro visite hanno attraversato le 
vie senza cordoni di truppe a contatto del popolo, 
sempre entusiasticamente acclamati. 


L'inaugurazione dell’Ospizio dei ciechi 

(S) Catania, 30. — Una folla enorme, si accalea 
noi pressi dell’Ospizio Ospedale peri ciechi, Ardizzone 
Gioni. Il tempo che era minaccioso si è rasserenato 
e il sole splende nuovamente. Alle 2.35 sono giunte 
le rappresentanze del Senato e della Camera, 

Alle 2.40 ossequiato dalle autorità giunge il cardi- 
nale arcivescovo Francica Nava. 
rrivano quindi il Presidente del Consiglio on. 
Giolitti salutato da una calorosa ovazione i Ministi 
onorevoli Sacchi, Di San Giuliano, Finocchiaro A- 
prile e Calissano e numerosi senatori e deputati, il 
comandante del corpo d’armata, i rappresentanti dei 
Sindaci di Roma, Torino e Firenze e il Sindaco di 
Palermo. 

Alle ore 15.10 salutati da una entusiastica ovazione 
giungono le LL. MM. il Re e la Regina accompagnati 
dal Sindaco e dal Ministro della Marina ammiraglio 
Leonardi-Cattolica. 

Presso l'ingresso del viale dell’Ospizio î Sovrani 
sono ricevuti dall’on. Giolitti dai Ministri e dalle 
autorità. Il Re stringe la mano a tutti. 

Il regio commissario dell’Ospizio dott. Sofia bacia 
la mano alla Regina. Il Presidente del Comitato 
dell’Ospizio offre alla Regina un mazzo di orchidee 
mentre le fanfare squillano e le musiche intuonano 
la marcia reale. 

I Sovrani si dirigono verso l'ingresso dell’Ospizio 
tra calorosi applausi e sono ricevuti all'ingresso da 
un Comitato di dame. 

I Sovrani si recano nella tribuna reale e la cerimonia 
comincia subito. 

Pronunzia il discorso inaugurale il regio commis- 
sario Sofia; quindi i Sovrani traversano, tra due 
fitte ale di signore e signori che acclamano caloro- 
samente e gridano Viva il Re! Viva la Regina! l'ampio 
porticato © visitano i bellissimi locali. 

Si svolge in una sala una commovente cerimonia. 
Un gruppo di ciechi offre alla Regina un mazzo di 
fiori di arancio. 

Dopo essersi rallegrati con l'architetto Fichera 
per la magnifica opera, i Sovrani ossequiati dal cardi» 
nale arcivescovo, lasciano l’Ospizio tra nuove en? 
tusiastiche acclamazioni e si dirigono verso il Palazzo 
Di San Giuliano, dove in questo momento ha luogo un 
the in loro onore. 


I membri del Governo raimondi: 
ricevono 1 Sindaci siciliani 


(S) Gatania, 30. — Alle ore 11.45 il Presidente del 
Consiglio, on. Giolitti, ed i Ministri on. Sacchi e Fi. 
nocchiaro-Aprile hanno rivcevuto all’Hòtel Bristol 
i Sindaci della Sicilia per sentire i loro voti e le loro 
aspirazioni. 

I Sindaci furono presentati dai deputati Pantano, 
De Felice, Aprile, La Via, Milana, Grassi-Voces, 
Francica-Nava, Romeo, Cirmeni e Vassallo. 

L'on. Pantano inneggiando al risorgimento nazio- 
nale ed al risveglio economico della Sicilia, presentò 
un ordine del giorno votato dal Congresso dei Sindaci 
testè tenutosi a Catania, firmato da tutti i Sindaci, 
nel quale sono espressi i desiderata dei vari Comuni 
dell’isola, nei riguardi del problema delle ferrovie 
supplementari. 

Rispose l’on. Giolitti, ascoltato con viva attenzione 
assicurando che i voti dei Sindaci rispondono al pen- 
‘siero del Governo, e che il Governo ha rivolto la mag- 
giore attenzione ai problemi della Sicilia eintende 
ottenere il collegamento della parte centrale dell’isola 
e di altre parti isolate colle reti ferroviarie. A tale 
scopo, d’accordo colla Deputazione siciliana, il Go- 
verno ha studiato il modo, senza specificare le nuove 
linee, di favorire il raggruppamento, mercò il raggiun- 
gimento. medio della sovvenzione più alta. Così si 
potrà mettere in valore quella miniera di ricchezza 
che è la Sicilia, e ciò nel supremo interesse nazionale, 
che è di sviluppare egualmente la prosperità di tutte 
le mein 


Vivissimi applausi salutarono le parole dell’on. 
Pisis 
A lui seguì l’on. Sacchi dichiarando di mantenere 
manico gli impegni seninti colla logge dell 
ferrovie calabro-lucano e dolendosi che, soltanto per 
equivoco si sia potuto dubitare di ciò. Anzi mentre 
‘quella legge riguarda agevolazioni di sussidio per 


vedrà soddisfatti i suoi voti. 
Le parole dell'on. Sacchi furono molto applaudite. 
L'on. Pantano manifestò la soddisfazione completa 
sua e dei suoi colleghi, riconosenedo come il Governo 


I SOVRANI AL PALAZZO SAN GIULIANO. 
#1 Re al Olrcolo milit 
Catania, 30 — Alle 16.30 salutate dalle entusiastiche 
acclamazioni della folla, le LL. MM. di recano al 
palazzo del Ministro degli esteri on. march. di San 
Giuliano, ricevuti ai piedi dello scalone dal Ministro, 
dal figlio, e dalla marchesa Capizzi di San Giuliano. 
Nel salone rosso hanno avuto logo le presentazioni. 
Mentre Îa Regina si intrattiene in conversazione 
colla marchesa Capizzi Di San Giuliano e con altre 
dame della famiglia il Re si è recato al circolo militare 
ove è stato ricevuto dal generale Crema e dove si è 
intrattenuto affabilmente coi membri del Consiglio 
direttivo. 

Più tardi il Re è ritornato al palazzo Di San Giu- | 
liano salutato sempre dell’entusiasmo della folla. H 
La vasta piazza dinanzi al palazzo era gremita di 
folla acolamante con entusiasmo indescrivibile, che | 

ha raggiunto il colmo quando i Sovrani si sono af- 
facciati al grande balcone centrale del palazzo, sul 
quale era stato steso un drappo rosso antico. Î 

Insieme coi Sovrani, per gentile pensiero del Re, | 
si sono affacciati acnhe l’on. Giolitti e l'on. Di San‘ 
Giuliano nonchè la marchesa.e il marchese di Capizzi. 

All'uscita del palazzo e durante tutto il percorso 
per la città sino all'imbarco, i Sovrani sono stati 
‘sempre acolamati entusiasticamente dalla folla. 

Il banchetto sul « Trinacria ». 

(S) Gatania, 30. Srasera alle ore 20 a bordo 
dello yacht reale T'rindcria, ha avuto luogo un pranzo 
di gala di 48 coperti, al quale hanno preso parte 
Von. Giolitti, i Ministri Di San Giuliano, Finocchiaro 
Aprile, Sacchi, Leonardi Cattolica e Calissano, le 
rappresentanze del Senato e della Camera e le auto- 
rità locali. 


La serata di gala. 

EI (5) catania, 30. La città è sfarzosamente illu- 
minata e animatissima. 

Alle ore 21.45 i Sofrani dallo yacht Trinacria si 
sono recati, acclamati entusiasticamente durante 
tutto il percorso al teatro Bellini ove tutti gli spetta- 
tori în piedi hanno acclamato calorosamente mentre 
l’orchestra he intuonato l'inno reale. 

Assistevano alla rappresentazione anche 
Giolitti ed i Ministri di San Giuliano, Finocchiaro 
Aprile, Sacchi, Leonardi Cattolica e Calissano, le 
rappresentanze del Seanto e della Camera e tuttz 
le autorità civili e militari. 

Dopo il primo atto della Norma il pubblico si è 
alzato nuovamente in piedi ed ha richiesto la maroia 
reale, acclamando entusiasticamente i Sovrani. 

Alle ore 10.50 i Sovrani hanno lasciato il teatro 
fra una nuova e grandiosa dimostrazione mentre il 
pubblico inneggiava ai Sovrani ed a Casa Savoia. 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA — leri S. M. la Regina 
Madre accompagnata da un gentiluomo e da una 
Dama d’onore, onorò di unasua visita l'esposizione del 
pittore Fausto Zonaro nel foyer del Teatro Nazionale. 

Si fermò a lungo — oltre venti minuti — ammirando 
lo opere dell’artista e notando la facilità con la quale 
dipinge tanto'il paese e i ritratti che i quadri di sog- 
getto storico © locale. 

Ebbe per l'artista parole di compiacimento e 
con gentile affabilità accolse gli omaggi della signora 
Zonaro dei suoi figli e gradì l'offerta di un mazzo di 
rose ché venne presentato dalle bambine dell'artista 
che batiò graziosamente în fonte. 

Prima di lasciare la sala S. -M. la Regina Madre ap- 
poneva la sua augusta firma su di un album che ebbe 
già l'onore dell’autografo del nostro Sovrano. 

VATICANO — ieri maitina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza il conte Gian Galeazzo de Thun e 
Hohenstein gran maestro dell’Ord. di Malta, mons. 
Wilpert, protonotario Apostolico, il noto pittore 
austriaco, conte Lippay, il quale era accompagnato 
dalla figlia contessina Bianca, e ha presentato al pon- 
tefice gli ultimi suoi lavori fra cui un ritratto al na- 
turale, di S. S, che sarà ultimato in questi giorni. 

— Il Papa ha nominato vesevo di Achvary, in 
Irlanda, don Patrizio Morisroe, prefetto di disci 
plina nel Collegio di Macgmouth della stessa Diocesi. 

— Ieri mattina in Vaticano, si è tenuta la Congre- 
gazione ordinaria dei Sacri Riti, nella quale sono state 
sottoposte al giudizio degli E.mi Cardinali le seguenti 
proposte: 

1. ripresa della causa di canonizzazione del beato 
Giovanni Eudes,. fondatore della Congregazione di 
Gesù e Maria, detta degli Eudisti, e dell'ordine della 
Beata Vergine della Carità; 

2. introduzione della causa di beatificazione e ca- 
nonizzazione del servo di Dio P. Domenico della Ma- 
dre di Dio, sacerdote professo Passionista; 

3. conferma del culto da tempo immemorabile 
prestato al servo di Dio Giacomo Capooci, romitano 
agostiniano, arcivescovo di Napoli, chiamato beato; 

4. revisione degli scritti dei servi di Dio Giacomo 
Sales, sacerdote e Guglielmo Saltamoch, coadiutore 
temporaneo ambedue della Compagnia di Gesh; 

5. revisione degli scritti del servo di Dio Magno. 
Català, sacerdote professo dei Frati Minori. 

Visita degli Industriali la Bassa Austria — 
Teri sera alle 19 sono arrivati in Roma, proveriienti 
da Firenze, gli Industriali della Bassa Austria, ri- 
cevuti alla stazione dal comm. Tittoni, Presidente 
della Camera di Commercio di Roma e Vice-Presi- 
dente dell’Unione delle Camere, nonchè da quasi 
tutti i consiglieri della Camera di Roma, dall'asses- 
sore Caretti in rappresentanza del Sindaco, dal 
rappresentante dell'Ambasciata Austro-U 
presso S. M. il Re d’Italia, dal Console Gle. Austro-! 
Ungarico, dalla Presidenza e molti consiglieri della | 
Società Generale dei Negozianti e dell’Associazione 
Commerciale, da spiccate personalità della Golonie | 
eco. 

Nel salone reale, dopo le presentazioni d'uso, il 
comm. Tittoni ha dato il benvenuto agli ospiti gra- | 
diti, e vivamente compiacendosi delle manifesta- | 

Ì 


zioni di simpatia e di cordialità loro tributate dalle 
altre grandi città d’Italia, ha espresso la certezza 
che accoglienze non meno sincere ed affettuose casi | 
avrebbero trovato nella capitale del Regno. | 

Il sig. Krause, Vice-Presidente dell’Associazione | 
degli Industriali della Bassa Austria, dopo rivolte 


poll ie cr tot pet. 


ciate dal comm. Tittoni, ha così proseguito: 
«Onorevoli signori del Comitato! 

«Noi siamo ancora lietamente sorpresi per la cor- 
diale ospitalità, di cui godemmo, pieni delle. bellezze 
con cui ci affasc'nò la culla dell’arte, e sorpres' del 
SIG NVOp: leogioo (asi li dale fi enel; 
ed ecco che qui icnontriama nuova cordialità ed ami- | 
cizia e ci sì invita ad aseideroi ad una tavola che | 
millenni hanno apprestato. 
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che celebra un giubileo. 
i onori, troppo grandi invero, che voi ci 
ostrate ricevendoci così amabilmente, noi vi 
ringraziamo con tutta l’effazione dell'animo », 

Le parolo del sig. Krause sono state accolte con 

mnimi applausi; dopo di che il comm. Tittoni ha 
ofierto splendidi fiori alle signore della Comitiva. 

AI Circolo Militare. — Teri alle 21 al Circolo mili- 
tare ebbe luogo l’annuneiata conferenza sulle cam. 
pegne di Venezia e di Roma, del colonnello Cavacioo. 
chi. Il dotto ufficiale con parola ispitara fece una cri- 
tica sapiente degli avvenimenti ricordati ed ebbegrandi 
applausi dal pubblico eletto, nel quale notavansi 
spiccate personalità del mondo politico e militare, 

Ali'Istituto Coloniale Itallano. — Ieri sera nei 
saloni dell'Istituto coloniale Italiano nel Palazzo 
delle assicurazioni a piazza Venezia il presidente del. 
l'Istituto on. Fusinato riuni ad un ricevimento i 
rappresentanti della stampa per una intesa circa il 

do congresso degli italiani all’estero, che, come 
iamo già detto avrà principio il 12 giugno. 

Disse che se il primo congresso del 1908 fu una r: 
velazione, il secondo dovrà essere una affermazione 
degli italiani sparsi nelle più remote contrade del 

ndo; notò che se il prossimo convegno dei sindaci 
sarà una solenne manifestazione degli italiani del 
regno. il congresso degli italiani all’estero sarà una 
gloriosa riunione dei nostri fratelli che vivono e la. 
vorano al di là dei confini della patria; concluse in. 
vitando la stampa a cooperare per il successo delle 
prossime riunioni. 

Facevano gli onori di casa, oltre il presidente, l'avr. 
Giannetto Valli, 1 conte Martini-Marescotti, l'avv, 
Paoli e l'avv. Villani. 

Agli invitati fu servito un sontuoso buffet. 

Banchette Societa’ cultori Architettera — Tor. 
sera ebbe luogo al Ristoranre Apollo un banchetto 
importante per numero d’intervenuti, dell’Associa- 
zione fra cultori di Architettura per festeggiare i 

ci che hanno avuto parte principale nella riuscita 

Esposizione di Roma. 
a gli invitati erano il prof. Lanci 
nello Borgatti organizzatori della M 
ologica e delia Mostra d'Arte Retrospett 

lazzani autore del Palazzo dello Belle Arti 
alle Giulia, l’Architetto Marcello Piacentini, 
direttore artistico dell'Esposizione di Piazza d'Ar. 
mi, l'ing. Giustini autore degli edifici della Mostra 
Etnografica. l’Architetto Venturi a cui si dove l'in- 
gresso d'onore, il comm. D'Andrade e l'architetto 
Cirelli. autori di due importantissimi tra i padiglio- 
ni regionali. 
Non poterono intervenire perchè assenti da Roma 
il Basile e il Collamarini a cui debbonsi altri padi- 
glioni, il iano e l'emiliano. 

Il Presidente Giovannoni porté un brindisi ai 
festeggiati, rilevando il magnifico successo per al« 
tezza di concetto e per importanza di manifesta» 
zione d’arte della Mostra romana, constatando il 
contributo che ad essa hanno portato i soci della 

ociazione, ed angurando che del lavoro compiuto 
rimangano traccie veramente durevoli nella istitu- 
zione pienamente delia Mostra archeologica e di quel- 
la d'arte retrospettiva nel gruppo di edifici desti. 

Arte che nella Valle Giulia dovrebbe venire 
ad integrare il palazzo principale, negli edifici di 
piazza d'Armi stabilmente ricostruiti. 
Al suo brindisi applauditissimo rispose cop belle 
parole il prof. Lanciani rilevando l'importanza di 
questa affermazione di arte e di coltura di cui era 
è ione la simpatica festa scciale, 

Assemblea dell’Assoc. Movimento Forestie 
— Apertasi l'adunanza sotto la Presidenza del cav. 
Maurogordato, il cav. Pozzolini dà lettura di una ela. 
borata ‘one del Consiglio, nella quale è riassunta 
l'opera spesa dal Comitato fino dalla sua costituzione, 
e si esprime la fiducia che la Direzione generale del. 
l'Associazione possa dare efficace aiuto ed impulso 
alle iniziative che il Comitato fa conto di spiegare 
col nuovo Consiglio che oggi verrà eletto. 

Ringrazia la Presidenza di aver mandato un suo 
rappresentante e per avere scelto un nostro concit. 
tadino. La relazione espone le linee di un programma 
i lavoro, nel quale primeggia l'istitu 
con l'esposizione dello 
nziario del Comitato, il quale, malgrado un 
arretrato di oltre L. 2.000, presenta un’attivo con- 
tante di oltre L. 2400. 

L'avv. Tabet, avuta la parola ringrazia i suoi col 
leghi della Presidenza per l'onore cd il piacero pro. 
curatogli coll’offrirgli l'occasione di trovarsi fra i 
suoi concittadini per dar opera a vantaggio della sua 
città. Ringrazia gli adunati per la lusinghiera ed ami- 
chevole accoglienza fattagli. 

Ezli fa quindi una dettagliata esposizione del 
camauîno percorso dall'Associazione nel consegui- 
ménto dil suo scopo - riferisce sulle suo condizioni 
finianziari» e sul suo costante progresso e sviluppo. 

Eouita il Comitato ed i suoi dirigenti a raccogliere 
nuovi soci; a far dar segno di vita alla città, con pub- 
blicazioni, festeggiamenti ed altri richiami. 

Raccomanda infine al Comitato di tenersi in con- 
tatto colla Direzione Generale per tutti quei bisogni 
si quali esso senta di dover provvedere e per i quali 
l’azione della Direzione Generale può riuscire di de- 
cisivo aiuto. 

Conclnde il suo dire, facendo voti ed auguri per uno 
splendido avvenire dell'opera di questo Comitato. 

Il Presidente ringrazia anche in nome degli adunati 
l'avv. Tabet per quanto egli ha esposto e manifestato 
di volere a pro” di questo Comitato, e sente di poter 
dare affidamento che questo si metterà all'opera col 
saldo proposito di cooperare efficacemente ai fini del- 
l'Associazione... 

di dà quindi lettura del bilancio e di una dettaglinta 
relazione dei Sindaci; ed i. bilancio viene approvato. 

Dopo di che si procede alle elezioni delle cariche 

E' eletto Presidente il cav. Giorgio Maurogordato 

è Delegato all'Assemblea generale il PrincipeDella 
Catena. 

Sono eletti nure dieci Consiglieri e tre Sindaci. 

L'arte degli arazzi in Roma. — Domenica scorsa, 
nella ricorrenza del suo cinquantenario professionale 
fl comm. Gentili, alla presenza del cardinale Agliardi 
È di un mumeroso e colto uditorio, nella storica e bella 
sala del palazzo della Cancelleria, ha parlato con 
quella competenza che tutti gli riconoscono, sull’o- 
iFigine e sullo sviluppo in Roma dell’arte degli Arazzi, 
La bella conferenza , nella quale con rapida sintesi 
Wenivano rievocate le glorie della fabbrica barberi- 
friana fondata nel 1820 da Francesco Barberini e 

ella Fabbrica di San Michele, fu illustrata da nu- 
erose e bellissime proiezioni dei più reputati arazzi 
mani. 
| Costretto dall’argomento a ricordare la benemerita 
opera*del padre suo cav. Heraclito Gentili che fu 
Arazziere insigne e direttore della fabbrica di San 
Michele e della propria, lo fece con quella modestia 
che del Gentili è dote principale, Bellissime le proie- 
Zioni dei principali arazzi dei Heraclito Gentili e del 
figlio Pietro Gentili vanto dell’Arazzeria moderna, 

La bella e interessante conferenza interrotta a più 
liprese da vivissime approvazioni fu salutata alla 
fine da calorosi ed entusiaci applausi. 

L'esposizione Zonaro. — Sarà chiusa oggi alle 
17, con un discorso del prof. Basilio Magni « sull'arte ». 

Universita* popolare Romana. — Lezioni d'oggi 
Al Collegio Romano alle ore 21: 


dli quanto voi fate, noi possiamo 
poco: tutta la nostra espansiva cordialità, | e Montevecchio. La delegazione ha offerto all'egro- 
a e proverbiale dei Viennesi, un cuore aperto | gi i 

mpatia per voi, un animo festante © 
Itecipa con entusiasmo alla gioia di una città 


AI son, Torrigiani. — Tori una delegazione di 
Veteri del corpo bersaglieri si è reacata a ringra- 
Ziare il [sen. Torrigiani L. per la proposta, accolta 
dal Senato, di inviare una rappresentanza dell'Alta 
Assemblea a ricevere le salmo dei gen. Lamarmora 


zionali . 
Una colonia marina di 
Pescara, — 


aperto trattasive con 
l'amministrazione comunale di Pescara per l'isti- 
quella graziosa cittadina dell’Abruz- 
zo di una nuova colonia marina che dovrebbe 
cominciare a funzionare a' primi del prossimo luglio. 

Una rappresentanza della colonia, composta del 
pres. Prof. F. di Donato, del Dr. Zanelli, medico 
delle colonie © della signorina Ester Fiorentino segre- 
taria, cui sì è associato il sig. Tortoreto del Messog- 
gero., si è recata a Pescara per visitare i locali offorti 
dal comune come sede della Colonia (la vecchia ca- 
serma d’Avalos, di cui il Ministero della Guerra ha 
consentito l'uso) e la magnifica pineta che acco- 
glierebbe durante tutto îl giorno sotto la sua ombra 
ospitale i fanciulli di Roma e per prendere definitivi 
accordi col Sindaco di quel Comune, cav. Luigi Cle- 
rico, per il necessario impianto. 

Oltre il locale interamente gratuito, l'amministra- 
zione comunale di Pescara s'impegna di riattarlo e 
dotarlo d’acqua, Ince e di quanto altro si riterrà ne 
cessario concede ancho altre facilitazioni ed aiuti 
alla istituenda Colonia. 

Corrispondenze accluse în buste trasparenti. — 
Togliamo dall'ultimo Bellettino del Ministero delle 
poste e dei telegrafi: , 

«L'Amministrazione delle poste svizzero avverto 
che non dà corso alle corrispondenze accluse in bu- 
ste trasparenti quando il loro indirizzo invece di 
sere scritto in senso parallelo alla lunghezza della bu- 
sta è scritto trasversalmente e rinvia all'origine quelle 
che in qualsiasi modo pervengono dall'estero al pro- 
prio servizio quando l'indirizzo non è conforme a 
tale prescrizione. 

« Molti altri paesi esteri escludono poi in modo as- 
soluto dalla circolazione .le corrispondenze accluse 
in buste trasparenti e siccome non è possibile di im- 
pedirne l'impostazione quando questa ha luogo in 
via ordinarin il Ministero deve limitarsi ad avvertire 
del fatto gli Uffici affinchè possano subito rispondere 
agli eventuali reclami dei mittenti in caso di rinvio 
all'origine delle corrispondenze della specie. 

« Si coglie l'occasione per rammentare il disposto 
del paragrafo 67 del Bulettino 1908 che tratta di 
questo argomento nonchè del paragr. 701 dei Bullet. 
tini parte seconda, che vieta in modo assoluto 
per la raccomandazione lettere formate 
e in parte trasparenti recanti l'indirizzo sulla 


missiva, 

HI Verascope Richard. — Giovedì alle ore 21, li 
socio eorrispondente signor ing. Coretti di Trieste, 
le cui ammirabili dispositive stereoscopi che si ammi- 
rano all'Esposizione fotografica di Castel S.ngelo, 
terrà nella Sala dell’Associazione Archeologica Ro- 
tana, via Quattro Fontane 14, una conferenza sul 
Verascope Richard nella tereoscopia e nella proiezione 
accompagnandola con circa 50 proiezioni artistiche 
dei monumenti e paesaggi italiani. 

Scopo della conferenza è di dimostrare con una 
forte serie di proiezioni come fra tutti i rami della fo- 
tografia il genere stereoscopico sia quello che maggior. 
mente contribuisce all'educazione artistica del foto- 
grafo © come fra tutti gli apparecchi del genere il 
Vèrascope Richard sia il più corrispondente a qualun- 
que studioso. 

II Gorso di fiori a Piazza d'Ari — L'Associa- 
zione Movimento Forestieri ha costituito il Comitato 
ordinatore del Corso di fiori che avrà luo; nell’Espo- 
sizione in piazza d'Armi venerdì nove giugno, nel 
modo seguente: 

Presidente: Comm. Tittoni Romolo - Commissari: 
Cavaceppi comm. Gustavo - Casciani cav. Augusto 
Colangeli cav. Luigi - Cremonesi cav. Filippo - 
Delvitto cav. Ernesto - Dreyfuss cav. Arthur - Pin. 
chetti cav. Tito - Marini Eugenio - Panizza cav. Fe. 
lice - Parisi cav. Giuseppe - Phyffer barone Alfonso - 
Roesler-Franz Arturo - Santamari: Pietro - Severi cav. 

Nicodemo - Simonetti comm. Atti - Tesoro cav. A. 
lessandro - Vesci cav. Filiberto - Segretario: Picarelli 
cav. uff. Luigi. 

La Guida Ufficialo di tutte le Esposizioni. — Il 
Comitato esecutivo del 1911 ci comunica che do- 
mani verrà posta în vendita la Guida Ujficiale delle 
Esposizioni. 

Era tempo. Già da molte parti, infatti, era segna» 
lato il bisogno. del resto generalmente o, di 
questa Guida Ufficiale, che sarà dunque accolta 
come si accolgono le cose, anzi che utili, necessarie. 
Tanto più che la Guida è stata compilata con mol. 
ta sapiente cura e con vero intelletto d’amore dal 
Comitato ordinatore delle varie Mostr 
stato scritto da Federico Striglia, 
nostro in giornalismo. 

La Guida che si venderà al prezzo di una lira e 
cinquanta centesimi, contieno ben 250 illustrazio 
45 piante ed una planimetria generale a colori: è 
dunque un bel volume, elegantemente impresso, di 
256 pagine. 

Sia la ben venuta, e giovi ad accrescere. facilitare, 
suscitare il godimento, l'ammirazione, la stima per 
le nostre vittoriose Esposizioni, che essa degnamente 
illustra. 

Un concorso del Lyceum. — La Sezione Arto 
del Lyceum apre un concorso per ornamento di una 
porla da salotto. 

Il concorso è apérto a tutte le donne italiano e 
Straniere. 

Le non socie pagheranno L. 10 d'i 
Le concorrenti hanno assoluta liberi 
sul modo di omare la porta: stipiti, arci 
tenti portiere, soprapporte ecc. 

Il lavoro può essere eseguito in scultura, pittura, 
intaglio, in legno, intarsio, ricamo, arazzo, ecc . 

Si potranno presentare i progotti in grandezza na- 
turale oppure in dimensioni minori, ma non inferio- 
ri a m. 0,50 nel lato maggiore, eseguiti a colori, pen: 
matita, rilievo, ricamo ccc. 

Tutti i progetti verranno esposti a cura del Ly- 


il testo è 
giovane collega 


izione, 
di scelta 
trave, bat- 


ceum. 
Una giuria nominata dalla Sezione Arte sfabilirà 
una graduatoria di tre lavori ai quali verrà conferito 


un diploma di merito. , 

Il concorso scade il 31 Ottobre 1911 alle ore 3 
pomeridiane, ed i lavori dovranno essere consegnati 
per tale data alla sede del Lyceum via Tritone 61. 
I tramvieri. — Si sono riuniti stanotte alla Casa 
del Popolo. 

Erano circa 500, quasi tutti fattorini e condu- 
centi. 

La Camera del lavoro era rappresentata da Sus 
© Monici, la Lega era rappresentata dal solito Tre- 
visonno. 

La discussione verteva sulla risposta della Società 
alle domande del personale. 

Trevisonno ha posto all’adunanza questi quesiti: 
Volete scioperare subito? Volete rinviare lo sciopero 
all'autunno? 

La discussione — dalla quale è tata esclusa la 
stampa — si è svolta animatissima, perchè una mi- 
noranza assai agguerrita ha combattuto risoluta- 
mente la idea dello sciopero. 

Il Comizio è terminato alle ore 4, 


tanto ché delle squadre di vigilanza facciano so- 
spendere il lavoro appena le vetture usciranno dai 
depositi. 

G: Borghese. Fotografia Corso V. E. 178 bis 
G.ardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1,50 
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Un impazzito. — Ieri mattina, all’albergo 
Abghieri in via Napoli, un medico che ivi alloggiava 
commise tali stranezze che îl proprietario dell’abar 
ne avvertiva il commissario di P. S., cav. Di Tarsia. 
Recatosi sul posto un funzionario del Commissariato 
di Magnanapoli constatò che il poveretto era impazzito 

Fu subito fatto internare nel Manicomio. 

Poveri bimbi! — Teri inseguitoa denunzie ano- 
nime, al delegato di P. S. Bonitatibus, dopo indagini ac- 
curate, che confermaronole accuse, è stato arrestato 
al vicolo Dritto n. 4 il carbonaio Davide Candelari 
di a. 57 responsabile di gravi sevizie in danno dei 
suoi cinque Gismondo di anni 17, Amedeo 
di 16, Genoveffa di 15, Bernardo di 12 ed Elena di 7. 

Il Candelari che ha cinicamente confermate le 
sue înfamie è stato rinchiuso a Regina Coeli. 

Une domestica ladra. — Teri mattina, Argenide 
Fornaciari nell’aprire un cassetto del comò si accorse 
che le mancavano alcuni oggetti d’oro per un valore 
di circa 60 lire. La signora denunziò subito il furto 
alla Questura centrale, e îl delegato Amadori arrestò 
in seguito alle indagini, ln domestica della Fornaciari, 
certa Vienna Fannola di a. 19, insieme al suo amante 
Orlando Baldazzi di a. 20. I due amanti che già ave- 
vano portato la refurtiva al Monte di Pietà, furono 
internati, l’una alle Mantellate e l’altro a Regina Coeli. 

Suicidio di una stiratrice. — Ieri mattina alle 
ore 7,30, Adele Sanguinetti, di a. 21, stiratrice, mo- 
glie del pittore Antonio Davini, di a. 28, per dispia- 
ceri di famiglia si gettava da una finestra della pro- 
pria abitazione in via Milazzo n. 39, rimanendo ca- 
davere. 

Il marito è stato arrestato perchè creduto respon 
sabile di istigazione al suicidio. 

Bambino sotto il tram. — Taluni conduttori di 
tram hanno il brutto sistema di scacciare a pedate 
i ragazzi che si arrampicano ai predellini, donde 
i ragazzi cadono facendosi del male e qualche volta 
restano travolti sotto un tram che viene in senso in- 
verso come è accaduto iersera in piazza V. E. a un 
bambino il quale scappando da un tram municipale 
fu investito dall'altro tram municipale n. 113. Il 
povero piccino Alfredo Allori di a. 10, fu trasportato 
moribondo a S. Antoni 

Risse da donne. — In via dei Marsi 9, Anna Ga- 
gliardi di a. 33 attaccò lite con la coinquilina Lucia Ru 
bei di a. 19 che a colpi di bastone le produsse varie con- 
tusioni. La Gagliardi corse in casa ed armatasi di 
rivoltella s'affaciò al balcone sporgente nel cortile 
e sparò contro la Rubei un colpo senza ferirla. Accorsi 
gli agenti l’arrestarono e prima di condurla a Regina 
Coeli la fecero medicare a S. Antonio delle contusioni 
riportate che guariranno in 10 g. 

— Anna di Clemente in v. Tiburtina fu bastonata 
© ferita da due sorelle sue padrone di casa le quali 
alla loro volta vennero bastonato dal figlio. di lei 

Pochi giorni di cura... e acqua fresca. 

Tre muratori feriti. — A. S. Giovanni andarono 
@ farsi medicare i muratori Nicola Pomponi di a. 43 
ed il figlio Camillo di a. 18, ab. in v. Labicana 104, 
insieme a Romolo Zampardi di a. 24 ab. in v. Selci 46 

Nel cantiere Gai, in v. delle Mura, avevano litigato 
con altri operai dello riportando forite 
guaribili il primo in 15 g., il secondo in 9, ed il terzo 
in 7 giorni. 

Tentato suicidio. — Per dis 
tentò suicidarsi bevendo una sol 
Teresa Gabbianelli di a. 17 ab. 

A S. Antonio giudizio riservato. 

Una bastonata. — In v. delle Fornaci il manuale 
Giuseppe Luci di a. 25 senza fissa dimora litigò con 
certo Domenico Franchi di a, 51 e ricevette una basto- 
nata in testa, 

S. Spirito 4 g. 

9 4 portinaia Sabina Chiaraluoe di 
se 12 esdde da una scala a piuoli 
contusione alla testa, 

Al Policlinico in csservazione. 


ceri di famiglia 
ne di sublimato 
sl 


_ TEATRI di RODA 


Gostanzi. — Ieri sera, per l'ultima rappresenta» 
zione dei balli russi, titti gli esecutori furono calo. 
rosamente applauditi: a speciali feste fu fatta segno 
la Karsavina. 
stasera prima rappresentazione del Falstaff. 
Le parti sono così distribuite: Falstaf, Antonio 
Scotti; Ford, Giuseppe Giardini, Fenton, Edoardo 
; Dott. Cayus, G. Pini Corsi; Bardolfo, Gior- 
dano Paltrinieri; Pistola, Benedetto Ekallis; Alice, 
Silvia. Berlendi: Nonnetta, Ada Francesi, Quickly 
Guerrina Fabbri, e Meg Page, Olga Aleardi. 
Maestro concertatore e direttore Arturo Toscanini. 
Argentina. — La replica di Fiamma, in onore dei 
partecipanti al 5° congresso internazionale di pesca 
procurò anche ieri a tutti gli interpreti applausi vi 
vissimi, dall'elegante uditorio. Irma Grai 


del 3° atto 
tonchi furono evoca 
gno a speciali app 
Valle. — Lo spettacolo era ieri sera în onore del- 
la valente artista Mercedes-Brignone Palmarini. In 
Come le foglie del Giacosa essa fu appiauditissima. 
Dopo il secondo atto le furono offerti magnifici fiori 
Tutti gli altri interpreti contribuirono al suocesso 
e specialmente Andò e Piperno. 

— Oggi, riposo e domani sera esordirà la Compagnia 
Di Lorenzo-Falconi con 1! ladro di sten. 
per iale recita, prenotati e non ritirati 
i, 31, saranno posti in vendita. 
Nazionale. — Por lo spettecolo in suo onore, 
Antoni is fu ieri fatta segno x calorosi ap- 
plausi. Essa rese il personaggio della protagonista 
della Vedova triste con una grazia ed efficacia dram- 
matica veramente singolare. Dopo il secondo atto 
le furono offerte splendide corbeîlles di fiori. 

Al successo contribuirono la Vita, la Parmigiani 
il Pasquini, il Razzoli, il Borerdî, e tutti gli altri. 
— Oggi riposo. 

QuirinR — Montevergine cbbe iori sera pieno suo- 
cesso. Lo Scarpetta, la Della Rossa, lo Schioppa, la 
De Crescenzo e tutti gli altri interpreti furono ca- 
lorosamente applauditi. 

— Stasera Montevergine si replica. 

Apollo. — Un pubblico numeroso e scelto assistà 
ieri allo spettacolo in onore di Elisa Severi, la eletta 
artista che gode tante e così meritate simpatie. Nel- 
la vecchia, ma sempre fresca commedia;del Giacosa 
Il marito amante della moglie. essa fu fatta cegno ad 
applausi calorosissimi. Dopo il secondo‘atto le fu- 
rono offerti a profusione dei magnifici fiori e doni 
ricchissimi. 

— Stasera ultima rappresentazione della Compa- 


autori, G. A. Traversi o 
alla ribalta, e fatti se- 


Il Comitato aveva propusto un ordine del giorno, 
col quale si deliberava di soprassedere allo sci 


Ma, la minoranza, imponendosi, venne invece 
approvato un altro ordine del giorno del tram- 
viere Spasani, col quale si invita la classe ad un 


Dott. Umberto Magini «I raggi Roentgen» (con 
Proiezioni), 


Ingresso libero, 


nuovo comizio che avrà luogo stamane, alle 10, 


| Sec prio civ sibzioni disponendo in- 


gnia con Quel buon diavolo del Commissario, Arman- 


Spettacoti di stasera 
Costanzi— Falstaff, ore 21 

Argentinam — Fiamma, ore 21 

Quirino — Monfevergine, ore 21 

Apollo — Armando il bastardo, La sposa e la cavalla, 


ore 21 

Adriano — La figlia di Jorio, ore 21 

Metastasio — Na bambina poliziotto, ore 21 ì 
Olimpia — Erba fumaria, ore 21 


Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


Norddeulscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 
Marsiglia, Napoli e Alessandria 
da Marsiglia da Napoli 
Prinz Reg. Lultpo!d Ss? Maggio - 2 giugno 
Prinz Reg. Luitpold 14 giugno - 16 giugno 
Marsiglia, Biserta (Tunisia) Siracusa A- 
lessandria. 
da Marsiglia — da Siracusa 
Prinz Heirich 7 giugi 8 giugno 
Prinz Hetrich 21giugno - 22 giogno 
Indiriazarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J. E. Anniser 
Via del Tritone 145-146-147 - Telefono 42-56 
Genova : Leuy Di \ G è 
Napoli: Aseim 5 È 
rr ___o = 


Cm na appartamenti vuoti o mo. 
ittare, approfitti degli 
* Avvisi Economici ,, del POPOLO ROMANO 
e ne avrà buoni risultati, 


n 


Ultime Notizie 


M Senato di ieri. 

Esaurita la discussione di alcuni progetti d'ordine, 
il Senato ha iniziato la discussione del progetto sullo 
stato degli ufficiali, nel corso della quale, pronun- 
ciarono notevoli discorsi i sen. Tarditi, Bava Beccaris 
e Cavasola, provocando dichiarazioni del Ministro 
della Guerra, che illustrarono il disegno di legge e 
ne dimostrarono l’alta portata. 

Oggi si discuteranno gli articoli. 


La Camera di ieri. 

Nella seduta mattutina si è proseguito a di- 
scutere il bilancio delle finanze. 

Nel pomeriggio, non si è potuta svolgere al. 
cuna interrogazione per l'assenza degli interro- 
ganti. 

Senza discussione vennero approvate alcune 
leggine e poi, per assenza dell’on. Di Saluzzo, re- 
latore del disegno di legge sulla trasformazione 
delle batterio campali, si è dovuta rinviare a 
giovedì la discussione. 

Senza aleuna discussione gi è passato, poi alla 
lettura ed approvazione dei successivi capitoli 
del bilancio del Tesoro, per ritornare dopo alla 
discussione del bilancio delle finanze, con un no- 
tevole discorso dell’on. Astengo sulla questione 
della tassabilit? del sopraprezzo delle azioni. 


La “Dante Alighieri,, 


Si è adunato il Consiglio Centrale della « Dante 
Alighieri ». Presiedeva S. E. l’on. Boselli e i 
nero alla seduta i consiglieri Albano, Bianch 
dio, Carboni-Boy, Da Coma, F: 
lanti, Sanminiatelli, Stringher e i rev 
Scodnik e Valli. 

Assisteva il Segretario Generale Zaccagnini o scu- 
sarono l'assenza Barbera, Guicciardini, Nathan e 
Siragusa, 

Udita la relazione sullo stato economico della 
Società, e stanziate niove somme per intenti sociali, 

1° prendeva atto della costituzione di nuovi Co- 
mitati, affidando il mandato a persona del Coi 
glio di esaminare e comporre alcune controversie; 

2° esaminava la prima relazione dell'inviato a 
San Paolo per la fondazione dell'Istituto. Medio, 
adottando opportuni provvedimenti per agevolano 
l'imporiante iniziativa. 

3° esaminava la relazione e il progetto della Com- 
missione speciale per la fondazione d'una rivista 
della « Dante». 
4° fissava per il 20 settember l’inaugurazione del 
Congresso di Roma, dando mandato alla Presidenza 
di stabilirne il programma d’accordo col Comitato 
locale. 
5° delegava a rappresentra la « Dante » nel pros- 
simo Congresso degli Italiani all’estero promosso 
dall'istituto coloniale i consiglieri Albano. Carbo- 
ni-Boy, Galanti; Sanminiatelli e il revisore Seodnik; 
6° esprimeva un ringraziamento alle signore tori- 
nesi per il cospicuo dono di ventunmila copie della 
pubblicazione: « Il Piemonte nel Risorgimento Ita- 
liano.», 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per il Porto e ia zona industriale di Catania, 
E (S) Catania, 30. Il Ministro dei L.L. P.P. one 
Sacchi, accompagnato dall’on. deputato D Felice 
dal Presidente della Camera di commercio, dai rapi- 
presentanti del Comune e dai funzionari governativi 
ha visitato minutamente il porto in lancia a vapore 


Il Ministro ha visitato pure in lancia a vapore la 
nuova zona industriale e che riceverà un grande avi- 
luppo dai lavori della sistemazione forroviaria già 
predisposti. 


à hanno ringraziato vivamente il Mini- 
» interessar 


mento. 


Ministero Marina. 

Movimento delle navi da guerra, 
Trinacria con a bordo le LL. MM. giunta a Catania 
il 29 - B. Brin, Roma, Napoli, Coatit, Pisa, San Giorgio, 
Amalfi, Granatiere, Bersagliere, Lanciere, Garibal- 
dino partite per Suda da Nauplia il 29. — Aquilone 
giunta a San Ràmo il 19 — Re Umberto e Zeffiro a Ge- 
nova il 29 — Crati a Taranto il 29 — Nembo e Vitt. 
Emanuele a Porto Maurizio il 29 - Ciclope partita da 
Corfù per Antivari il 29 — Clio a Napoli il 29 — R. 
Elena a Chiavari il 29 — Sardegna e Turbine a Vado il 
29 — Liri da Gaeta il 29 — Borea a Portofino il 209 — 
Atlante © torp. «84. 134. 108w» partite da Spezia il 
29 — torp. «80 partita da Portoferraio il 29 — « 140 » 
a Catania il 29 — 468» «90» a Catania il 28 — ri- 
mordh. « Maddalena a Messina il 29 — betta 5 a Gaeta 


il ventinove, 


INFORMAZIONI ESTERE. 


do il bastardo, e La sposa e la cavalla. 
Domani debutto della Compagnia cooperativa di 
operette N. 1 con ZI Conte di Lussemburgo. 
Metastasio. — Staserà una novità: Nù dembina 
poliziotto, scene drammatiche in due atti di O. Raf- 
faelli: lo spettacolo è in, onore della prodigiosa bam- 
bina Natalina Petroni, 


Nell'Albania 
HE (5) Costantinopoli, 30, Il Comandante delle 
truppe in Albania annunzia che in alcuni scontri 
a nord di Kastrati nei giorni 26 e 27, i ribelli ebbero 
un ufficiale e otto soldati morti e 3 ufficiali e 15 sol- 
Te truzpe hanno cccunsto molte altura. 


Rendita 3814% 


— (8) New Yo, 

Pueble iersera vi è 

popolare durante la 

sono rimaste uccise. 

La plebaglia rimasta padrona della città ha saccheg- 

"1 governativi © le case private 
fuoco alla città. 


e Mercati _ 


giato i negozi gli uffici 
© sta ora appiccando il fi 


_ Borse 


Trade Unions operaio. 

Il Comitato direttivo delle Trade Unions ha desi- 
gnato per rispondere all'invito del Re il 
dente che è il più anziano dei suoi membri. 


S. U. D'AMERICA 


, 30. Secondo un telegramma da 
stata a Chedula una sollevazione 
quale una quarantina di persone 


ROMA, li 30 maggio 1911. 
Mercato inattivo e sempre in reazione. Il mercato 
monetario è dovunque ottimo. 


Rendita 334% fine mese 104.70. 


Rendita 3 4 


% cont. 104,50, 


cont. 104.60 a 104.57 %. 


Obbligaz. Ferrov. 8% 367 — Redimibilo 3% 


450 — Banca d'Ttalia 1485 % 


a 1466 — Commerciale 


852 34 a 853 — Banco Roma 10234 — Omnibus 255 
252 14 a 254 — Gas 1188 a 11860 1187 — Piombine 
113 %4 a 113 — Carburo 573 a 874. 
Rendite Fondiarie 99 14. 

CAMBI: — Parigi 100.41 % — Londra 25,40 — 


451 — Imprese 


Berlino 124.25. 
Cambio dazio 


non superiori a 
in L. 100,40. 


do, 


ganale pel 31 maggio L.100.39 
U prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 22 maggio al 4 giugno peri daziati 


L 100, pagabili in bighetti, è fissato 


Mediterraneo | 
Meridionali 
Aco, Terni 
Veneto 

Navig. Gon 
Raffinerio 
Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferrov. 3°; 
» Merid. 
B.d'Italia 3.75) 
Fond. It, 4% 
» > 4g 


S. Paolo Tor | 


Cambi 

su Berlino 

» Francia 
» su Londra] 
» Svizzera | 


»_ 85 
Fra LIANAÀ 
E jturea. .. 
9 spagnnola . 
lrassa anova. 
Wf portoghesi 
fe \ ungherese . 
Egiziano 6 % 


Banca Ottoman 
Credito Fondiar 
Azioni Snez. 
Lotti Turek 


BORSE ITALIANE 


Consolidatis Media uf 


BORSE ESTERE _ 
Parigi, 30 maggie| Apertura] Chiusnra 


fraue. 8% amm. 
sw È perp. 95929595) 


Banea di Parigi . .|1821 — 


Ferroviestal. Merid| — — 
meull'Italia.. ...| — — 

su Londra, . ...| — 
Fsu Madrid . ...| 7 95 


© su Argentina. , 


Vienna 30 maggio 


408 hi 


124 18 
100 4l 
25 40 
10) 45] 


con cedola |senza cedola 

"5, netto] 104.67 74 | 102,70 24 
Yy'], netto] 104,49 69 | 102,74 69 
*/ lordo] 71.03 33 69,83 33 


8 %o|non quot. 
S| 92 95 


a. 
rio | — — 


30 maggio 1911 © 


VALORI |Genova | Milano | Torino | 
Rena. 3750. | 104 58 | 104 55 {104 5214 

Ia, tino mesa! 104 80 | 104 75 | 104 75 _— 
Id 81% | 104 60 104 37%,| 104 68 
A. B. d'Italia 1486 — 1466 50 (1467 — 
» Commere. | 8 8: 

» Ored. | 558 

» B. Roma | 102 


dol Regno = 99 maggio 


Dotto intersese 
103,04 72 
103,05 61 
70.64 88 


{ Cnivisina 
|precodente 


&S[SIEE1 


4 
a 


ILL 


bi 


==# 
Londra 30 maggio 


29 


Rerd. oro 
» carta 
Ungh. 4°/, 


ui 


Union. Bk./613 
C. Londra (93 9g 
Lire ital. | 94 


Berlino, 30 mi 
2 
Rend. 3 | — 
Italcont. "| — 
> f.meso | — 
Obbl. ferr. | — 
» ital.3%| 72 
» Merid, dee 
>» Roma | 12 
B.0omm.It| -—- 
Az Merid. _ 
» Moditer| — 
Rublo 216 


3% 104 78 Raffimorio3. 1,25 

fasi 4 101.8) Ind. Zuce. 307.00 Savona 

retta TI arbaro 

—!Zuoc, Naz, 140.50 Mol. A.L —,_| 

Sent” 608.50] 10. Rot 73.50 Somolerie 228! 

—— Kerka 304,50 
1469.— Impress 

50 Metallurg. 104.50 ansaldo 248, ! 


B.Italia 149 


Credit,I. 6. 
Bancaria 99. 


B. Roma 102.5) Terni 


Meridion. 66 
Medit. 418,5 


© DOPO BORSA DI PARIGI. 
PERLA gus la Ieovo Mi 


Ored. aust.l779 79] 


| 30 
59/644 50|Consol- 
55/116 75/Italiana | 1 


92 35) 92 35/Turoa 
91 25| 91 35/Russo8', 
« 34/7995) 80. 


a 


13 99 7 (Egiziano 
5/ 94 45 Argento | 


QURSLT [Sconto 
60 

87 

a — |Spagna 

45) 30/Svizzera 
—1 80 #0] 


Genova, 


|Lebandy 


50 Fer 


5 Elba 


27 _30 


[apertura lohiusura 


108 =*! 
92 —| 
80 —| 


| 


30 ore 15,45! 
256.— | 


118550 | 
Voltri207 — | 


| 


Parigi 29 ore 2; | 
98,1 liMetropolitain Celli 
enna ind 97,30 Rio Tinto zi! 
Busso 5% 104.45/Thomson al 
Turco 92,90 De Beers 488- 
Bresil — Goldfields limp 
Banhue de Paris | ——East Raud 1 
Oredit Lyonnais —_—Sosnovice —_ 
Credit Foneter e 
Fey piten pori irealliano | ye! 


AMO In 


omtiiine 


| 
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IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A.K. GREEN 


Versione italiara di SILVIO CERBONI 


Parte Terza «- Anna. 


CAPITOLO XXXII 


ll racconto di mistress Belden. 


— Perchè?... Perchè non escirà mai dalle vo. 
stre rosse labbra il «sì » sacramentale ? 

— Perchè il solo uomo che mi piaccia è pro- 
prio quello che non posso sposare. Fui troppo 
debole ad ammirare, non disse, nel suo orgoglio, 
ad amare, un uomo che mio zio si rifiuterebbe 
sempre a chiamare nepote. 

S'alzò per andarsene; io la trattenni. 

— E’ povero? — chiesi. 

— No. Mio zio adora il denaro ma non a que- 
sto punto. D'altra parte il signor Clavering è 
zicco... Possiede al suo paese una grande sostanza, 
Vel suo paese? Dunque non è americano? 
Vo... è inglese. 

— E che male c'èf... Non è... - stavo per dire 
una leggerezza, ma mi trattenni. 


_T= "| PRE 
more 
rando 


; r tastrazione dul Popolo Romano - Roman 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città 


; non'è che inglese — diss’ella con rim- 
pianto. E questo è l'ostacolo. Mio zio non accon- 
sentirà mai a che io sposi un inglese. 

Stupefatta guardai Maria. Non avrei mai po- 
tuto immaginare una ragione così puerile. 

— E’ una mania, riprese. Quel caro zio pre- 
ferirebbe che andassi ad annegarmi piuttosto che 
sposare un inglese. 

— Mà è una tirannia! Perchè odia tutti gl’in- 


glesi? E se li detesta a tal punto, perchè cedete ad 
un capriccio irragionevole? 

— Perchè? Volete saperlo? — disse abbassan- 
do gli occhi. 

— Sì ditemi tutto. 


Ebbene, io non voglio incorrere nella collera 
di mio zio perchè... perchè sono la sua erede a s: 
mi maritassi contro la sua volontà, modifiche- 
rebbe il suo testamento © mi lascerebbe senza un 
soldo. 

Questa dichiarazione cadde su me come una 
doecia fredda. 

— Se il signor Clavering possiede di che vi- 
vere, voi non vi troverete nelle strettezza; e se 
l’amate... 4 

— Voi non capite, m'interruppe. Il signor 
Clavering non è povero; ma mio zio è tanto 
ricco ! Io sarò una regin: 

Tacque e si gettò tra le mie braccia. 

— Sì, lo so, gemette, queste parole suonano 
male... E° colpa della mia educazione... Mf' 
segnarono ad adorare il denaro... Povera, 
sentirei perduta. Tuttavia, non posso dire ad 
Enrico Clavering: andatevene! io de: 


dal 10 dal 15 1 premi 
dal del mese. — 1 pre 


- 12,000 in provincia. 


(Società Nazionale Trasp: 


| 

| Società anonima - Capitaie lire 2.000.000 interamcate versato 

i Soccursali di Roma — Via S. Slivestro Num. 9. 
I 


ROMA 


DEMENAGEMENTS 


rti Fratelli Condrand | 


Servizio speciale di t 
Custadia «i 


as'oc i con furgoni imBboti 
obilio - Garde-Meubles, 


CREDITO If ALIANO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75 C00.000 - Riserva ordinaria L. 9.276,69î 


Pari, Carrara, Chiavari 


comple tamente. cer 
diieaa contro iircercio lune. 
ORARIO. i restino 
xche per la cc, 


_l'eontratti 
d estoro cele 


FORTI e dei 


_———r "n RI IA TIT ETA 


(OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per ie linee u 
Napoli 


1610 16,35 |16. 
Pisa-Torino ti si 
Pisa-Milano 5 
Foligno-Ancona > 5 115,50 
Firenze-Milano O (18,40 1815 
Grosser ar 


18,5 15) i 
17,10 (19,30 | 


vol 
Civitavecchia | 610 16,901! | 


Frascati 8,25] 9,15/17,10 15.40 118,50 
Yelletri-Terracina | 6,50 12.85 (17,8) modi 
Velletri ‘6,501 1285173) 20,97 I 
Fiumicino 20 | 845 1895 
Mandela-Subiaco 118— 


* Il treno delle 8,25 Folj \cona) 
* Da Trastevere. (TR EE 


ARRIVI dalle linee di 


Napoli | 6,15) TAO 1) 1 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Avezzano-Tivoli 
am 
Civitavecchia 


1620 [19,15 
9,85 |15,40 


Finmicino 
Subinco-Mandela 


1 Pi tmno delle 0.15 (Ancona Foligno) è feriale 


, Carr: , Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Mi 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spozia, Tori 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L 
SERVIZIO DI LOCAZIONE i; 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA # 


yer la erstodia di valori, dommenti, pioielti. ece. 


° È; x TARIFFA 
\ È DIMENSIONI con 0 selza 
e aa DI LOCAZIONE dichiarazione di valore 
e ci x 
© Di z| 
Vo. d DE 
| cib cm. CH Lire Lre Lire Lre 
piccolo 20 o 30 3 6 10 18 
Cassette-forg; medio 9 12 50 4 8 da 95° I diritti di cnstodil ven 
arance 12 35 gono computati in ragion: 
Casse-Forti 5 3 9 18 25 < un centesimo perogni 
snito 4212 50 50 18 8 30 go ‘O decimetri cubi al 
ca ciorno. 


‘8278 ti jr eccisio © spporitamerte cestrpili con i più perietti sistemi 


1 lecali restino a}eit, è cisyetizione ce 


5 3 Da € 1eì ritiro de, cepositi chiusi, in CAMERA. ORTE dalle ore 
12 tutti 1 gicari in evi Istituto ie fervizio di Cassa 

— fi DO A Vigla € scDz; vw.gÙ i i " {e ° 
Valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di 
i lecazioreo di deposito Jorsono essere intesi 
‘gare ‘ps © più yersope per la disroni] 
colli depositati :n CAMERA-FORTE. 


| di 


ANONIMA 


lano, Modena, Mo 
no, Taranto, Verce 


N. 374 


Xì DEPOSITI CHIUSI 


© ANERA-FORTE  sgrerza 


Titolari di CASSETTE-FORTIe CASSE-FORT 
112 alle ore 


e 81 accel‘ano come contanti senza perdita « 


isparmi 
anche a più personse Titola 
ilià Celle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE. 


di Roma 

Partenze pe Roma. 

TERBO — Partenze da Roma (Trast 
IONE — Arrivi a Moma (Trast 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 
Pi 


ima 


mit iniitata a 
GENZANO 


a TI per 
Ogni ora dalle 


Ogni tera dalle 
ci G 


Ogni ora dalle i) 
3 ENZANO per FRA 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20.10” 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 


FERRO-CHINA ROSATI 
del cav. U, Rosati . Ascoli Piceno 


Ferro-China alla Nece Vomica 


Neurobi eno rigeneratore dell'energia nervosa 
tonico dei nervi - ricostituente de] sangue. 
Raccomandato e prescritto da illustri professori 

Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eso 

sapore gradevole, di facilissima digestione in= 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, do= 
bolezza spinale, rachitide, scrofola, nel diabeteeta, 


“ima 1° n tutele conseguenze postam 
t 


SCINTILLE 


Bird 


- | Awisi economici - vedi taria 


ZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


S. B. - L'Eco della Meda è il più bel ziornale di mode 


la ricchezza che voi! Non lo posso! no, non lo 
‘posso! 

Una nuova emozione addolcì l’espressione 
del suo viso. — Dunque l'amate? le chiesi, de- 
cisa a strapparle, se possibile tutta la verità. 

S'alzò impazientita. — E questa, non è una 
prova d'amore? Se mi conoscesse direste che sì! 

Poi, cambiando ancora d’umore, riprese con 
spigliata: 

Sembrate spaventata... Non credevate 
d’avere per interlocutrice un piccolo mostro tan- 
to poco romantico. 

— No, risposi, stringendomela tra le braccia 
in uno slancio d’affettuosa ammirazione. D’al- 
tra parte avrei potuto pensarlo che i miei senti- 
menti per voi non sarebbero stati modificati. 

— Dunque non mi giudicate troppo male? 

— Che potevo rispondere? La trovavo la più 
adorabile persona del mondo e glie lo dissi fran- 
camente. Ella voleva sopratutto che io conser- 
vassi di lei una buona opinione; ma era assetata 
d'ammirazione, e s’apriva sotto un complimento, 
come un fiore ai raggi del sole. 

— Voi lascerete ancora che io vonga a raccon- 
tarvi quanto sono cattiva, se continuerò ad es- 
serlo, ciò che sarà molto probabilmente. Non mi 
respingete, vero? 

Mai. 


— Anche se farò qualche cosa d'orribile? An- 
che se una hella notte, in fu. d con colui che 
amo, mostrando così a mio zio come l'ho malo»m- 
pensato della sua affezione datami con tanta par- 


de 
a Sem. 9- Trim. & | Italia 
Ato L: 28 - Sem. 20. Trim: 10 | Stai 


| 
[ | 
Capitale statuiario L, 100 milioni {l 
Ì 


| Società Anonima — Sede in Roma 
I 
| Emesso e versalo Z. 40 milioni 


|| L'Istituto italiano di credito fondiario fail| 
mutui al 8.50 per cento ammortizzabili da 10] 
# 50 auni, I mutui possono essere fatti, al| 
scelt® del mutuatario, in contanti o in cartelle.!] | 
di putui si estinguono mediante annnalità 
importo costante per tutta la durata dellf| 
esse comprendono. l' intere! 
‘chezza mobile, i diritti 


r 


mortamento del cnpit 
IL. 518 ia 


e e Sono stabilite ini 
‘è del capitale mutna:{| 
anni, per i inntui inl 
i 100 di capi.i 
la durata « 
ti superioci alle L. 10,0) 
| Per i mutui fino a L. 10,009 le 
suddette sono rispe':i vamente di 


matto gere essere garant (0 da primai Îl 
sopra immobili, di cui il richi | 
la 


sa proprietà e| 
n valore aime- 
richiesta © diano uni 

per tutto il tempoli 


Il mutuatario ha il dirijto di liberarsi inil| 


I 

parte 0 totalmente del suo (eb t per ani 
pazione, pagando all'Erario od alt'Ist 
‘compensi dovnti a norma di le2ze 6 dol con. 


tto. ; 
Mito tt» della domanda richie 
5 per i mutui sino 2 L, 21 
19 per le domande 
r la presentazione ‘ 
ulteriori schiarimoni lichiesta € con-| 
cessione dei m , BUT eis alla Direzione! 
Generale dell'Istituto in Roma, ovvero pre; 
so tutte le Sedi e Suceursali della Banca dilfi 
ilitalia, che funzionano da Agenzio dell'Istituto! 
stesso @ me hanno esclusivamente la rappre.I{ 
Sentenza. 0" | 
"Alla sede dell'istituto e presso le sue A.| 
genzie sopradette si trovano in vendita le Sal 


* versano; 


di somma tapersore.| 
lie domando è per 


telle fondiarie e si effettua il rimborso di quei» 
le sorteggiate e il pagamento delle cedola, 


x ER 
»URICEDNTI. 
REVMATISNO 


nou dann paco, gli intestini, i r 
IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 
sono rimedi sovrani per combattere l’acenmulazione 
nell'a 
mente continnata ha effetto sienro eanchenei casi 
più gravi. _ È e 
Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 (palazzo proprio - 
Schiarimenti gratis 
L'eccesso di Acido Urico è usa didifferen e 
malattie che attaccano specialmente le articolaz o 
ni, i muscoli. il sistema nervoso, le vie urinari 


ROMA 


nat. 


Gupa peL FoRESTIFRE 


alle 12 
Segreto, con permesso speciale, dalle9 iti. 
Aiiatico industriale v_8. Ginseppe a Capo le Casa, 
farmorata 0 dalla allo17. 
Tenerani, y. Nazione 


GSLLE) 0, dalle 9 alle 12 

dalle 14 a) tramonto. 

10. Pallavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 

CATACOMBE — di S Agnese, v. Nomentana. (Il permesso dal 

rettore della. Omonima)dallo 9 al tramonto. 

. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

IRMIE DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

MBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 a! 
tramon 

VILLE — Aventino, v. $- Sabina, dallo 0al tramonto. (Il permessa 

boo ‘piazza SS. Apostoli). siii 
14. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 15. 

‘Monte Pincio. dalle $ alle 12, dailo 14 al tramonta, 

‘font porta del Popolo, dalle 7 ni + ramonto, 

AZSORESSO LIRE Una 


Td Musso di Sculture an iche, 

1 Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Gengrafiche, det 
Maschere, Cappella Sieti1n, Stanze e Loggiedî Raffullo, Ca, 
petla del beato Angelico, P: L x 

Td. S-sorranei della eniena di S. Pretro. 


alle IL 
epofano p.S. Giovaan n Late 


Id. Capitolina di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
daile 10 alle 15, 

TOR ROMANO, dalle 9 al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAU: EO D'ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

:RME DI CARACALLA, porta S. Sebistiano, dalle ore 9 al 


tramonto 
CATACOMRE DI S. CALISTO, v. Appia Antica 33, dalto 8 allo 


diciotto. 
Id S, Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9 a 


PA) FARNESINA, v. della Lungara 220, dall 

(RESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dalle 8 allo 14. 

10. Sladio e Munizioni del manico, ingreeso dal portone di Brop- 
20, 

ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — 6 


o Gallie Buneriori, dalle 9 sl tramonto 

| COLOMBARIO. ONIO HYLAS, v. Porta S. Sebastiano 
12. dalle 8 alle 17 5 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dallo 9 alle 


diciassotte. 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 36, dalle ore $ a 
tramonto. 


îo nrico nel sungue. Una enra diligente | 


— Certamente non pensava una parola di 
quanto mi diceva, perchè non aspettò la mia ri- 
‘ — Passai due giorni ad edificare dei piani e 
a chiedermi come me la sarei cavata per condurre 
a termine un’impresa tanto difficile come una 

a 
PERE Una sera Maria mi scrisse alcune parole 
intricate e me la mandò per Anna la disgraziata 
ragazza che giace là morta. Credetti capire che 
si fosse fidanzata. L'indomani, ella non comparve, 
nè il pomeriggio, nè la sera. Nell'intervallo avevo 
saputo del ritorno del signor Leavenworth. Pas- 
sarono due giorni senza nuove della mia amica. 

Il terzo giorno ella venne da me, al cader della 
notte. Non l'aveva veduta da una settimana; ma 
s'era fatto in lei un tal cambiamento che avrei po- 
tuto credere che la nostra separazione datasse 
da un anno. Parole di benvenuta vennero sten- 
tatamente alle mie labbra tanto ella assomigliava 
poco alla Maria d’altra -volta. . 

— Eccovi sbalordita, mi disse, guardandomi. 
Voi sperate delle confessioni, delle confidenze e 
l'assicurazione di una prossima felicità; in luogo 
di ciò, siete al cospetto di una donna decisa a 
restar fredda e riservata. — Ciò vorrbebe dire, 
che gli avvenimenti intralciano il vostro amore 

to che favorirlo, le feci notare. 

n rispose, s'alzò e cominciò a passeggiare 
la sala. Ma poco a poco una specie di sovrec- 
citazione successe alla freddezza che s'era im- 
posta. Conoscevo troppo Maria Leavenworth 
che sarebbe avvenuto un cam. 


PER 10 INSERZIO 


Casa di salute per maiattis mentali ed ai 
| mentano 126, dopo S. Agnese (Telefono 39-05) 
dida posizione con veduta dei Colti Albani 


Via N 


Consulente onorario; Cor 
D Ca 


Prot. Giulio Maglie 
ia: Ancelle cella Carità 


Pile Léclanché 


biamento nel suo contegno. Infatti si fermò im. | 
provvisamente e disse yolgendosi verso di me: 
«Il signor Clavering è partito da R... 

Li 


— Davvero: 
— Mio zio m'impose di farlo partire ed io ob- 


— Ah! sapeva che eravate fidanzata al signor 
Clavering? 

— Sì, Eleonora giie lo aveva detto dieci mi. 
nuti dopo arrivata. 

— Dunque l’avevate messa a parte del segreto? 

— Sì, un momento di debolezza... Non avevo 
prevedute le conseguenze che questa confessioni 
poteva produrre. E tuttavia l'avrei dovuto... 
Ella è tanto scrupolosa! 

— Serupolosa? E rivela i segreti altrui? 

— Parlate così perchò non sapete chi sia Eleo- 
nora. 

Non avendo parola da risponderle, continuai: 

— E così vostro zio non vide di buon occhio 
il vostro fidanzamento? 

— Di bmon occhio! Non vi dissi che non mi per- 


metterebbe mai di sposare un inglese? Preferi. ‘, 


rebbe che io morissi. 


— E avete ceduto? Non avete lottato? Non vi } 


siete opposta ai progetti di quell’nomo cattivo? 
— Mi sono inchinata ai suoi ordini. 
— Come avete respinto il signor Clavering < 
po avergli data la parola d’onare di diventare su. 
moglie? i 
— Perchè no, dal momento che m’era impos- 
sibile mantenere quella promessa? 
— Non diverrà mai vostro marito? 


Amministrazione dei Popolo 
acelli N.i © 0 13 — Tolofono 1804, 
da , Corso Umberto I 100, 


SEPPI NA AVVISI ECONOMI © 


Vedere tariffe. 


(per signore) POOOOOKX 
Pile elettriche 


Parafulmini 
Suonerie elettriche 


Prof. G. Mingazzini | F-Ili Dalle Molle 


Via Due Macelli 10 
NCIAGONCIOIE 


SUONERIE ELETTRICHE 3 


F.lli 6. C. DALLE MOLLE -- Via Due Macelli 10-11 


Fili 


Suonerie Tasti Quadri 
Contim 61.249 porcellana = j È agri 

i lisci. .. L. 0.30 | centim, 141-160 | i DI gii L = 

w 2 a Ò n | | 2710. .. » 3.70 

» 160»4. » +. » 0 » ii Cordoni di seta 

» 12, 6. Perelle, » 0,45 secche al metro L. 0.20 


Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA” ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 105,000,000 interamente versato 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 21,000,000 — Fondo di Riserva Straordinario Lire 14,000,000 


Direzione Centrale: MILANO 


JiaJi: Alessandria - Ancona - 
» Carrara - Catania - Como 
»Parma- Perugia - Pisa- Rom: 


Libretti di Deposito 
vineolati 


Pagamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 30) Giugn )' 
icembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo. 


e 31 D 


Breno 


ri - Bergamo - BI 
Ferrara- Firenze- G 
-Saluzzo - Savona- Torino - Udine - Veneri: 


va - Livorno - Lucca - Nap: 


NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITI 


ad un anno 3 174 0j0 
a due anni o più 3 172 070 


i] 


Ascensori F alconi 


G. FaLconi & C. - NOVARA 
Feppresentante eselusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


Via Woeikurao N ss. 79 , 
AS ENSORI MODERNI DELLA MASSIMA rwRFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarick;,.. 


AVVISI ECONOMICI 


* CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - in più di 25, Cent. 5 cad. 


serie aziende. 
TT. presso 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


il CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - in più di 25, Cent, 5 cad. 


HEI" CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Signora isiruita 


vere L. G. fermo posta, Roma, 


Vedova 


gnore e si 


toscana, madre di famiglia dà lcrioni di 
conversazioni d'italiano e nccompagna si- 
ine. DA 39. Fermo posta, E°) 


lepo- 
'imario fab- 
Grammofoni, 


cinquantenne, ottimi requisiti. 
bucn contabile, amministratore 


n È da legioni 
Di canto, pianoforte, mandolino ti istoni 
torio dei cicubi, Via Aracgeli 80, Bianca Colombi, allieva 
della celebra artista A. Tiberini. Per il cauto L. 1a le- 


si Economici - Vedi tar 


zione; res il iandolino L. d i, perì 
dono ilizili (a due lezioni per Ù 


ciò na 


È; j Amministratore primaria azienda, informs= 
Esazioni 2so superiori, cuergico, cosopsiobbeei. di 
puasioni pur cool Dite colera i ge vevnii ana 
di conti Arretrati; disposto dere cauzione, sa anticipare! 
smporto conti da ‘esigere. Scrivere G. ©. 596 Roma. 


feti di he conosce l'in ;lase e benis- 
Distinta signorina. simo frencere ‘dd'iscioni di 
ARGINI fia avi 


, in casa pro-! 
ra 48, Bi 


La signora Mariani De An-! 
gelie, dist. ata artista ben | 


Per allieve di. canto 


nota, avento deciso di dedicarsi all'insegnamento delcan- 
o, accetia di dare lezioni în famiglia oppure al domuci-} 
\. 6 Rivolgersi ivi. 85 


10 proprio, Via Cavour 


ito dei migliori doenmenti © che può | 

sotto ogni riguardo 

nella capitale ad o-! 

. fermo in posta: | 
Cu 


distinta famiglia una camera con d 
Splondida posizione. Quartiere Ludovisi 
, sola B, int. J9. 1146 


Camera grande spo.ticne evento stata dn 
dell'Archerto 27. Preferisocsi persona stabile. 0 


ARTI ISAMRIIDA RIA MITMMEIMRE TRANSAZIONI 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 


Eselnsiva costruzione 


di Ascensori e ‘Montacarie hi 
Ascensori elettrici moderni - M’ssima per fezione 


Importanti impianti in Italia ed a-il'Estero 


Carlo Moleschott - Rapp. la Volturno 58 
MAX IIOOVOL dee ie È 


son due finestre, Ince elet 


questa 
so ml 
imino "NI 
ento 

Aanziarie 124 


gran 


Galles, 
tiera con 
del Caste 

Con qu 
@elle mnol 


tre 0 qua 
= Per l'iul 
posto sul 


riucipo 
lieri dell'( 


